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Dopo che avevamo ) o bravi Cittadini, 
colla forza delP armi spezzato per sem-* 
pre le infanù catene di sa-vità, che da 
tanto tempo tenevano avvinta la Patria 

nostra, si rendeva della più indispensa- 
bile necessità , che nuove discipline e 
nuove norme ci sorreggessero nel cam~ 
mino della libertà , e clrs si dasse mano 
tantosto atl estirpare gli abusi innume-' 
revoli esistenti già in ogni ramo della 
pubblica ^Amministrazione . A questo in- 
tendimento sono stati in brevissimo spa- 
zio pubblicati Vai Sommi , die presiedo- 
no alle pubblùhe cose, non pochi Edit- 
ti suHa Milizia f sul Sistema Giudizia- 
rio , sulle Finanze , sul Commercio , e 
sopra altri oggetti del massimo interes- ^ 
se , ed altri molti se ne pubblicheranno 
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m appresso , per cui fra pocò vedremo 
stabilmente ricondotta nel suolo sacro 
della Patrm quella durevole e soda pro- 
sperità j che formavfi da molti anni il 
conmae voto. 3 ma cm non ci era dato 
giammai sperare sotto il cessato Re- 
dime . 

Persuaso (quindi T Editore , che il fa- 
re una Raccolta di queste savissime Go- 
vernative Disposizioni emanate e da e- 
manarsiy ella sarebbe cosa assai cara 
ai buoni Cittadini amanti della Gloria 
IVazionale j ed utile senza fallo ad ogni 
ceto di persone , non ha esitato ad ac- 
cingersi air opera, e non dubita, che 
F approvazione- del Popolo e del Gover- 
no non Steno per accogliere favorevol- 
menie, e per concorrere id£ eseguimene- 
to di si lodevole impresa. 



BOLLETTINO DELLE LEGtil * 



NOTIFICAZIONE 

La tranquillità pubblica è grandemente minaccia- 
ta tanto nella Città, quanto nella Provincia. 1 peri- 
coli MBO moht ed imminenti. Connderate pertanto 1« 
'■traordinaiìe e granaiime circoitanae, e desiderando 
noi di porvi un efBcace riparo , e di come r rare nel 
miglior modo'ii baon ordine,' credemmo opportuno 
■d' invitare alcnni d«' Principali della Città, i quali 
godono pre*M gli altri dì maggiore fiducia, affinclift 
ci giovaiiero de' loro coniigli, e della loro cooperi 
nono. 

Ketro cid, in stteiUione delle diapoiisionì clie an- 
diamo ad invocare dal Supcriore Ooverno, abbiamo 
dovute riconotcere I' at soluta necessità di nominare, 
come nominiamo, una Commissione provvisoria conw 
posta de' Signori 

Marchese FRANCESCO BEVILACQUA. 
Conte CARLO PEPOLI. 
Conte ALESSANDRO AGUCCHI. 
Conte CESARE BIANCHETTI. 
Professore FRANCESbO ORIOLI. 
Avvocato GIOVANNI VICINI. 
Avvocato Professore ANTONIO SUTAIIt. 
Avvocato ANTONIO ZANOLINI: 

Quetti immediatamente si raduneranno nel Palazm 
dì nostra residenza per usare d'ogni miglior mezzo, 
■ffine di conservare fa pubblica tranquillità nella Cil- 
. tà e nella Provincia, e di tutelare la vita, e la pHH 
prietà de' Cittadini , al qual' effetto , comnntcihianio 
loro tntto le lacoltà necessarie . 

. £ attirata intanto una Guardia Provinciale di. Gif- 
tadìni, i anali -lìcevoranao gli «ilinì dalla ft ffnimii- 
•ione niddetta. 



« 



Haspora LUIGI BARBIERI. 
Conte CARLO PEPOLI. 
Mu-obeH- ALESSANDRO GUIDOTTI. 
Cavalim' CESARE RAGANI. 
HwehMsPAOLO BORBLU. 

Abbiamo ferma speranEa , che questo itraordinaKo 
provvedimento ricoiidurrii perfettamente la calma nei 
Cittadini, e preserverà questa florida Provincia dai 
inali gravÌBeimì dell' Anarcli'ia ; del che ci persuade la 
conosciuta indole de' Bolognesi, che in ogni tempo si 
sono distinti per le eccellenti qualità del loro animo, 
cui non vorranno in quest'emergente ■mentire. 

Sai Falaizo Apostolico di Legauone in Bologna, 
goeito di 4 Febbnro i83i . • 

N. FARACGIAm fìT.ABET.T.T Pro-Legato. 



(a) 

LA COMMISSIONE PROVVISORU 

■Sedmtt in pemanmxm rul PoIommo PMUm 
di'Bettgna. 



Lioniìdomido cbo ■ oonierrara la pnlblìca tmiqiiil- 
tità ed a tnteraro la rita « le proprietà dei Ciitsdini 
niente 6 più efficace di quella torta che naicBodaU'n- 

nione dei Cittadini stessi armati a propria difota . 

Considerando che l' urgenza delle presenti circo- 
stanze esige una pronta attivazione di quella forza ta- 
trice . 

Conaiderando che tutti i Cittadini tono obbligati a 
lervire con ogni loro mezzo alle pubbliche necessità. 

Conseguentemente alU Notificazione o£gt pabbì^- 
cata . 




Digilized by Googic 



ORPINA QUANTO SEGUE 



Art I. Tatti gl' ìadiTldai àélU Provincia dall' etk 
di tff. anni ai So. inclotÌTe, abiti a portare lo armi » 
' non aventi alcuna legale eccezione , e non legittima— 
mente impediti •* intendono far parte della Guardia 
Frovinciale . 

Intanto tatti ì compreti nsll' articolo precedents 
ehB poweggono FaeìU , Sohioppì , ed altri oggetti d'ar* 
mamentoi aoao ìavitati a pratantani dentro le oro 
dalf afiuioa« drila pretente ad alcuno dri i{aartieri 
■ubiliii per U Gittlt o itei dìveraì Gonani , dom aark 
sparto un regia tro in cai ai noteranno i loro nomi t I» 
qualità delle loro armi ed i loro domiciliì, o doveaaik 
loro «sseBnsM la compagnia s cai apparter^noo . 

5. Tatti i . Cittadini coti arruolati aono invitati éi 
Butterai a djipotisioaa jjei capi ci» loro aiieniBrà la 
GomiBiaiioD» rnvvitorìa, e ad obbedin al mio ce- 
nando , _ .... 

4- laranno divìsi in guardia aedentaria e mo* 
Ititv : la prima destinata alla tutela del Comune a cui 
appartiene; l'altra ad uicirne ove occorra. 

5. La guardia mobile avrà nn soldo da destinarti 
quando sarà -impiegata fuori del proprio Gomnne.^ - ' 

6. £ proibito l' annamento d' ogni cittadino- non a- 
arritto ai ruoli della nùliùa^ryinOiata nel modo-datta 

7. Coloro rhe si opponeisera alla fora della gaar> 
dia provinciale ricevente dalla Commissione le Sua a^ 
trìbazioni saranno riguardati traditori del loro paese a 
come tali saranno giudicati . 

8. È proibito 1' uBcire in pattuglia ed anche ìsolata- 
inente con armi, salvo il caso di dover servire all'uf- 
ficio di guardia provinciale . 

9> La Coccarda della Guardia Provinciale i bianca, 
n»ta , a Tarda; quella stessa che la pluralità dei Cit- 
tadini ba dì Kwlta spoataneamente . 

Naarana apeda di servigio anche straordinario ed 
•samo dee parer gnam ài Cittadino quando il biso- 
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gao della patria lo eiig«. Si ■ttraa porcìtt inutile il 
raccomatidaTe prantesia e (nbordiaUione, a lopratatto 
■tipetto agi' individui d' ogni ceto e d' ogni opiniono . 
I Twatri Coocitiadini amano troppo il toro paeae per 
non abbiaognare di maggiorfr eccitanento, ed Ìl 'aup^ 
pom cbfl alcuna di loro negherà di accorrere ove lo 
chiama cori importante. dovere, è tale ieginria che «a 
gaarderemo di tare a obiccheaaìa . 

' QUARTIERI PER LA CITTA' DI BOLOGNA 

, Palazzo Pubblico in cui riiiede il quartiere Cene- 
rale lotto gli ordini del Sig. Cav. Maggiore LUIGI 
BARBIERI nominato Comandante in Capo della Guar- 
dia. 

S. Giacomo nel laeaU della Comune tolto eli ordi- 
ni del Signor MaroKeu ALESSANDRO GUlOOTTI 
altro ComaiìdaaU. , 

S. J?omenic9 nti ìveeU della Cornane ntlo gli ordini, 
del Signor Cav, CESARE RA6AN1 altro Conum- 
dante. 

Servi nel locate ceduto dai ReligìoH SmUi, mtfo 
gli ordini del Signor Marchete FAOIX) BORBXXl aZ- 
tro Comandante. 

S, Francesco in uno dei locali attinenti alla Do- 
Mtr» gli ardini del Signor Conte. CARLO PK> 

Bologna dal Falaaso iibbnico oggi 5. Febbraio t83i. 

GIOVAKin TICINI Preaidente. 
fRANCESCO BEVILACQUA ARIOSTI. 
Profewore FRANCESCO ORIOLI. 
CESARE BIANCHETTI. 
, ANTONIO SILVANI. 
ANTONIO ZANOLINI. 
ALESSANDRO AGUCCHI . 
: CARLO FEFOU. 



PROCLAMA 
GOVERNO PROVVISORIO DI BOLOGNA 

Visto il fogliò di dichiarazione che Monsignor 
Pro-Legato della Prorincia di Bologna ha fatto perve- 
nire al Marchese Francesco Bevilacqua Ariosti, e che 
Questi ha comunicato immediatamente alla Commini»- 
ne prorTÌaoria dallo iteuo Pro-Xento instituita, .come 
donsta dagli Atti ne' quali la dicntarasione medesima 
è depositata e sì conserva : 

: Conosciuta la intenzione di esso Monsignor Pro-Le- 
gato di abbandonare il Reggimento della Provincia : 

Considerando che un Paese non può rimanere sen- 
za un Governo, il quale lo preservi dall' Anarchia: 

Considerando che la Commissione provvisòria ai tro- 
va già di fatto alla tt»6i de' pubblici affari : 

Considerando nella urgenza delle presenti circostanza 
la ìmposiibilìtà di venire alla' fonnazìona di un Govaiv 
no nrovvisorìo in altro modo composto: 

Ha risoluto all^ unanimità chela GommÌMÌone prov* 
visoria tarà fino a nnov* ordino di cose denominata 
Gtìvmo ProovUoTia della Città a Provìncia di Bol^ 
gna. 

Sono pregati ì Cittadini per amore tdell' Ordine le- 
gale a cni debbono essere tvtti^ sinceramente attaccaci 
per la loro stessa utilità, di secondare 1' attuale Magi- 
strato nelle sue operazioni finché una nuova e più 
legate Autorità sia institnita. 

Bologna dalla Aesidenu del Palauo Pubblico Oggi 5. 
F^rara i83i. 

•'Giovanni vicini Preaìdatit*. 

Marchese F. BEVILACQUA ARIOSTl. 

CESAtlE BIANCHETTI , 

PRAMCESCO ORIOLI . - ■ 

ANTONIO ZANOLINI . 

AZASSANDRO AGUCCHI: 

ANTONIO SILVANI. 

CABLO PETOU. 



ooysitzfb nioTvisoRio 

DELLA CITTAVE PaOVINCIAyi BOLOGNA 

Il Governo pnmìHrio Mtlitnito ia ■edota penila^ 

CoTttiderando che il presso « coi veadeti 3 Sale * 
di cui è lì guada il coniamo, forma nn trìbato trop- 
po gravoto apecìaliiienta per la ciana poven dei cit> 

tadini . 

Coniiderando che è prindpal cnra del Oorerao il 
•ollftvare l' indigensa ea ancne di procurare nn van- 
taggio di col pomi» i^onni tutti gli ibìtanti dalla 

Provìncia . 

VECRETA 

n prezzo de* Sali di ogni qDiIitÀ i dimÌTiuito dì an 
fiaiocca per ogni Libbra a fronte dell' attnaU Tariffa . 

La Tariffa coat ridotta aarà poata in attività col 
giugncre del giorno di Martedì otto corrente. 

Dalla reaidensa del Governo ProvviMiio li S Tàt-_ 
bram iS3i. 

Giorjirm ricim PrttUmte . 



(B) 

GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA CITTA' £ FBOVINGIA DI BOLOGNA 

AVVISO. 

L ilio iD inazione di tutta la Città nella notte rego en- 
te potrà gìovaro alla ticurezsa pubblica, e dimoitrare, 
ad an tempo , la aoddìifazione d^li abitaati pel pre- 
sento ordioe di ce». 
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I notte inddecbt le loro' idàttuìani . 
Dalla noMn BMideuu del 6«v«nm Sanka^ li 8 
FebJwuo i83i. 



P»r il Governo Prowisario 
GIOFJjrm riClNl Prt^dmte: 



16) 

GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Il morimento oominciato in questa Città non ti A av- 
rettato ai limiti della Fróviactaj o pjucccuto le cardili 
tnedeaims eh» qui lo hanno operaio baa prodotto an^ 
co pram i noatri iirateUì di Romaena ì tnadNÌmì eC> 
fctli. 

Ecco dò cbs ranlta da connniGasion! Officiali por- 
TMinted queaca. nane da Faenca , iM>of«nnate in ap- 
prcMO da an inviato appoiito di Forlì. 

Imola , Faenu , Forlì si reggono a quest' ora con 
ordinamento analog9 at nostro, e tmci gii altri circon- 
Ticini^paeii hanno imitato te Città principali da cui 

A Faenza il Gorernatore Sig. Avvocato Bernardo 
Gasperini io ttoicrì vendo jori una copia della Notifica- 
zione di Moniignor Pro-Legato Clarelli, con che Fa 
iitìtuìu la nostra CommÌMÌoi» Pravritoiiai ba a<^ 
cangiato i nomi ivi contenittì. . 
_ Compongono' la CommìuioM FroTTimia di Faanxa 
1 Signori : 

Conte RODOLFO NALDI ZAULI. 
Conta GIUSEPPE TAMPIERI. 
Conta FRANCESCO OU^IUSI. 
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Conte FIETBO LADERCHT, 
Conte. GIEOLAHO SfiVEUOU. 
- Conte DIONIGI STBOCCHI. 
Signor FERDINANDO RAMPI. . 
Signor FILIPPO BUCCI . 

Sono Capi della Guardia Civica i Signori 

Conte GIUSEPPE RONDININI. , 
Maggiore SEBASTIANO BACCARINI. 
Capitano LORENZO STROCCHI. ) 
Canicdno FRANCESCO RONDININI . > Ajatent! 
LUIGI GINNASI . ) 

La Notificazione fa mbito itampata ed affina ne* 
pnbbirci Inoghi. 

Il popolo aveva gii aensa spargimento di sangne, 
e «ensa reiittenza incontrata ditannato la crnppa. 
Molti del Rorgo ai unirono ai Cittadini, e fiinao eoa 
>uai il servigio di guardia] e U tranquillità paUiliea 
non è icata in neaaan punto turbata, 

A Forlì il movimento accadile preaio a poco nello 
atetso modo , ma con piccola e parziale reiiicensa . La 
Guardia NaEÌonale vi è tolto le anni , La Truppa fìa 
diaarmata, ma ben trattata. Moniignor Fro4<e{a|a 
-ootto la tediai del Goretno col teguento 

AVVISO. 

Caimiit •aBa eÌFeofMnjH> al inid«rh w«mÌfM iaUa 
^nolMóoiu , » ai ìmpédire gran ditordiai^ mtmm 
affidate l» redini del Governo ad on comitato eomp^ 
jto de' Signori Marchese Luigi Paolncci Gonfaloni^» f 
Giacomo Cicognari, Cav. Pietro Gnarìni, ÉoU. Hì^ 
cbele Rosa, Pietro Bonfondi , Giovanni Romagndi,«i 
doo. Petrucci . Mentre detto comitato onruincierà qua»' 
lo prima la forma del Governo, che va ad islitidrù, 
Ì9 no preoenfo il puMlioo per quieto di tatti « per 
gar ansia dot Cit^ità-, 
Val Palaxxo Oavraatìot U 6 Aitrdro i83i. 
' " rGAZZOUi 



Qnette notine pansianiD che. doveiiero enera pub. 
blìcate senzA indobo) a colla ^miouo HodBcauon» ' 
■od dia facciamo ■ aifatto Aàùti^ 

Dal pHiazu étti Oovmo tmnK'no 6. fvb' 
biaro i83i. '■ '■ ' ^ 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
SELLA CITTA' E CEOVINGIA DI BOLOGNA 

L organizzazione dello atato Militare richiedendo cti~ 
re ìndeFeaae onde tecondare l'ardore manifeitato dai 
Cittadini di concorrere alla licorenn e difeaa cornane, 
è venuto in deterinina£Ìone il OoTento di nontinara an 
apposito Comitato, il-.quals iBomniiichi col Governo 
ate»o , « da luì dipenda col messo dd Delegato ape- 
ciola per questi oggetti Signor Conta Carlo Pepili . 
H Cmitalo i eomposlo dei Signori 

Canatim Genwàtt GIUSEPPE GRÀBINSKI. 
Cavaliere Comandante U7IG1 BARBIERI, 
lipetlore Diviiionario EMIDIO GANUOIiFJ. 
Il Comitato arri il Comando di tolta la Truppa dì 
qualunque Arma tanto provinciale cbe atiotdatn. 

Potrà il Comitato demandare il Cantando anche ad; 
nno aolo dei auoi Membri. 

L' Arruolamento , 1' Organi zza uone , l' Annamcuto j 
1' Atn minia trazione , e la Diicipliaa della Troppa dì^ 
penderaDiM direttamentv dal Conùtato , e cori efs* 
corri»poad«r«niio |]i IJ0bidU , a Comandanti di ogni 
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S. GOVERNO FKOmSOKID 



' DEUi^ CITTA' E FROVIEICU DI BOLOGNA 

idh Antorità tatte adì utam- 
wi od emblemi [fin qtft niatt aia lottitiuto il Leone 
che to« tiene la Bandiera tricolon in col è ■critte — 
Libertà. 

Ripigliate o Cittadini , la dirtia che stamparono a 
caraUeii d' oro nella iniegna i noitri padri dopo ea- 
aent lottratti a prezzo del loro sangas dalla damina- 
xione de' barbari . La Patria re 1' ha additata fin qui 
nel ino stemma a confronto^ e ad eccitamento no* 
tempi calamitosi. Date vita colla TÌrtft, colf nDÌonB> 
e coraggio a qnella scritta moria, ed in arTeair* 
col mezzo nostro dÌTenga ornai una verità. 

D.ito dal Pubblico PjUzzu del Governo u{gl 7 Teb- 
braro i83i. 

GIOVANNI VICINI Presidente . 



(9) 

GdVEENO PR0TVI80RI0 
DELLA CITTA' E P&OTINGIA DI BOLOGNA 

£j ntila che le loileToIì azioni sieno conosciute, 4 
perchè non manclii loro il premio della pubblica ap- 
provazione , e perchè gli altri- %' invoglino ad imitarle. 

Per ([ueste ragioni abbiHino creduto nostro debito dt 
notificare che 1' ottimo Cittadino Signor Avvocato Giu- 
seppe Patuzzi ha ieri suU' altare dcUn Patria ofTiirta 
il dono di Scudi 100. perchè servano ngli straordinari 
bieogni deli' arruolamento ed armamento della Guar- 
dia Provincìak' ; e che il Sig. Pietro Alboresi ha fatto 
pari oblazione di Scudi 3oo. 

Sia gloria a coloro che così beno asano della loro 
fortuna \ Passano questi esempj esso^ imitati 1 



i5 

Del denaro od altro a rpiesto modo offerto iwk tat- 
to particolare deponto presjo il SÌkrot Gaetano Pinttì 
Cautere nel Palazzo di residenza uet Governo Pravvi- 
lorìo, e si pubblicheranno - periodicamente i nomi d»- 
^ offerenti e le qualità dei doni. 

Dalla ResidenEA ad Oovnrno Frornaorìo li Feb- 
braio ii'ii. 

6. VICINI Fieaidente. (ti omettono le altro firme) 



GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOOMÀ 

A 77 IS O 

^itto che 3 Batta^ion* di Troppa è oiganimto In 
nn modo direno da quello fiuato dal Comitato d! 
Gnerra: 

Contiderudo i^a nmi dan una itabile orgai^na- 
KOM alle Troppo di Irfaea uiatentì t ed a qadle da 
fomani: 

DECRETA r.: 

Il 'Battaglione attualmentn eaistenta sar& sdoppiata a 
rifuso , e per tal modo le sei Compagnie Baranno an- 
montate nino a .dodici, le quali intanto formeranno 
duo Battaglioni , che uniti prenderanno la denomina— 
:iione di Primo Reggimento. 

Gli Ufficiali reduci, Sotto Ufficiali, ed altri che de- 
aideraMero di riprendere il seriigio militare attivo, si 
presenteranno al Comitato Militare muniti dei rispet- 
tivi Documenti per essere ammessi nei nuovi Battn- 
glioni a seconda dei lìconosciuti loro gradi , e capa- 
cità . 

Dal Pubblico Palazzo oggi 7 Febbraro j83i. 
GIOVANNI VICINI Pntidente . 



(.1) 

yOTIFJCAZtONÈ 

Volendoli provvedere all' approvvigionamento di un 
qanntitativo di generi di fornimento Militare , cioè f 
èibero», Porta Giberne, Porta Sciabole, Muciglie , 
BfVttellfl da fucile ed altro, *' invitjno gli aspiratiti a 
tjam» forniture a pro*entar*i al Comitato MililarC- 
|io>to nel Palazzo di questo Governo la mattina del 
ciorno 8 andaats alle ore IO antimeridiane ninniti del- 
le loro offerte per eiiero prete ìa oomiderBsiane • 

Dall' Itpettorato Militara 
Bologu li 7 Febbraro i83i. 

' . £* I^pgUoH GénwaU altt RatsfgM 
E- GANDOLFI . 



ORDINE DEL GIORNO 

DEL COMITATO MILITARE 

Jl tatto la FoTxa Armata. 

L Comitato Militare nell' «sumero il Comando Gene- 
ralo di ogni Arma di quoita Città , e Provincia bramai 
dnpprima sopra ogni altra cola di rwdore le dBbita 
lodi alla condotta leala e degna/coo cbo aonon eoa* 
portati a serbare la pubblica trmqaiUità ttttU, e «O^ 
coli li Corpi, ed Impiegali Militari. 

Mentre si d;i oiioru a questa condotto, si Bpora , 
s' insinua e si comanda la più strettii fratellanla fra 
li Corpi di Ogni Ann,. , e fra il Corpo delle Truppa 
Provim-iali ù benemerite della Patria, e sì degno di 
l'HiiiierR un umiliente elugio dai presenti, e dai futon 
clv serlicianno onoran/.a eterna , e glorio» iiim«..«' 
tanti piwU Cittadini che in pochi di <t inoltrano già 
veterani sul cammino della Gloria. 

Frattanto il Comiuto Militare do^nvcro già Oi»" 
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nute fonnalt dldtiarazion! , -e lìnranuoti àaì sìngoli 
Corpi, come conita dagli Atti pretto qaeito Governa 
Frovvitorio t Bi occupa di ua Piano di> organizzazione 
generale, che quanto ^rìma tarà pubblicalo. 

L' uaione cbe lola to%a la forza delle Nazioni , 
l'onore che guida a cerl^ Gloria, 1* amore di Patria 
che trionfa e trionferà ih Memo guidarono qneiti pri- 
mi paggi , e saranno in eterno , la nostra divica . 

Il presente Ordine del Giorno sarà diramato a tutti 
li Corpi , affisso in questa Città ne' luoghi soliti , ia 
tutte le Comuni della Provìncia , ne' Locali Militari , 
e sarà Ietta per tre giorni consecutìri alla testa della 
Compagnie, dei Posti armati d'ogni e singola Arma. 

Dalla Roaidenza del Comitato Militare posto noi 
pubblica Palazao questo dì'7 FeUtraro i83i.« 

li Delegato del Gooemo Provvitorìo 
preiio il Comitato Militare 
CARLO PEPOLI Colonnello . 
GIUSEPPE GRABINSKY Generale; 
lÀJlGl BARBIERI Generale . 
EMIDIO QAJUDOLFI Ispettore GiaeraU. 

llf.f. di Sigrtt^aM 



(•3) 

* IL GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

' OontìderandQ che l' opinione pubblica , per milld 
energiche guise'» noi manifestata, esige che senz'al- 
tro frapposto indugio si dichiari rotto per sempre 
' quel vincolo che noi faceva soletti al domìnio fent- 
porale del Romaao Pontefice . 
Coniideraado dia nella mancutui di altra più Iti- 
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gaia Autorità , Noi, legittiinati dall'impero e àiSU 
urgenea della circotMnze « dall' oofuiucenza de* Git^ 
Udini, « per fiitto« anici rapAeiéntantì- del Popoli^, 
abbiamo il doven di cotifiw# Il j<^ntk fortamento 
.Mprem dal Popolo cteuo! * 

Coniidenndo inoltre «he jierjare tin nnoro ordina 
legitcìino al Gorerao, è netMuarìi di otteaers l' eapre^ 
■iena deUa'geneale volontà de* Cittadini: 

DICHIARA 

Art. I. Il Dominio TEMPORALE, che il Romano 
Pontefice eifercitava aopra'questa Città e Provincia, è 
«eiMto di fatto « e per tempre di diritto . 

Ar% ft. 9t convolile ranno i Comifl) generali del P<4 
polo a •cedere i Deputati, che cotdtuitcano il nuo- 
vo Governo . 

Art. 3. Saranno pubblicate per 1' esecnzione di cì6 
le norme da BCgiiirsi tosto che ila noto pnr l' unione ' 
imminente dì altre Città vicine, quale debba essere il 
numero dei deputati da scegliere , perr^hà una legale 
rappreientanza nazionale (Viminei ad esiitere. 
' Dato dal Pubblico Pajoszo in Bologna oggi 8 Fel^ 
braro i83i. , ~ 

G. ^ClfQ fmìdfrafò-. ( u omettoito h altra firma ) 



(t4) 

IL GOVERNO PROVVISORIO * 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Pubblica con .vera aoddiefasions I# nou di qiìegG 
ottimi Cittàdiai , cbe nel giorno d' oggi hanno vercat^ 
nella G^ua ProTÌnciale tenuta dal Signor Gaetano Pi-« 
rotti Te sommò le quali tribiitano alla Patria per 
r Arruobunento , ed Armamento d^Ila Guardia Pro- 
.vinciale. ' ■ 
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Persona cbe non vuole eàsern nonùnata . . Scudi ^o; 
Signgr Antonio EjJol^i..Cauiidico . . ,.. ')» So, 
Signor Avvocato Enrico Facci . . , . n loo. 
Signor Filippo liu- q. Qm. Battiau . . . ^ So; 
Impiegati della OonMtiwdi Bologna- ...» Jtoo.' 
Dato dal fklazsò^j^Uko h 8. VfitìiruQ i<3i. 

. fel.Bownto Prem^Òrio' ' 

n nztiDEim, 
GIOVANNI TIGOn.- , 

* («6) .. ..^ . 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

DEUA CITTA" E PROVINCU DI BOLOCNA 

Oonsiderando che fra gì' innumerevoli disordini 
della passata arominis trazione dì Finanza, uno era ed 
assai grave la tanta e si varia ripartizione degli uffici 
cbe direttamente corrispondevano eoi Saperiore Gover- 
no , per cui spesso in consìmili casi emanavano massi- 
me sii tutto contradittorie, e sominamente. intralciava- 
ai la esecuzione anche negli affari che richiedevano la 
liia|giore speditezza. 

Considerando che la gravezza dei Bnzj inlle merci , 
e specialmente negli Stati di non grande estensione , 
circondati da altri che impongono dazj leggeri , porta, 
rnìna. al Commercio, apre il campo allb clandaitina 
' frodi de' contrabbandieri e degli assicuratori del con- 
trabbando , al cui prd A cónvMtono le impauxiom , 
rattroendole 'oUà Rnama : mentre ^i>*^ intenta , fleb- 
^iM inurilment», od ìmpàdire lo fraudi , ■> carini dì 
Spese aempre madori. 

; Considerando che 1' utilità del contrabbando, la 
quale' deriva dalla loVerchia gravezza deiDazj, pródi^ 
ce eaiandio il male gravissimo della démoralizzaxionè 
e proToricaiio&s di qnelli che sono dettinati iKl.impe^ 



dirlo: e mentre fatronau il froÀatoro, gran de menta 
nuoce bU' onejtp negoziante • 

GoDiiderando che pei reclami -8^ Commercio, al 
quale di giorno in giorno ac^M^ranri nnovi vincoli 
diretti a «orprendere il contrabbwdo, di cui tuttavia 
lafciarati vìva la causa ""'fr -fey"" dei Dnz'j , fu 
dal paiMto Governo data promma che i Dazj sareb- 
bero diminuiti. JHU quale prometia, aniicchè venis- 
se adempiuta , seguì la pubblicauone della Tarifia del 
a8. Apnie i83o, la cpiale aoctdibo d* assai i Duj 
d' introdusione , e epecialment» topn quo* gsnerì aMe> 
ri che sono di maggiore necessità. 

Considerando quindi che sebbene il Oovemo Prov- 
visorio debba seguire per ora i metodi vìgenti , e non 
intendK di stabilire un generale sistema di pubblica 
amroiriit t razione , al che provvederà quel Governo cho 
dnl voto del popolo sarà quanto prima legalmente cos- 
tituito; pare per sovvenire in qualche modo agli ui^ 
genti bisogni ed alla prosperità del Commercio, e to- 
gliere in parte i disordini gravissimi derivanti dal pas- 
sato renme Doganale , • fino a che non sia diversa- 
monte disposto dal Governo ddle proyincàe che fosse- 
ro per riunìni} 

DECRETA 

I. C creata una Direzione Centrale di Finanza, col- 
la quale doTfanno'cofrìspondere direttamente ; 

L' Amministrazione dei Sali e Tabacchi. 

La Direzione del Registro, e Bollo, ed Ipoteche. - 

La Direzione delle poste par ciò che rìigawdal' Am- 
ministrativo. 

L' Amministrazione del Lotto. 

a. La Di rezione^C entrale amministra le Dogane, i Dszj 
di consumo ed i diritti uniti , provvede alle doman^ 
dei suddetti uffici in ciò solamente che dipende OS 
oggetti dì ordine, e veglia all' esatto mantenimento 
delle discipline e dei regolamenti . Per quegli oggetti 
pe' quali si richiede una decisione od uno speciale 
provvedimento del Governo> CMM ne it rapporto al Gt^ 



ai 

verno ttetso, accompagnandolo col proprio parerò , « 
ne attende le auperinri deJilieraiioni . 

3. E' rimeasa in attività la legge del aa. Decembrt 
i8o3. sui Dazj delle Dogane , non che il regolamento 
del aa. Gennaro i8t>4 sulla esecuzione della Leggo 

4- Sarà pure riattivata la Tariffa annessa alta Log- 
go suddetta . Siccome però il Dazio di alcuni pochi 
artìcoli potrebbe anche in gncEta TarìfTa riuscire trop- 
po gravoso nelle presenti circostanze di luoghi e tem- 
pi , cosi la Direzione Centrale si occuperà immediata- 
mente dell' esame della Tariffa suddetta , interpellan- 
do in proposito il Comimercio, e proporrà qutille inin<^. 
razioni di Dazio che si riputeranno opportune , per la 
Superiore approvazione, distro dì che la Tarìflh coma 
sopra modificata sari pdbblicata colle atamps, e saran- 
no retrodata quelle maggiori nmtme che a titolo di Da- 
zio follerà Mate frattanto percette (opra gli Articoli 
sui quali «nanno luogo le dette ttrinorazioni . 

5. Verrà istituito un Ufficio di Hevieione per le 
Dogane, Dazj Consumo, e Registro: 

Dato dal Pubblico Palazzo in Bologna gli 8 Febbra>. 
jo i83i. 

G. TICIKI Presidente. (Si omettono ìa altra prma) 



IL COMITATO MILITARE DI OTTERRÀ 

KOTIFIGAZIONE 

Per accelerare il più presto possìbile 1' Organizza^ 
«ione delle Truppe di Linea d' ogni Arma sono invi- 
tati tutti i Signori Ufficiali Reduci non impiegati mi- 
litarmente di qualunque grado di presentarsi alla Re- 
sidensa dello Stato Maggiore delle Truppe di Linea 
nel Palazzo Comunala entro il giorno 9 del corrente 
Mese, ofe renderanno ostensibili i loro Brevetti e Do- 
cnmeatì comprofanti i rìtpettivi gradi, onde clasaifì' 



Carli per Bnnanitìk nei quadri, che ai «tanna prope- 
si ha ferma fiducia, che tatti gli Ufficiali anindUojati 

saranno per corriipondere ai voti della Patria e alla 

voce dell'onore, aeguendo il VesaiUo delia Libortà e 

della Gloiia. 
Salta Residenza del Comitato Militare «itoato nel 
Pubblico Palazzo . 

Bologna questo dì 8 Febbraro l83l> 

H Comitato 
GRABINSKI. 
BARBIERI. » 
- - £. OANDOLFI . 



('7) 

GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA CITTA" E PROVINCIA DI BOLOGNA 

J}oni patrìotià oggi offerii per V amutlanunto 
ad armamento della Truppa . 

Biporte delle Somme precedenti . . . Scodi 1600 

Ilr XT7ZTTI 

Dal Signor Marchese Guido Taddeo Pepoli, e dalla 
tua Signora Consorte Num. 7 Cavalli . 

Dall' Ingegnere Ispettore Sig. Dottore Vincenio Bru- 
aa , anche in nome del tao Socio Sig. Tomnineo Ca- 
rcHi Libbre looo Polvere, 

Dato dal Palazzo Pubblico lì 9. Febbraro i83i. 

// Presidente del Governo 
GIOVAHKI VICIMI? 
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GOVERNO PROVVISORIO DELLA CITTA'. 

E PROVINCIA DI BOLOGNA. 

IL PODESTÀ' DI BOLOCKA ' 

AVVISO 

_ IntercMttido oh* non si rìnovino alcuni inconvenien- 
ti scctduti in qneatì nltìmi giorni , rapporto ad ogget- 
ti Sanitari , a Annona^ , e che tanto questi oggetti , 
manto quelli nnbblico Ornato , non che tutti gli 
altri qualunque (dio sono in qualei^Ei modo di compe- 
tenza della Amminittrazione Comunale, siano regola- 
ti con norme determinate, e conosciute: egli è perei» 
che con apOTorazione del Governo F^wisorio di qne- 
sta Città e Frovincia si deduce a pobblièa notìzia quan-i 
tp segue: > 

Tutte le leggi, regolamenti, e discipline, the relft- 
tivamente 8 tutti gli oggetti suesprcssi vigevano alla 
epoca deldl4 corrente , sono provvisoriamente, e fina 
a nuova disposizione, mantenute in vigore. 

Gli UfHcj di Annona, di Ornato, e del Ruolo della 
Popolazione sono incaricati dì curarne come per l'ad» 
dietro , e ciascuno per U parte che lo riguarda, la 
esatta osservanza . 

Non si doLita che li Cittadini , i quali non ignora- 
no che la perfetta obbedienza alle Leggi è il primo 
distintivo dei Popoli liberi, gareggieranno frà loro nel- 
la piena eiecUaione delle prefate disposizioni, e che 
non TI sari quindi alcun rennenta contro cui abbiasi 
• riddedere la mano forte della Guardia Provincùdei 

Dalla Eeiidei^ U 9. Febbrajo t83i. 

FSAKCSSCO Marchesa BBTILAGQÓA ARtOSTI. 

P/Jfflfl S^fTUario Agginnto. 



IL GOVERNO PROWISOWO . ' 
DBLLà CITTV E PROVINCIA DI BOLOGNA 



CjonoMe il Govarno qntato ^ eonfiuo, inclito, 
non confonns ai lami AA Secolo l' ammuio, iU legf^ 
civili y e criminali ^alle qnali è retta, queita Proviti 
eia, fra loro non rare volte reputanti, moderate dt 
frequento o variate da mille commenti, da 4trane teo> 
riche, da conBuctudini incerte, da contradittorie de- 
cÌBioni di Tribunali, talché niun altro consiglio pub 
averne suggerita 1' attivazione fuori di quello di ren< 
dere incerti i diritti privati , lunghe , anzi intermina- 
bili le liti, ed arbitraria U Facoltà di giudicare. Ma 
il Vifondcre un corpo di leggi non è lavoro di breve 
tempO} e appartiene «oltanto ad un Governo legalmen- 
te cottituito . Perci6 astenendosi il Governo Provvi- 
sorio dal porre mano ad un' opera che non potrebbesi 
fm andare te non 'abolendo tutto ciò che esiite, e r^ 
cominciando di nuovo, ci è limitato a presrrìvere al- 
cune regole nella condotta dei giudi^ civili b gi^ 
minali , che il nuovo ordine di cose e gli avvenimen» 
ti aecaduti rendono indispensabili. 

ORDINA PERTANTO QUANTO SEGUE. 
I. n Tribunale di Prima Istanza in materia civile 
nel Capo luogo è composto di tre Giudici civili ordi- 
narj- Ciascheduno giudica singolarmente. Una di «sai 
conosce in prima istanza della cause. minori gii di 
competenza dell' Aeieasor« Civile. Oli dtrì due cono- 
scono insieme delle causa maKiorì in prima istanza, 
ed in grado di appallaziona owle rause mittoTi , I li- 
tiganti possono aai|« o 1' uno, c.l' d^tOt e si oesorva 
la prevenaione. La Giurisdizione volontaria è cumu- 
lativa fra ìtrs Gindici civili ordinarj, potendosi intei^ 
porre i decreti da ognuno di essi separatamente . 

». Nel rimanente delK Provincia le cause minori 
sono giudicate dai Governatori o da^ Podestà, a se- 
conda ddla attribuzioni da loro fin qiii eserdute. Ed 
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eisi pure etercitsno come in nddiebo la vólontarìa 

giuri at!Ì7.io ne . 

3. E' conservata la gìuriadizlone d«l Tribunale di 
Commercio nelle cause che a tenore del Kegolamento 
Commerciale sgno dì Boa competenza , Come pure è 
conservata la giurisdizione del Tribunale di Finanza . 

^. Non 6Ì riconoeco veruna altra giurisdizione in 
materia civile, eie cause pendenti ovunque sono de- 
volute ai Tribunali come sopra stabiliti . Devono es- 
sere trasportati' alU Cascollerìft dei medeumi i procw 
sì originali se'si trovaUero in qnalcha ufficio deUs 
Provìacia, senza che i Udgantì oboiano a fare la apeiR 
della copia. 

5. Le caute che fossero pendenti all' A. G. di R»* 
ma in prima istanza per causa di privilegio , o di gra- 
zia, o pel disposto dell' Art. i. del Codice di Proce- 
dura civile, come pure quelle che per rescritto fois»- 
To (tate commesse ad un Giudice privativo, si potranno 
portare in istato e termini a quello dei TribuDoli suit 
detti, il quale per ragione della poMona, della cosa, 
.o del luogo del contratto fòsaf ooiflfatBnte a seoonA 
delle i«|pl« generali . 

'46. li Tribunala di Appèllo che qut attualmente ri- 
vede è contèrvato. Ad esso, verrà aggiunto un Sup- 
plente, cKe si presti in ogni occorrenza, e speeial- 
inente nei casi espressi in queste disposizioni . Il Vm» 
sidente dividerà il Tribunale in due Sezioni di tre 
Giudici per ciascuna. Le cause di competenza di un 
Giudice: singolare saranno come in addietro portate a 
quello davanti mi avrà ritato il litigante , che ha pre- 
venuto. Dal Euo^udizio, ss sarà diFTorme dal primo , 
si porterà la c^i^a'^ad un altro giudice a scelta come 
sopra . 

7. Una sezione del Tribunale di Appello giudiche- 
rà in secondo grado di giurisdizione delle cause mag- 
giori . Se la sua Sentenza sarà difforme dalla prima 
ai potrà ricorrere in via di Revisione all' altra sezio- 
ne per quella parto però soltanto in cui diversificas- 
se dal primo giudicato . 

Si Ì)ue sentenaQ canfonui itiibUiKono la coM |judì> 




autorità di con- giudicata in tutti quei eni nei ^ua-. 
li è confèrmatftj taira la reviiione per ^! altri capì 
nei quali vi fbne fta i due primi giudicati dìffemu^ 
ti. 

9. Nelle cause oammercialì tonte la sezioné di appel- 
lazione, che la sezione di revisione giudicheranno in 
unione di due commercianti. 

10. In grado di Appellazione, e di Reviiione si discu- 
tono davanti gli stessi Giudiei o Tribunali ai quali 
al i appellato} e si decidono le quistioni di nulli- 
tà, e d'ìncompetenEa. 

11. Se sì pretendesse che Tifnise nullità, o incom--. 
potenza negli atti del giudizio di Revisione, sarà poi^ 
tato il reclamo alle due sezioni riunite coli' aggiunta 
del Supplente, e di due Avvocati da sciegliersì dai 
dai litiganti d' accordo , ed in caso diverso dal FresH 
denta o Giudice anziano . 

* in. La questione d'incompetenza le eia opposta 



da cui si i reclamato, 0 come suol dirsi inUa dau- 
■ulazione dell'Appellazione, li porta in via dì urcenu 
b1 Giudice, o TriLonale di Appellazione, 0 di non- 

i4- Le cause pendenti davanti i Tribunali dì Roma 
in seconda ed ulteriore istansa giAio portate in {sta- 
to e termini al Tribunale di Appello in grado di 
Appellazione, o Revisione a seconda delle circostanze 
della causa. Se vi fossero state due^-o piìi conformi, 
e fosse non ostante stata concessa una nuova appella- 
zione, potrà tentarsi un àUimo esperimento davanti 
la sezione di Revisione. Se però contro le due con- 
formi pendesse la domanda di nuova appellazione, non 
*i potrà esaudire la richiesta di un nuovo esperimen- 
to, e la regiudicata d^o un mese dalla data della 
presente sarà eseguibinT. 

i5. Contro un primo decreto proferito dai giudici 
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privatiri con facoltà itraordìnarìft} t[iibid' anche foiM 

sCacu i^icliiiiratD inappellabile, si potrà appellare nei 
due casi si^guRnti . Primo , se bì (otte ricorso per av^ 
re la facoltà di .-ippdlare. Secondo, se non fossero de> 
corsi sei mesi dall' intimazione del giudicato. 

16. £' abolito 1' UBO irragionevole di far parlare ■ 
litiganti in latino, 

17. E' tolto il riprovevole arbitrio di non motivare 
la sentenza . Il Giudice deve esprimere le ragioni del- 
la sua decisione'. 

18. E' mantenuta o piuttosto richiamata in osser- 
vanza la dislinzione fra l' ordine degfi Avvocati , o 
quello dei Patrocinatori. Chi esercita quest' ultima 
professione non può essere nell' elenco degli Avvoca* 
ti, io^ portarne il titolo. 

19. Il Tribunale Criminale nel Capo-luogo è coin> 

fiosto di quattro Giudici e di un Giudire supplente. 
1 primo in nomina fra i Giudici è il Presidente . Nel- 
le cauec minori , che erano di competenza dell' Assef- 
sore Criminale ciascheduno giudica singolarmente . 
L' appellazione dal loro giudizio ti pòMa altri tté 
ed al anpplente cc^egialmeste nniti. 

ao. Nelle caosfl madori giudicherà 2 Tribunale 
collegialniente in nnmero di quattro, e gmI 'ancora 
ndle carne di appellazione dai gìndizj proferiti dai 
Goyenuitori. 

ai', toi giariadiaone crìmiiule dei GoTematori e 
dèi Podestà è conierrata . . 

Ut-.'I GovematOTlt e Podestà non avranno pii^ al* 
cuna ìngorenza nelle AmminìitraEioiji Municipàli) le 
. lora'"attrtbazi<v^ki|no concentrate net Priori, e Sin- 

aS. n Tribunale' di Appello conosce anche dello 
cause Criminali, in num^ almeno dì cinque Giu- 

24. 1 G'mdiEj economici ,u}ueUì cioè nei quali con in» 
giusta violazione di ogni garanzia, che si potesse ottener 
dalle forme , si procedeva coli' win« soibmario dei testi- 
nonj > lenza legittinan U proefln > ennsia pdbUicarlo» 
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vale ■ Xn se*a fkHo conoKWre' ni al Reo, ni' il 

BifdiUore, sono abalid. 

aS. Gli' eiami ■ammari dai tntimonj che ai fbsMro 
fatti in quei giudis} tutton pendenti, vale a dira 
quelli nei quali non si conbKono le articolate Interr». 
gazioni iatte ai tectimonj, noD pouono T^Iutan^par 
istabiUre la prova del fatto , come quelli chs tendono 
ad occultare le saggeationì, e lo Orti adoperate per 
ottenere la deposizione. 

&6. Presso il Tribunale Criminale évvi un Procu- 
ratore del Governo , ed altro puro per le cause cri- 
minali risiederà presso il Tribunale di Appellazione. 

37. Il Giudice anziano nel Tribunale di prima > 
■tanza avrà la sorveglianza sul ministero, ed al Pro^ 
curatore presso lo stesso Tribunale appartiene d'in- 
vigilare auIU condotta e sul regolamento delle Carceri . 

a8. E' libero ad osni prevenuto nel termine con- 
ceuo per la difesa di nominarsi quel difensore cha 
sarà di sua confidenza. Non facendosi la nomina dal 
|irevenoto, il Presidente destinerà d' uffizio un Avvo- 
cato od un Procnratoro a fare la difeia. I Dtfanaori 
d'uffizio Bono aboliti. 

09. Ninn AvTocato « nìnn Procuratore potri rin- 
tani dall' Mumera la Difesa a luì delegata, «e non 
abbia un plancibile motiT» da etponi apecifieunenta 
id Pcetidente. In ogni modo non potn pnwadwrri 
alla aentenn aenza prima aentira le dìftH ■ 

30. Le sedate dei Giudici, e dei Tribunali adlv 
quali ai trattano le cause Criminali si terraania pab* 
Micomente. Le sentenze saranno motivato, e verra»> 
no stampate , ad adisse . 

31. Non potrà procedersi a verun. atto di krretta 
•e non dietro ordine di competente autorità da mo- 
■trarsi al catturato , il qu^e potrà anche richtedem» 
una copia . Sì eccettuano 1 casi di flagrante delitto , e 
di gimila a flagrante delitto, nei quali è permesso an- 
che senKa ordine 1' arresto del delinquente . 

3». Qualunque arrestato che sia stato posto nella 
forze della Polizia dovrà essere tradotto nello spazio 
di tre gìoroi al TrìbuDalso Giudice Criminale, o do- 
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vrà esser» rilasciato . Nhin preteito potrà dar diritte 
u protrarre questo termine . 

33. Nelle effuse di spreto precetto iloti si potrà pro- 
cedere a veruna condanna, se non verificata la causa, 
per la quale fu dato il precetto, e trovata legittima. 

In avrenire non si potrà estradare verun pre- 
cetto se non medhnte sentenza, ed in seguito di na 
processo da cai resti provata la qualità sospetta del 
pi«cettato> od u titolo pel quale debili sottopoiyi il 
lirecettato alla-sbetta sorveglianza della Poliela. 

35. Tutti i pracBttati attuali potranno richiedere ohe 
•i ooititaisca'iin processo per conoscere se soncem l'è- 
StTCmo del sospetto peVi|uale si debbano tenere sotto 
preWtto . Non verificandosi 1' estremo dovranno estere 



disciolti dal precetto'. 

36. £' tolto, B si rìtifene come non estradato- l'iv- 
Tagiooevole precetto 'ingìanto ad alcàno sotto pene 
gravi di applicarsi ad uno ttabile mestieref e cosi o> 



Sa dal precettato. 

37. Le leggi preesistenti >. ed i regolamenti riguatt* 
danti la giustizia civile e punittva sono provrisorì^ 
mente conserrati in tutto quello, in cui non sono 
contrarj alle presenti disposizioni • 

38. 1 Giudici Processanti, Cancellien, ed- altri im- 
piegati preseo i Giudici, e i Tribunali civili e cri- 
minali restano al loro posto, riservandosi il Governo 
di deliberare tosto che 1' ordine stabilito da queste di- 
iposi/.ioni sarà attivato. 

Sg. I Processanti, ed altri impiegati nel. Criminale, 
come pure gl' impiegati nel civjlo haìtno oBbligo di 
risiedere al loro umzio , ed occuparsi dei loro doveri 
tutti dalle ore nove antimeridiane allo ora 4 pomeri- 
diane d'ogni giorno feriat* , salvo il serviiio che an- 
che fuori di dette ore il pubblico bene esigesse, e 
salve le obbligazioni inerenti al loro ulficio dei Giu- 
dici Processanti ed altri im^iegiti Criminali . Il M.i- 
gistrato capo d' uffizio è obbligato di dare un mensile 
rapporto sulla condotta dcgl' impiegati, ed il Governò 
anuie mediante visite di persone delegate sì riserva 





< 



Digilizedby Google 



3o 

le ofiportane verificazioni, 
nite colia diraUsionc, salve le pena nuiggiori che^ fi 
dove^iero all' importanEa del fatto . 

40. È proibito a qualunijue impiegato , (MiRpren 
inservienti, sotto pena dell'immediata deatitnzio^ 
ne , di richiedere, o ricevere venin regalo , o mancia 
■otto ijnalunqae titolo, quand'anche veniate oHerto 
■pontaneamento , e quand' anche si pretendeste che 
lotM compenip di cure atraordinarìe . Il riprovevole 
abuM introdotto lotto il passato Governo , e palei»- 
multe tollerato concìglis questa disposÌ7.ione , 

Le presenti diipoaisìonì sono ordinate in via prov- 
TÌiorùtt <™'>* ^ provriaorìa l'autorità da cut ens- 

'^ato dal Pubblico Palazzo di Bologna li 9. FebbnK 
M i85j. », 

YIGIHI Pruidènte. (ri «mettono U altn firm» ) 



IL GOVERNO PHOWISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA SI BOLOGNA 



Oonuderando cbe il nuovo ordine politico di coie 
porta necessariamente seco de' mutamenti anco nello 
^tato militare attuale, 

Gontiderando' d' altronde che mentre si scioglie per 
una parte un ordine militare, conviene per 1' altra proi- 
Tedeie alla forza eseoutrioB dello Stato, 

1. La Compa<fnìa de' Carabinieri eoA a piedi «ha a 
Cavallo è sciolta. 

a. La Cavalleria di quest'arma verrà incorpomUt 
nell'Arma dei Diagoai , e coii riunita «i organixMrà 
il primo Sqntdrone del primo Reggimento Dragoni . 



3. Sarà attivato un Corpo Armato «otto il titolo d! 
Guardia Territoriale tanLu h piedi, eh» a cavallo, la 
di mi organizzazione sarà per ora di una sola Compa- 
gnia della forza, che ti giudicherà necessaria, 

4. Questa Compagnia si a piedi , che a Caf elio con-> 
serverà il trattamento attuale. Goal gli attuali Cara* 
binieri a Cavallo, che paiono a ftt parte del prim» 
Reggimento Dragoni riceveranno OD lopra wldAi che 
gli equipari al trattamento atinale • 



attuali Carabinieri, che uranno dal Comitato Militare 
credati idonei pel aervigio di queit' arma . 

6. Quattro Squadroni comporranno il suddetto Reg- 
l^m'ento . 

•j. 11 Gomitato Militare premorrà al Governo pror- 
▼Mario le nomine degli ufficiali ai gradi Superiori ne* 
corpi lispattivj. Le nomine ai gradi inreriorì ti faran> 
no dal GomiUte stecio loe^liando i «oggetti eh' Egeo 
crederi più idonei el terriuo. 

Dato dal Pubblico Falu» di Bologna li io. Febbn* 
M f83i. 



G. 7XINI FmìdmU, ,( ii miMimn U altre firma ) 
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IL GOVEERO paovyisÓKXo 

DELLA CrrTA' .E PROTIMGIA HI BOLOGNA 

JTwu fotriotià oggi offerti p«r V arruoZsnienfa 
' . ed tìrnummto iallm Truppa. 

IR DBITAKI 

Fononi non vnol eurre nominati So. So 
Sigtmi Domenico, Antonio, e Giovanni fratelli 

Haldini , » -loo 

Foliee Leri >..•... i • » loo 

Carlo Lejri .*.....,•» loo 

Emilio Loop ( » 100 

Spiridìone Maai Tipografo « per cooto 

di varj avventori, che frequentano 

la sua bottega n 3( 

Achille Don Rchtggiauì Rettont della 

Palata Pepuli » 4 

Grìstororo Intom banchiere ...•]> aoa 

Feraona cbe non vuol esiero nominata » loo 

Fratelli Mattei del fu Luigi . ■ ■ » 3od 

Riporco d«lte lonuni precedenti . » t6oa 

Totale Scudi a68S 

IB EFFETTI 

Signori Gaetano Mazsanti Banctiiere . N. i. CaTalIo 
Gimeppe Dottor Vivarelli di San Mar- 
tino iggrejpto di Gaprari copra Pa- 
nico . . . N. 100 Corba di Vino pan. 
Pietro Pucaldi Lagegaero in Capo N. % C»- 
valle. 

Dato dal Palasw Fabblioo di Bologna lì io. Fob- 
bn» i83i. 

PmUkntt M Gwtm» 

ricmi. 



ORDINE DEL GIORNO 
IL COMANDANTE GENERALE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 



SOLOATI DELLA GUARDIA NAZIONALE 

.^3opo tanti anni dì tonno nella tclitaricù, fìnalmenta 
torno « sentir le voddi liberti, e veggo brillare del- 
le anni libere . Soldati della Guardia Nazionale ! 0- 
nornto della vostra conhdenza, sono chiamato alla vo- 
stra testa. Quale è la prima parola che vi dirò P Su- 
bordinazione — Questa è die costituisce la Forza , a 
dà la vittoria anche più del coraggio, che non manca 
mai ni liberi Soldati ! Io son vecchio, ma a! primo pe- 
ricolo mi vedrete il primo alla vostra testa affrontare 
la mone per la libertà, e per voi — I vostri nemici 
vi guardano; se siete subordinati, temeranno a] solo 
vostro nome. I Francesi, i Belgi, i Polacchi rivendi- 
cati in libertà vi guard.ino anch'essi — Fate loro ve- 
dere colla disciplina, colia eubordinazione, colla co- 
stanza , qual gran cosa ella aia il poter dire «on Ijbe 
ro, lon Italiano — VIVA L^ LIBERTA' ~r 
Bologna li io. Febbraro i83i- 

WIOI CAVALIERE BARBIERI. 



(a3) 

I£ GOV£RNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E 7R0TINGIA DI BOLOGNA 

OoniklerAndo che ogni bon regolato Governo , notcliè 
ebbe MMCoiuto la ntceuità di couervare 'i giuoco 



del Lotto , lo riguardi sempre come nn ramo r]i Fi- 
i]3nK3 , ed un mezEO iti sorvenirtj ni bisogni dello Sta- 
to : ma noi puMato Regime so ne convertivano gli u- 
tìli ad altro fine , s per una patte io capriccioie lai^ 
gigioni . 

Considerando che a toglittra immediatamente i difet- 
ti del metodo stabilito . nella passata A m ministra zioao 
si conosce opportuno il ricorrere in via pn>TTÌ»rìa ai 
Begolamenti del Regno Italiano . 

Considerando essere conveniente che 1' eEtraùonB del 
Lotto si «seguìica in ijiieita Cittì , 

DECRETA 

'jbi. i." È richiamato in vigore pel giorno i.^ Mar- 
co prossimo arrenire il Begolatnento anito al Decreto 
a8. Norarabre iSog. e la tariffa allora vìgente. 

Art, A." Per la estraaioni che debbonsi esnguire nel 
Mese corrente» sarà zegolato il giuocti secondo i meto- 

Art. 3." Le estragoni del Lotto st eseguiranno in 
questa Città , GomincÌ8Ddo da quella del giorno 19. 
Febbraro corrente, a cara della nuova Amminiatia- 

Dfiio dal Pubblico Palazzo di Bolopia U 10. Pebbra- ' 
ro i83i. I 

G. VICINI Presidine ■ ( si omettmo lo altre firnu ) 



GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 



UoahideTando esaere decoroso, che anche mi bollì 
doganali aia aoRtituìto lo atemma ddla ricuperata 1Ì< 



hertk a quel Gonfalone, alla cui ombra 3i dettavano 
le leggi eiterininatrici del Commercio e del pubblico 

Considerando che sotto la passata legislazione di 
Finanza fautrice ad un tempo e persecutrìce^del con- 
trabbando , sì grande era U quantità delle merci in-< 
trodotte in frode e priva dì boUo, che ogni Città to^ 
ini|liara quaai od un parto branco i mentre intender^ 
il Governo a formare di tutto lo stato un raggio di 
divieto ; 

Considerando che dopo la mìnorazìoUQ del dazio 
provvisorianiente conceduta al commercio, non potreb- 
be il Governo esìmersi dal procedere con tutto rigore 
contro quelli che tuttavia eiercitastero il contrabbando > 
o tenessero presso di loro meroi senza bullo; 

D se RS T A 

Art. I. Ai bolli fin qnl adoperati, nalla nostra Do- 
gana saranno soitttuiti dei nuori eoUo stemma adotttH 
to dal Governo Provvisorio e coli' indieasione dell' aiw 

no, della Dogana, e delle merci o estere o nazionali. 

Art. a. £' conceduto il termine perentorio di quii>- 
dici giorni a presentare in questa Dogana Centrale le 
merci estere che ciascuno tiene presso di se mancanti 
del bollo o munite dell' antico, esclusi gli scampoli 
che non oltrepassano le sei brucia di misura bolo- 
gnese . 

Art. 3. Le merci prive di bollo, come sopra pre- 
tentate in Dogana, pagheranno il dazio a norma del- 
la Tariffa posta in attività col Decreto 8. Febbraro 
corrente, salve le modificazioni in esso Decreto Ìndi- 
Art. 4- Alle merci estere bollate sarà sostituito il 
nuovo bollo senza verun pagamento. 

Art. 5. Non essendo in virtù della Leggio 93. 'Di- 
cembre i8o3. e del Regolamento aa. Genoaji) i8o4. 
soggette a bollo le manìBitture Nazionali, se non che 
nel caso di farne spedizione all' estera, cosi ogni de- 
tentore di nuni&ttnre nazionali munito del vecchio 



bollo nazion>lo è ttnnlo di levài» immrfiMraeii» « 
detto bollo dalle eteese manifatture . 

Art 6 Scorso il detto termine tutte le merci este- 
re eh,; ,i troveranno mancanti del boli», o munito del 
bollo .ntico, esclusi eli scampoli suddetti ..ranno 
riconosciut. io frode, « cadranno m confi.» giu.M 
r Art. »5. delU Loggo S>,aabn 
midinmt. li torruno in frode . o.*-.ni» >».«'»«•" 
le memi che li troveranno munite del veoohie bollo 

"^Dato'dal Pubblico Palazzo di Bologna li ro. Feb- 
braro i83i. 

C. VICINI Prewdecle. (« oitutltmo U altre firme) 



(eS) 

COVEKNO PK0VVI8ÓBI0 
DELLA CITTA- E PKOTIUOIA DI BOLOGNA 

m DENARI 

Signor Antonio Dott. Guidi ..... Scadi «J 
Riporto delle «emme precedenti .... M aM. 



Totale. Scadi a885. 

IN EFFETTI 

gignori, Maddalena Bignami - Una Bandiera nazional» 
da Lei lavorata colle proprie mani , e ol- 
ferta illa teraa Legione della Guardia J\a- 
zinnale. • ^ r\ ^ 

Persona che non tooI CBawe nominata — 
to braccia di tela gargioUna. 
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Angela Dottor Aitolfi — ' Dne CavaUi mo* 
relli. 

Dato <lal FalaEzo Fnltblico gli il Fe1>br»< 
ro i83i- 

n Pretidente del Governa 

oiorANNi ricim. 



(•«) 

ooTsaito psoTvisoaio 

SELLA CUTÀ' E FBOTinclA DI BOLOGNA 

rirendicare la propria ItbeKi Bolognt inten 
anicamaate a ncoaqBÌBtare (piel lommo do' bmì ohs 
da luogo tempo aveva perduto di fatto, beticliè non 
mai di diritto. Ferò cotdtiiìta Rpp«iut in ìitato lilMro 
e indipendente, ■tima sue» tuo debito notifioare a 
confinanti degli Esteri Stati eh' essa intende conHi^ 
vare con tutti le antiche relazioni d' amicizia, e cha 
non pcrinctterii che sia in alcun modo TÌolato il Tev* 

Con (jiicstn ano intendimento Ella reciprocamente 
■ crede, che altri non s' avviserà ad intervenire negli 

Questo sappiano Cittadini e Stranieri. La bandiera 
tricolore non isventolerà per noi lul Campo delle bat- 
taglile che nel aolo caco , in cui ri tratti difendere • 
mantener libero il molo Horo della patria. • 

Bai Pubblico PalozM di Bologna li ii Vàa." i83t. 

Q* VICINI Precidente, (m* «nwMfno U altra firme) 
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IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

^na Legge inlli libertà delia •tampa i necewaria. 
n rormatU non é open di un momeato e di un Oih> 
varao pntrviBorìo. Atpettando che ciò ai pbeta tra po- 
co colla debita legalità , è però necestario venire incos- 
tro ad alqnaati ditordiai che le accadouera compro- 
metterebbero grandemente la licnrezza dello Stato e 
la pubblica ttanqaillità . Per queite coatideraziooi prav- 
viioriamente li ordina qnanto segue . 

I. Ogni stampa dee portare la indicaEÌone della ti- 
pografia, calcografìa, o litografìa da cui fa impressa, 
a, D' ogni stampa è responsabile l' Autore . Delle 
Stampa anonime 1' ìmpreseore. 

3. Neseuna aStsiane ai luoglii pubblici può farsi 
aensa 1' autarizeazione del Deli^gato di Polizia presso il 
GoverDQ provvisorio, tranne 1' affissione delle stampe 
emananti dal Governo stt'siio. 

4- Neitun foglio periodico, nessun' affisso , tranne 
ali eccettuati dalla Legge , può pubblicarsi senza il bol- 
lo aotto le pene che k Legge impone. 

5. E vietata 1' esposizione o 1' affissione di stampe 
contrarie alla Religione, ed alla pubblica morale, in- 
.11 _ • t. * j_ : ji 



compromettere le nostra relazioni 'd' amidaia e dì pa~ 
ce co' vicini o lontani Governi • 

6. I contravventori aaranno giudicati dai Tribnnali 
ordinarj fino a chs eia diversamente disposto ■ 

7. Si stabilisce per chi contravvenga alla osaervanaa 
degli Articoli i. a. 3< 4- e 5. dì questo Regnlameato ^ 
fatto necessario dalla suprema Legge delta pubblica sa- 
late, un' ammenda non minore di Scudi dieci , riè roa^ 
giore di Scudi dneccnCn da proporzionarsi alle cicco- 
atanae, fktta riserva dell' azione competente alle partì 
ohe li «rcdetsero lese , e salve qne Ile pene maggiori 
che li atraordinarìa gravità dei caio -'poteiie pei avTcn* 




modo capaci dh.^ 
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tnra esigerà a termini delle Leggi penali attnilmenta 

S. Gli inaolvibi'li, ad esempio ancora d'altri liberi 
Governi, saranno punici eoli' ìmprìgionamBnto per uno 
spazio dì tempo non minore di giorni dieci, non msg-* 
glore di mesi oEto, salve egualmente la maggiori peno 
come di Bopra si è disposto. 

a. La Direzione dì PoIìsìb è (pecialmente ìocarìcata 
' Mecnzian« del presente Regolamento. 
Dato dal PùMdii» Palasio di Bologna 
li tft Pobbcaio i83i. 

ù. TICINI Prendente. {Si ontaUotko U altre firme) 



(»8) 

ORDINE DEL GIORNO 
ALLA GUARDIA NAZIONALE 
- VAKTiTA ni oavrati di CAvnL niAiico 
IL COMANDANTE GENERALE 
j LA GUARDIA NAZIONALE 

f, Àlla prima voce , che fu poi una falsa voce di n> 
intervenzione j Voi intrepidi , impugnate le brini, 
eflte marciati i primi ai confini per la difesa della Fa* 
tiia, e dei diritti dì tutti. Vi si ingiunse di essere 
•abordinati, e di non passare i confini. Brava Guar- 
dia Nazionale! e vai lo foste. Per soldati liberi ìl mag- 
gior cor.iggio è quello di frenarlo. Già le Truppe E- 
■tenei che riunite parciino minacciare, al vostro appa* 
rire si ritirarono oltre Pò. Non vel dissi io cbe la su- 
bordinazione impone ni nemico P Soldati! La Patria è 
i»>ntenta di Voi . VIVA LA LIBERTA' ] 
B.vlogna ts. Febbnro i83it 

H Comandante Generale 



LUIGI CAT. BARBIERI 



IL GOVERNO HtOVnsOWO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOCKA 



Le Provincie della Romagna e di Fcm» té alcu- 
ne Città delle Marche, imitando il nostro etempio , già 
■t sono sciolte dal giogo di schiavitù : e come Rono moc- 
ee da una sCesaa cagiono e ad uno 8te«»o fine rivolte, 
COBI inalberarono tutte la Bandiera tricolorata, vessillo - 
di libertà e di Nazionale unione : e la bandiera che 
prima sventolò in questa nostra Bologna la notte del 
4 Fehhraro , quella stessa fu da alcuni bravi ceduU 
ai nostri fratelli di Ferrara, affinchè ivi fosse innalsa- 
ta n segno non solo di libertà ma di. fratellanza. Oi& 
6i stanno gettando Fra le Gittfc fktte' libere le basi di 
unii lega difensiva ed oSénaiva» ed è ^ sperarli cha 
dopo le elezioni dei Oomizj no voto comune ti atrin- 
ga In una fola famidìa ■ 

La forza a la felicità de^ Stati slà ndla unione. 
Questa dobbiamo cercare qnand' anche ci costasse il 
saerifirio di un qualche privato interesse. II ben pub- 
blico debbo essere il solo scopo di tutti. _ ' 

Se sarà fra noi vera concordia e fratellevole unione; 
ninno oserà turbarla. Saremo felici fra noi, rìspettatt 
dagli altri' È sempre grande e ra£guaide?<^ nn |fi^ 
polo veramente unito e concorde. 

Dal Palajixo Pubblico di Bologna 
U la Pebbraro i83i. 

G. VICINI PMtidm*> (» omtt<m h àltn firma) 
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• IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA* E PROVINCIA SI BOLOGNA 

Dkù patriot'uà oggi offèrti per t' Hmu^amento 
ed armamanto dtlla Truppa. 



Signori Prìncipe Bacìaeclii Felice . 

Prineipa Federico figlio ài S. 
Cavaliere Le Bon Eugenia . 
Cavaliere GatUaeo Nicolò , 

I^cirh L. M 

Romano Viilentino . . . 
Aria Gasparo e figli ..._..„ 
Fenona che non vuol eftere nominata » 



C£TO NEGOZIANTI 

Bettinì Domenico , » 3o 

Alajrer Antonio Mattia m 3o 

Tamburini Marcellino .....■» 3o 

Beker frnielli n 3o 

Benaui Angelo per la sua Dita . , n 3o 

Menini' Andrea Za 

Gnannandi Ra&àele - n 3o 

Ferngia fratelli figlio e Vivant) . . n 3o 

SanEuinetti Diana . . . l . . / m 3o 

Morder Gio. Giacomo ...'..» 3o 

Baiai Gatpare ...■..;.» t& 

Vecchietti Gio. Battitta ..,..» so 

Heinzman e Castelmnr- . ^ . . r » aO 

Figallo Giuseppe so 

Fiiasati fratelli n ao 

Ghadini Gaetana •) ao 

I«ri Angelo qnondam Salomone . . n 
Santi Formando Gaetano 



Nanni Oiueppe < . . 
Caiarini fntelii .- ^ , , 
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BniBetti GImcppe . 
Calzoni Saverio . . 
Baroni Gaetano e Compagni 
Senigallia Elia Giuseppe 
Faequini Luigi . 
Audinot Pietro . . 
Facchini Celestino . 
Ferrari Lorenzo . , 
Diena Abram . . 
Iiambertini Gioachino 
Roncalli Salvatore . 
Monan Paolo Dita . 
fiiagi Giovanni e Filippo.. 
Bonetti Giuieppe . . 
Viola Pietro e Compagno 
Bovi Tommaio • . , • 
Guiitandi Michel' Angelo. 
Gelmini Giuseppe ^ . 
Gj] atta ri e Compaenì . 
Musi Luigi . . . . 
Pudrini Vincenzo . . 
Brini Giuseppe e figlio 
neri fratelli . . . 
Orlandi Melchior» 
fiacigotd OamentoD , 
Biagi Luigi o fratelli . 
CoTcIli Angiola . . , 
Lannoner sorelle i . 
Viltà Giuseppe . . , 
Venturi Antono e Giovanni. 
Liberali Luigi .... 
Monti Luigi e Compagno 
Vuldani Gaetano , 
Tornea Maria . . 
SantelU Camillo . . 



Somma de 



fiondi 1491 
e offerte precedenti » n865 

Totalità &«}udi 4B76 
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IW S7FKTTI 

Malrezzi Conta Francegco — Dne Cavalli. 
Guidottì Marchese Aletannclro — Ve(tiarìoccHD> 
pleto per lei Granatieri della Tena Legìona 

della Guardia FrovinGÌale. 

Primodi Francesco — Vestiario come sopra per 
altri sei Granatieri del Primo Battaglione 
delia stessa Legione, 

Astolli Ingegnere Giuseppe — Due Cavalle. 

Giacomelli Angelo Dita — Braccia tei di Fan- 
no Scarlatto. 
Bologna dal Palazzo pubblico oggi i3. Febbraro t83l. 

6I0YANHI TICINI Pmidenta. 
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GOVERNO PROVVISORIO 
n. COMITATO MlUTARE DI GUERRA 
ORDINE DSL GIORNO 

Oon decreto in data ta. corrente il Governo Provvt- 
Borio ha comandato la composizione di diversi Corpi 
di Troppe, come dalli qui sotto descritti quadri, nei 
quali vengono nominati gli Ufficiali, che devono co- 
maridarli, I suddetti Ufficiali verranno posti in attivi- 
tà di servizio col giorno ]6. del mete di Febbraro cor- 
fi' aperto un Arruolamento Folonlarlo da comincia- 
re lo BCeEBo giorno 16. corrente Febbraro per la l'orma- 
7Ìone dei suddetti Corpi. 

/ Volontarj che vorranno far parte di tali Corpi st 
presenteranno ai Comandanti dei medeaimi pei cuero 
iDKrittì* 
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Non potranna etaaré anunèiti come YoIonUij / cbo 
i nubili aventi V età non ndiion dtt i8, nè magpore 

dei 3o anni ■ 

Dovranno preiantara un atteitato di nucita, e di 

O Frodu Gioventit ! Voi gridaste i primi Viva la 
Lthertà! Voi primi correte a difenderla. Finora le vie 
dell' Onore, e della Gloria erano chiute. Nelle Arma- 
te libere tutti pauono diventare Generali , ma neMano 
lo diventa y le non cominoia dall' «uere Soldato. 

Bologna questo ^omo i3. Febbrara i33i. 

Il Comitato 

n Generale di Divisione GRABINSKI. 
Il Generale di Brigata !.. BARBIERI. 
L' lapettore Generala £. Gandolfi . 



STA-W MAGGIORE GENERALE 



SELLA DIVISIONE 

AìesiIì Cavaliere France«eo - Capo BatiagìimUf a Capo 

dello Slato Maggiore . 
FalagoUi Lnigi - Tanna» Aggiunto . 

DEL COMANDO DI «AZZA 

Riccardi Gaetano - Colonnello . 

Saroni Cav. Camillo - Capitano AjuiannU Maggioro: 
Mattia DiL-go - Capitano AJutante Maggiore. 
Cappelli Antonio - Tentata AjutantO. 

CORPO DEL GENIO 

Biagi Tommflto - Capilaao, 

Fondaroli Paolo - Tenente ia secondo. ■ - 
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COMPAGNIA ZAPPATORI 

Baglioni Giovanni - Capitano. 
lòndri Carlo - Tenenl» in secondo . 

COMPAGMIA D' ARTIGLIERIA 

Bull Luigi - Capitano . 
Atti Camillo - Tenente. 
Scagliarini Vincenzo - Tenente. 



Marchi Cav. Antonio - Capitano. 



PRIMO SQUADRONE DRAGONI. 



STATO MAGGIORE 

Mnlinarì Cav. Carlo - Maggiore, 

Bertuecini Antonio - Capo SgUddront. 

Scanelli Cav. Pietro - Capitano Ajatanle Maggìoni 

Gozzi Giaaeppo - Tenente QuartUr Mastro, - 

Corticelli Dottor Filippo - Chirurgo JJutanU Maggiore* 



COMPAGNIA DEL TRENO 



PRIMA COMPAGNIA 



Muziarelli Ignazio - Tenente. 
BeIoIIì Emidio - Sotto Tenente. 
Stefani Luigi - Sotta Tenente . 



Baroni Cav. Maisimiliano - Capitanai 



SECONDA COMPAGNIA 



Montemui Gaetano - S«tto Ttntttu: 



Cleler Cav. Felice - Capitano . 
Branetti Franceica - Teaento . 
Cappio! Francuco - Tmeate . 



PRIMO REGGIMENTO DI i^ANTERlA 

LEGGERA . 



_ STATO MAGGIORE 
Ragani C«t, Ceure - Colonnello . 
Anggi Manto Capo - Battaglione. 
Mannetu Vincenzo - Chirurgo Maggiore. 
Berlinzanì Gaetano - Capitano Quariier Mastra . 
Pugnello Francesco - Capitano d' Abbigliamento . 
Landi Giuseppe - Tenente Incaricato ai Ruoli. 
Marzocchi Dod Antonio - Cappellano . 

PRIMO BATTAGLIONE 
FioiQbini Gav. Orazio - Capo Battaglione . 
Gillì Gaetano - Capitano Jjuiante Maggiora. 
Malaguti Dottor Gioachino - Chirurgo Ajutaatt Magg, 

GKANATIEU 

Vitali Car. Domenico - Capitano. 
Bettalotti Ginieppe - Ttnmte. 
Marinfllli Ermenegildo - Sotto Tenente* 

rsiTAK. COMPAGNIA - 

Lelmi Pietro - Capitano, 
Briglienti Pietro - Tenente. 
Anrelj Filippo - Sotto Tenente, 

SECONDA COMPAGNIA 

Campieri Francesco - Capitano . 
GaroToli GìobccIiÌho - Tenente . 
Agasaanl Lni^ - Sotto Tenetae .\ 

TBRZA COHPAGNU 

Nardi Cav. Andrea - Capitano . 
Menarini Luij;Ì - Tenente, 
Finocchi Barnuido - SotUi Tenente., 



QDABTA .OOlkVACKtt 

Anbrofìni Car. Lnigi - Cantano . 

Ferrari Pàolo - Teimtte , ■ 

Ouidncci Franceteo - Sotìo Tentate . 

VOLTEGGIATOSI 
Bavaglia Giacomo - Capitano . 
CeDcri Gaetano - Tenente . 
Belpawo Corrado - Sotto Tenente: 

SECONDO BATTAGUONE 

Fistocchi Giovanni - Capo Battagliona . 
Conti Giulio - Capitano Jjuianit iSgaggtwe 
UngwoUi Fnnceico - Chirurgo JjuUnta. 

GRANATIERI 
Bartoli GiDSeppe . Capitano . 
Dall' Olmo Emidio - Tenente. 
Majo Vivensio - Sotto Tenente. 

t^WX OOHPAOmA 
Sarti GiT. Fladdo - Capitano . 
Cavata Fìetrd - Tenente . 
Oiiutiniaiii Giuiepps - Sotto Tenente. 

SECONDA COMPAGNIA 
Lorsnaini Giovanni - Ciaitano. 
Knvinetti Camillo - Tenente. 
Cilta Virginio - Sotto Tenente . 

TERZA COMPAGNIA 
Bricolaai Pietro - Capitano . 
Rinaldncci Fortunato - Tenente . 
Rotti Giacomo - Sotto Tenente. 



QDAATA GOHFAGNIA. 



VespÌRiani Vincenzo - Capitano. 
Beoatt Gaetano - Tenente . 
fiandoni Alewsndra •- Sotto Temute. 

VOLTBGGUTOXI 

Serra haìf^ - Og>itaao. 
Guennani FraoceKO - Tenenti. 
GattJa Domenico - Sotto Tenente . 



(3a) 

GOVERNO PROVVISOhIO 
mhUk CITTA' E PaOTIKCIA DI BOLOGNA 

Desideroso il Governo che il Popolo, anche duran- 
te il provvisorio Regime , conseguii una legittima rappro- 
Bentanca, ha di già nominato una »|>F;cÌ<ile Commluic^ 
ne preseduca dal Sig, Aytocato Giovanni Vicini ^ com- 
pMta de' Signori Avrocato Frofeuore Antonio SUvani^ 
Frofeuore Fnmce$co Orioli, Conte Giovanni Marchet- 
ti ^ Dottore Pio Sarti, Avvocata Raffaele T^gnetti, 
ed Avvocata Ippolito Senelli; la qua! Commiuions- 
preaenti nn progetta di decreta tdettorals pel fine tv^ 
praindicato . 

La Cummiitione adeinpierìk con tutta solUcitaditra 
]* incarico che le è stato affidato per aoddìtftre in brew 
al voto del Popolo e del Governo provviaono. 

Dato dal Pnblilico Palazzo di Bologna ' 
li i3 Febbriira i83i. 

■ Ù. VICINI Presidente . ( jì omeitoNo h atte firiM ) 
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IL GOVERNO PROTVISOIUO 



DELIA CITTA* E PBOVINCIA DI BOLOGNA 



Jhid patrìi>tkd oggi agirti per l' amioUmgnia 
ed armamento d«Uà Tn^a. 



Signori Caraliere Laigì Salina . : . Scadi aeo 

Malvezri Conte Pietro M 5o 

Buratti fratelli Antonio e Giovanni » loo 

GoEsadini Cavalieni Giuseppe , , » tSo 
Gozzadini Cavaliere UUiie figlio del 

•nddetto Ginteppe „ So 

Mazzacnnti Giovanni „ loo 

Malrezsi ftantizii Cavaliere Ottavio » 3oo 

Peraona che non vuol SHere noinìnata » aoo 

Famiglia del Signor Priaeìpe Saeìoee^ '' 

Fanjaa Aleiiandro 5 



Cortiati Marco 
Ce reta Giacomo 



Pucci Lain 



6 



Poucar Òìnaeppo 
Ne*l Oiiueppe 



Urbani GÌo. BattuU 



- * 
■ » 





' Scudi 1177 



,Tetalità ScnJì 6i>S3 



So 

Roicoiiì Antonio — Vestiario completo per 6 
Onnatitrì del a. Biittaglionn nella 3. Le- 
gione della Gnardia Nazionale. 

GMtetti Antonio Maria per aa « toa famìglia 
— . One pene di Panno verde. 
Dal Palmo Pnbblico di Bologna 14 Febbre ro i83i. 

Par il CoMrno PrwQÌMorh 
GIOrANNl riCim Pmidente . 
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GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Abolendoli dal Governo Pn>T*iiorio teosa d^nno del- 
l' Erario pnbblico conterrare la Carta, liollata cha tro- 
. vali in cono, e non patendoli aensa qaalcbe indnaio 

Krre in uao la nnova carta ed i nuovi _ bolli ^ ha dui- 
rato di apporre in tanto prea» i bolli attnidì nn >!■ 
4to bollo di controlleria portante le lettere ininali 

Perlocchi ordina a tutti gli Spacciatori « Particolari 
qnali li siano, di porterò entro il termine di dieci gior* 
dalla data della preiente ordinanza, tutta la carta 
liollata eiiitente pretto di loro all' Ufficio del Prepotto 
al Regiitro ih Bologna Signor Francesco Aldini , tituato 
.nella Via Fotcberari al N. 1190 per ricevere ìn cam- . 
bio altrettanta carta munita del tuddetto bollo di con- 
trolleria . 

Per comodo poi degli abitanti dell'alta MontHgna si 
potr»r.<re il camhio suddetto anche nell' UiUcio del Si- 
gnor Preposta del Registro di Vergato ei.tto il detto 
termino di giorni dieci . 

Scorto il i{usl termine la carta bollata non avente 



5t 

il bollo Hi controllqnai .ar^à perduta orni l^galftt e 
Aon potrà essere adopeiSU' dome cart» boIUta ' negli 
atti in cui è richìesM dàUh vigènti, fcggt'-; ' ' " 
■ Unto ddlla Residenta AA Ooven» ffÓrViMrtó cB Bt^ 
legna li 14 Febbraio iBi.' ' ' » '' ■■ -V^ 

0. riCXH/ TMUbiaé . ( li omSMwa U ahnihuy 
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. IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELL& GRTA* E PROYWGIA DI BOtLOOITA < 

Sebbene sìa perniato il OoVemo che la rìfbmia del- 
la tariffa daziaria, e 1' entuaiasmo manifestato dal 
Commercio pel nuovo ordine di cose andranno (t toglie» 
re le principali cagioni che avevano reso tanto fre- 
quente il contrabbando, tmre non vuole omettere di 
dare le opportune provvidenze , onde impedire die ae 
r immoralità eccitata dalla sproporzione delle abolite 
Xeggi doganali avesse lasciato aoclie qualun'quC'^efme 
d' Intiibordinazione , ne vada a soffi-ire il pubblico 
Erario . 

Pertanto ritenuto provvisoriamente in vigóre 1'' at~ 
tuale regolamento sulle invenzioni di contr&bàndo del 

1. " Agosto iSaa, e relativa appendice, a iiiodifiicams 
quella parte che allo stato attuale dì 'con non pìtà 
Convenire, ordina quanto segue: 

' Art. 1." Non li procederà all' arreito di- MctMIbrt 
bsndieri te non nel eaio in eoi ikoMMro retittema À 
)a fbna pubblica. 

Art a.* Le domande di tnmMuiM« sulle gestioni ìa 
materia di contrabbando aaranno presentate al IMega- 
fo del Governo tnUe materie di Finanza, che potrA 
tonéìHtfe ttna eoMpMisoAe datottopotri' ali* appruv»- 
rione dd Gorcroo. 



Art. 3." n Capò della S^sioné Lecsle pretto U Si- 
rnciono C«iiti;aJ|» cpercìteri l' ufficio di Procuratore del 
Gorema prPMo.S Tnbanale di. Finanza. 
' Art. 4- Il Tribunaìe di Fìp&RSB nell' eaerciuo dal- 
le attribaBÌoni KÌndiaiarie non avrà veruna dìpendou- 
U.datjs. Jkntuitjk fqwlinìttrative. Iie.«ne Santoni* 
verranno niandate mi Mecnàona> quanta volte non na 
■ia itau «oipoaa V cwifiiiiaonB J« Tribunale dì appet 
Iasione. 

Art 5." n gravame contro un» prima aentenu dd 
Tribunale di Finanza ti porterà al Tribnnale di A^ 
pello. 

Art* 6." L' appellazione non iotpenderjh l' eteeneio- 
ne del giudicato a meno: oon abbia -ìL leccombea- 
te iottenuta la finna del Giudice anziano della Sazio* 
ne di appello deitinata a conotcere della causa- 
. ArL •j," Q metodo di giudicare ìu teconda ittatisa 
•arà queUo ateeto obe nene teguitft nel Tribunale di 
Finanza . fyak dcatinato nn impegato appotito nel 
Tribunale di Appello per gli Atti ^elle caute di conr 
trabbando. 

Art. 6.-* tu neitun caio la Sentenza del Tribunale 
di Appello iaiìi aoggetta a Rovieione . 

Alt. 9." Le vendite degli oggetti catturati ti fa ran- 
cio in pretanza del Capo della Sezione l'unle o di un 
Buo speciale Commetso per la Dogana di Bologna } per 
ì» altre Dogana ia pretenza-dei Ministri Doganali. 

Art. IO.** Gli stati mensili delle invenzioni per con- 
trabbando, «.delle canae introdotte , e decise perquei- 
ti titoli , sarÀnno rimcsei al Goremo . 

Art. ti.'' I Ministri Doganali per gli oggetti di cot^ 
trsbbando corrisponderanno colla Direzione. Centrale 
di Finanza, la quale sola sarà in corrìapoadenza per 
detti oggetti col Governo. 

- Dato dal Palazzo Pubblico « Bologna quatto dì 14 
Febbraro i83i. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELW CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

\^Yaa.dù a Governo provrUorìo deliberato di ipedi- 
n a mitaioni 4' alta imporUma alenai de' tuoi com- 

S menti, i quidi'aoDoli signori Profe«ore PRANCES* 
0 ORlDtl. Awooato ANTONIO ZANOLINI, Ar- 
Tooato.Kco£è*Bore ANTONIO SILVANI, e Conte CE- 
SARE BIANCHETTI a' quali volle unito il Signor 
Dottore PIO SARTI , affinchè frattanto non nmaoga- 
no soBpeiì i molti affari della pubblica ammiaii trazio- 
ne , ha nominati ad aggiunti provTiaorj del Governo, 
durante I' aieenza de' membri mentovati di sopra, li 
Signori 

Avvocato FILIPPO GAUDENZI- 
ProfeBsore MICHELE MEDICI. 
Conte GIOVANNI MARCHETTI. . 
. TOMMASO CAREGA. 
Dato dal Pubblico Palazzo in Bologne 
li 14 Febbraro i83i. ' * • . 

Il Pr«ùimt9 dd Gowmo Provmutrìo ■ 
oro VAOTH VICINI. 

fmeaao CrìstbA Stentarì*. 

GOVERNO PROWISORld 

DELLA CITTA' E PROVINCIA Dt IbOLOGNA 

27o)ij patriotwi oggi offirii ptr V amàoUmnt» 
ad wmaauttto della Truppa . 



IN DÉNARI 

Signori Turi Ciuieppe • 'Se 6. 

Guidotti Mucheie FnnceMp ...» loo. 

Zuccfami Giuseppo m aoo. 

. Co^ Matchese Tommaso . . . ■ n 80. 

Seuil 385. 

" ' , Offèrte .precedenti ■ Scucii 6o53. 

IN EFFETTI 

Merìghi Don Paolo Parroco de' Santi FOippo e Giaco- 
mo — Vestiario completo per un Granatiere 

della Guardia Nazionale . 
Spada Principe Giuseppe — Sei Cavalli per la auddet- , 
ta Guardia. 

Malvezzi Campeggi Emidio c Carlo ■— Due Cavalli 

per la Guardia suddetta. 
Manini Gaetano — Giu<iue Zappe e dtie Vanghe pn 

servizio de' Zrpp^ri della inddetta OuaMÌa 

Nazionale. 
Dato dal Palazzo Pubblicò di Bologna 
li i5 Febbraro i83i. 

Il Fraidente del Govtmo 

eiorjNNi ricmi 



.... , , m 

,. .GOVERNO. PROVVISORIO 

.DELLA CmA* E PROVINCIA DI BOLOGNA 

J3mA peànotM, ogp a^krH-per V tafwàamtiif 
td amanuato d»Ua Trti^a 
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m DEKARI 

Signori Marchese Giacomo Zambercari . . Se. loo. 
Vincenzo del fu Franceico Rizzoli . n loo. 

Conte Camillo Bargellini » 200. 

Marchese Sicinio e Francesco fratelli 

Zambbccari » 100. 

Camillo Monari m So. 

Conte AvY. Gio. Maria Regoli . . . )> 60. 
Cavaliere Francesco TortorelU . . . n 5o. 
Geian.Bottor MacnhiaTclli • . . . n ao. 

Scudi 6S0. 
' ■ ' Oflbrte pnoedeatt Scudi 6438. 



Totdlità, Scudi 711 B. 




Fenona che non tìioI estere nomiiiata — Coi^ 

ie 80. di Risone. 
Gio. Pìaera Dottor Mignani — Due mesi di 
«oldo coinè Podestà di Casalecchio dì Reno . 
Dato dal Palazzo Pubblico di Bologna 
lì 16 FebbrUD t83i. 

iZ PreHieMé del Ocvtrt» 

OIOTANNI VICINI. 
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GOVERWO tBOVTISORIO 

DELLA CITTA" E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Il Governo Provvisorio penetrato dì gìoja al rice- 



'■>!) 

vere 1' annunzio officiali^, che U FtozESed il Forte di 
San Leo con qnaranta Cannoni (ono caduti in potere 
dcUe Armi libere, e più aiiai perchè i felici •accessi 
di qucBte ottennero la liberazione di aS Detenuti piH 
litici, ai fa aollecito di mettere il Pubblico a parta 
della SOB vi» loddiafazuina peni fauito STvenimentOs 
pubblicando H arnvente Online del giorno del Signor 
Colonnello SfiBCOGnANI Comandante Q Blocco di 
Ancona. ... 



N » 63. 

IL COLONNELLO 0. 8ERC06NANT 

Cavaliere delF Ordine della Legione d'Onore, Coman- 
dante la Vanguardia dell' Armata NoMonalee UBhw 
co d'Jiuumm. 

Dan* Accanìpamento Casino Bend, li 14 Fdk*' i83t. 

o&pmE dd oioBiro 

Il Forte di San Leo, e quella Piazza sono in nos- 
tro potere fin dal giorno la. che .per mio ordine fu 
consegnato dal Signor Cavaliere Bavari Maggiore del- 
le Truppe Pontificie al Sig. Capitano Stelluti al ter- 
savi nazionale . 

Quaranta Cannoni, Magazzeni di viveri. Munizioni 
da Guerra, e più, quello che importava maggiormen- 
te, afl Detonati Politici, furono il rìiultatodi questa 
jireM. 

Per questi vltvpt Bando t'ordino A Si;. Capitano 
Stellati dì eseguire quanto sari deùio da! dìCTerenH 
Comitati di Gonme a loro riguardo . . 

Il Sig- Quartier Mastro Fabbretti assume le funaio» 
ni di Commisiarìo di guerra davanti il Bloceo ed A>- 
aedie 4elU Fiassa d' Aneona , I Maguzeai uno pà 
stabiliti > i -viveri assiontati , ed il Fomitote non dipoQ: 
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derà atiolutatnente che dal Gommlssarìo di go«rra, a 
dal Capo dello Stato Maggiore elle Tado a nominare. 
Le razioni saranno compoBte di trent'oncie di pane, 
nna libbra di Carne, mezzo boccale di vino, tre oncie 
di rìso , mezz'oncia di sale, e legna da detetmiiursì 



"ir 



La distrìbnzione si fari regolarmenta di-dns gbatà 
in due giorni, incominciando da oggi. 

Non dubito che tutti i CDrpi condoneniino « rin>> 
lissare di Belo» e di braTnra. ^ 

il CòUimàllo 
Firmato — 8ER000NANI. 

Dal PnUilieo Palazz» di Bologna li 17 Feb.* i83t. 

Pel Gommo Frovviiorio 

GIOVANNI VICINI Frorideote. 



m 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA 
. DoTÙ patrlolici oggi offerti per l' arruolamento 
ed armamento della Truppa, 

rtt OEKABI 

Signori (kttagnoli Giulio Sendi 3o.- 

ingegneii tt Aatua o Strade, 8egre> 
tario e PratooollisU dfllU Comniii- 
non« del Redo, ed Ufficio ddl' In- ' 

gegnere in Capo - n aoot 

- Persoti* che tion vnol esser* aomì- 

nau » So. 
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Somma addietro Scudi aSoi 
Grabinsld Cavaliere Giuseppe Ge- 
• ■ , neiale di Divisione lia generow- 
meiite rinunciato a ipialunque ono- 
rario e competente appartenen- 
ti at Suo grado, prestando i auoi 
servigi gratuitamente. 
Barbieri Cavaliere Luigi Generale di 
Brigata, e Comandante la Guar- 
dia Nazionale, ha esso pure ger 
nerosamente rinunciato ad ogni 
competenza servendo gratuitamen- 
te come ^ il sunnominato Generalo 

Bizzoli Cavaliere Francesco Gap» 
/ Battaglione', e Capo dello Stato 
Maggiore, ha del pari rinunciato 
il soldo del grado, riaervandosi 
quello soltanto di Capitano indi»- 
pensabile alla propria (ussietenza . 

Conti Giulio Capitano aiutante mag- 
giore ha rìnanciato un quarto del 
•oldo asugnato «1 no grado . 

Scudi a8o. 
Offerte precedenti • » 7"8' 

Totalitì. Scudi 7898. 

Dato dal Palaiao Pubblico gli 17 Febbraro i83i. 
il Presidente del Governo Prwlsorh 
OIOTANOT VICINI. 

- - ■ (40 

AVVISO 

'Occorrendo all' Amm in Ì5 trazione Militare di de ve- 
nire flU* acquisto di iin forte quanliUtivo di Fagli» 



4i FrmnótEa p«r la F^ryùtara Oaiernu^i ddU Trap-- 
jiadi ogm Amà "di questa ProriociBdì Bdogna, s* in- 
vita chiunque voletee accùdire a detta fbrnitnn 4i 
Avanzare le loro inhedé d' ofièm entro il giorno ii 
corrente Mese di Febbraro al Comitato Militare, in- 
dicando il qnantìtativo di libbre che ogni uno fosse in 
g^ado di tomminÌBtrare , non che il prezzo a cui ver- 
rebbe rilagciata in ragione di ogni Lilibre cento di 
petOj per esaere prese in conaiderazinne . 
' Bologna questo giorno 17 Febbraro i83i. 

L' Ispettore Generede alle Rassegna 

E. GAin>OLFI. 
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GOVERNO PROTTKORlÒ 
'DELLA CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Ci afìrettìamo con giojaj che deve essere comune 
a tutti i nostri concittadini, di notificare il fausto av- 
venimento della Capitolazione e resa della Città, e 
della fortezza di Ancona. 

A tale intendimento mà traacrÌTÌamo il rapporto 
ufficiale del braro Comandante Sercognani. 

IL COLONNELLO 6. SERCOGNANt . 

Cavaliere delP Or^m della Legione J* Onora, Cornai^- 
dante la Fangturdia dell' Amata Ifam»iaIai»Blùo- 
' co d^Aneoaa . 

DaU' Accampamento AnU li t? Febbnra t83i. 
Al Comitato del Ooramo Plrovnwrio di Boli^ 
Aedo loUecìta premura dj'" annnaciarri cheal- 
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le IO di quatte iBittiw iottoecrÌTorò ma. eapìtoluì»' 
ne , in forca deUa qnala mi ti renderà la piazza , a 
fortezza di Anooua. Ho d«patato per assistermi il Sig. 
Cavaticre Colonnello Pietro Armaadi, il Sig. Marche- 
se Daniele Zappi, il Sig. Avvocato Lucio Barbani. 

Jerì ecra spinsi la mia vanguardia a Osimo , e segnata 
la capitolazione volo a Macerata che decide il reato 
delle Marche. Il secondo giorno che ho investita la 
piazza d' Ancona strinsi talmente il Hocco, che di vi- 
va forza portai ì miei avamposti a mezzo tiro di fuci- 
le dalla mura della piazea. 

Dovetti combattere, e per due ore continue asciu- 
gare il fuoco di tre batterie nemiche a portata di nù- 
traglie , nonché quello deli* iucilata dì una gOMnàpo- 
ne di 600. uomini. 

Nella notte scorsa ibì sono anclifl impadronito dì 
due corsari. 

Coli' arditezza e celerità di quanto ho operato, 9 
col coraggio delle poche truppe che oomandavo> ho 
totalmente spaventato il nemico che anche se osa art'- 
glierìarho posto nell'autdnta neceuità di doversi 
renderà oggi a dìscresiona . 

Tntto qudlo che ho*pDtato fare lo devo intienuiieD» 
ta ai consigli ed alle istrazionì che ho avute dal roto 
antico amico , e collega il Sig. Cavaliere Colonnello 
Pietro Armandi che è stato sempre al mio fianco- 

L' acquisto di uno dei grandi baluardi della Libertà 
Italiana è un avvenimento che merita di fissare 1' at- 
tenzione del Governo della nazione , e di promuoverò 
l'esultanza generale. 

Al mio ingresso in Ancona ho pregato il Sig. Colott- 
neJlo Armandi di assumere il comando superiore della 
Città, porto, fortezza, artiglieria , munizioni , magas- 
zeni , onde disporre di questi mezzi per la difeu. « 
sicurezza comune , ed a seconda degli ordini cba dat> 
le SS. LL. Illustrissime verranno Abbassati. 

Conclusa che sia U capitolazione mi fari premura di 
Spedilo a Bologna un unciale «oi deUaj^ iilteiiori. 
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Colla pìA lispettow atima ho V onoro di sottoscrt* 
vermi 

-Delle SS. LL. IQiutrìMÙne 

JJemHsàmo Othtigat'mm» Servo 
SEKC06NANI. 

Notìzie po(t«rìari pervenute or ora s JBologna <A,Ka- 
nunciana ijuanto Mgue : 

Tutto è combinato ira la Magigtratura d'Ancona e 
n Comandante Satermann . Questi va a partire con gli 
, oneri militari, ma li crede partirà tolitiimo. 

• Dafo dal Pubblico Palazzo di Bologna il xB Feb- 
braio z83i. 

H Presidmtt dèi Oonmo 
GIOVANNI VICINI . 



GOVERNO PROVVISORIO DELLA CITTA' 
E raOVINCIA DI EOLOGNA. . 
AVVISO. 

Nel dubbio che da taluno dei ddnlorì di taiis biw 
vetrate di Dativa Reale j ed altre GovornatiTei ri po*> 
M credere obe,^r ^Irarvemiti .politteì cambiamentr, 
ri^eewato il prìrìlegto degli Atti di nuno-regia aecor- 
dato agli Eiettori onde oUiligàre ì morori al pagamen- 
-to de rispettivi loro debiti arretrati e correnti^ n 
■dìdbiant col pret«)te che ninna variaaione è nata da 
idetti cambìamenri ìnttmio all' «iQnoìato privil^io, e 
tme p^eii le diacìpline rdative rimangono pienom'en- 
ts coniermate . 

Dal Pnbblico Palazzo di Bologna II 19 Febb. i^3i. 
Pel Govem» Provviiorio 
GIOVANNI VICINI iscudeitts 

VINCENZO OftlSmi Segntarìo. 
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(44) 

n. GOVERNO fROVTISORlO 

DELLA CITTÀ* È HIOVINCIA DI BOLOGNA 

ELENCO detta Signora che hanno spontaiuamtnti 
MhfrtfuiM pH gtnarcde armamento 'Mia Guardia 
Naahmab di Bologna le leguenti mmm» in 



Kosa Sani Vedova Mi-.ghetti . . . 
Teresa Bign.imi Verloua Negri . . 
Priiicipi-isa Maria Malve™ Ilercolan 
Principessa Luigia Pallavicini Hercoh 
Contf^gea Caccerina Maggeì . ■ . • 
Contessa Anna Ranuzzi Guidalotti . 
Marchesa Brigida Fava Tanari . . 

Teresa Mattei 

Marchesa Maria Gutlalto Mariecotti 

Carlotta Zoboli 

Francesca e Maria Madre e Figlia del Sig. 

Giuteppe Gualandi 

.Principessa Beaufort 

Contessa Malvezzi Legnarli . ■ ■ • 
Contessa Catterina Marescalchi ... . 
Marchesa Rachele Guidalocti Malvasia. 
Emilia Brìgheati ' 



Jlosa Tacconi Loreti • • 

Persona che non vnol essoro nonuaata . 
Marchesa Anna Da Gre^iio Saropietì 

Marchesa Rosa Malvezai 

Vittoria Berti Pidut 

Claudia FonUna 

Tenw Biancoodai 



Se 


i5o. 




IODI 




5o. 




So. 




5o. 




5q. 




5o. 




ho. 


n 


5o. 




40. 




40. 




t 




3o. 




3o. 




Su. 




3o. 


M 


3o. 




3o. 




!o. 


M 


So. 


3» 


nS. 




>S. 




BO. 




«!■ 




30. 



.^eguB Sciidi Tioo. — 



Somina addietro Scudi ìi' 

Maddalena Silvani n 

Isabella Kouini » 

Contesta Ippolita Marcbetti .!...» 
Gaetana Speciotti . .'é'.'.'> • ■ ■ n 
Persona- cbe non vuol euerfl tunninata - • 
Marchia Anna Zambeccari . ... - n 
Serafina Carega . . . ' . . . . . ■ » 
Persona cbe non vuol esiere nominata . . » 
Sofia Benani . , . « 
Marchesa Carolila Beccadellì Sampieri . . m 

Marchesa Eleonora Conti . ' » 

' Marchesa Zainheccari Bevilacqua ...» 
Marchesa Teresa CaTÌuni Malvezzi ...» 
Marchesa Eleonora Tanara De Buoi . . n 
Marchesa Luigia Ratta Agucchi ..'..» 
Contessa Amorini Salina ..••••» 

Annunziata Pallotti Zuccfaini » 

Girolama Gataldi . . . ■. . . ... . M 

Marchesa Biancft Malvesd . ' M 

Matilde Prandi. . . . n 

Viacenza Mellioi . .'.'.* » 

Francesca BenaHt . ..'*.'. . '. . . M 

PanUfilea Caioni »' 

Ron Alta . . . '. .'.'.*. . . . » 

Marianna Oollìns . . . .. » 

lincia Vedova lUfeu \ ". . ... . . »" 

- Maria Sarti làn ' . ' , . . . ' . . ' . . » 
OlementìiM -Bor^ *.'.'.'.'. . . . 3> 

Maria 8«biaui .' .' ...» 

"PtttMna cbe non vuol eiure nominata . . » 

-Tereta Bertelli » 

Celestina Hercolanì M 6. ■ 

■Carlottt Antolini .......... 6. ■ 

Marianna e Anna Stagni 

Marìetu 'Vienoni Gandolfì 

Clementina Baiti 

Oiacomina Mananù ........ 

Ortola MiMMCoratì ^ 

S«sae Scudi 1S19. 
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Somma oddiatro Scodi i5i9. So 

MarduM Hariamui Barbazd Vedova Uatta n 6. — - 

Maria Ambron Lon^hi . . . ■ - ; ' • »' ^^i*^ 

Uarìa Moaari Torri .• • » ^' ~- 

Uarcheia Pradran Spada n 6. 

Gatterinq ZTanotiid n 6* ~ 

Feiaona che -non tboI enen noBiìnata , ^ , 6- 

ClemeiitEna Anfanij » S. — 

Vinoensa Zama .'. 5.— 

Jiabella Galauì Caj^ >.'..•.•» S.— 

Anna Fiori S.™ 

Contecsa Tortorelli A^Iraaia 5. .-^ 

ContesBa Luigia Itolacìi n 5. — 

Vitioria Fagnoli • . . » 5r ~ 

Contei«a Canestri Davia » 4' 4" 

Feriona che noo vuol essere nominata . . n 'f. ao 

Marchesa Anna Bugami Sampieri ■ . . n 4- ~" 

Contessa Antonietta Piillavicini . . . , . 4t ~* 

Maria Cella Emiliani m 4. — 

Carlotta Tattini '..n 4- — 

Anna Pizzoli Boldrini » 4- — 

Clementina Pistorinì Monti n 4- " 

Carolina Pistorini Ferrari » A. — 

Adelaide Corneti « 4 

Maddalena Zucchiiii Brunetti » 4- ~ 

Marianna VenturoU .'..'..'...» L — 

Adelaide Mondini '. , . n 4- 

Marchesa Lucrezia Boichì'Mtwca ' - . . » 4* ' 

Matilde Aldini. . ...v....» 4- — 

Paolina Bonacosaa » T~ 

Persona che non vuol essére noD^liata . . i> T f*" 

Adelaide Arnoaldi Boldrini. '.'•'•<.» 4* ~ 

Gaetana Tomha Pullotti n 3.. a& 

Marianna Cesari BaravélU n 3. a» 
Geltrnde Giorgi ' . . ' . ' . ... . . . » 

, . . Camèlli e figlie .'.'.:..» 3> ao 

Couteisa Cecilia Pepali ........ n 3. w 

EnrìdietM Mor^ 3. ~ 

Teodolinda Mond 3. «- 



St^ne Scudi iSSó. a6 



„ , ■ Somma' sadietro àcudi i685. a6 

CaroliDa Sacerdoti 
Teres* 2«nia 
Geltnide Marchesini 

Anna Balbi 

Margherita MaiUè . . . . . ." , , 

Adelaide finsatd , ....... , 

Boia Facchini Bavosi ....... 

Marchesa luigia Ratta I^Tardli . - . , 
Fenona che noa rnol eiWFa aomiiiata -, 
Carlotta Scandellari ... . . . 

Marchesa Marianna De Scarani Batta . 

Ginuppina Fatrìgnani 

. Marianna Valentini '. , 

Anna Diolaiti , 

Margherita Frulli ; 

Teresa Benassi Vedova Lelli . ... 

Penelope Moneti - . . , 

ContesBa Maria Masi ....... 

Anna Benelli 

Costanza Temling -, , 

Marianna Tomasinì Zecchini .... 

Maria Rusconi . „ ' 

Maria Corneti ......... 



Anna Cerchiari Gesolarì .. 
Persona che non vuol sibsto 

ldem_ 
Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Contesia Scarselli ... 
. . . i . . Marconi 
Cat(«rina Melloni . . . ■ 
Adelàìde Cassai)! . ■ 





3. 






3. 


_1 




9. 




» 


8. 






9. 




» 


3. 






3. 


_ 




3. 






B. 






a. 






a. 


_ 




a. 






a. 




» 




_ 




a. 






». 






3. 






a. 






a. 






B. 






a. 






. a. 






». 
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a. 


. 










a. 






a. 


a- 




a. 






a. 






B, 






a. 






a. 






à. 






a. 










I, 






I. 





Segue Scodi 1767. 06 
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Somma addietro Scudi 1767. 06 



Iieandra SaGsoH 

Giuaeppìna Fabri 

Adelaide Mazzoni Bassani . . . ■ 

Terew Savini 

Luigia Bandiera 

Boia Dal Re ■ 
Emilia Fedrini in (giusti . • - ; - 
Penona che noo vuol easera nominata 

Idem _ . . - ■ 

Idem ■•„-,-••■••■'■ 

Jdem . . 

Jdem 

IfatUde Canuti.. • ■ ■ ■ 

Palleotti Marchi. ... • • .■ / ■ 

Persona che non v^ol. essere nominata 
Bosa Cardi 
■ Maria Chiavoli ^. .. .. .. ■ ■ 

Olimpia Magenj. .. .. .. ■ • 

Manetta Tonol^ ........ ■ 

Casignoli Baa»i , - ... • • ■ -• • 
Carolina Ogier • ■ .■ • ■ 

Marchesa Ippolita Grassi Marsigh 
Marchesa Marianna I^anuzzi Amònm 



Jlosa Pagelli . . . - 
Marta Bassi Fiore 
•Diverse Signora . 
Alma Mìnghctti . 



' Offerte precedenti 









I 


■ z 


I — 




\'. - 




I. — 


■ " 


1. — 
I, — 








— So 
1. — 




Z5S 








— So 








iz 






. » 


6. — 




IO. — 








— IO 




la, — 




S. -m 




bS. io 




a. 95 




]867- — 




739é. - 



Totalità. Scodi ^aeS. — 

Ihil Pubblii» Paùz^ li 18 FeMjfaro ^SarT""""*^ 
■ Pel Governo Pmnisorìo 
GIOrANNÌ rjCIJUl Praiidenle- 



- (45) 6? 
GOVERNO PROVVISORIO , 
DELLA CITTA' E rROVINCIA DI BOLOGNA 
Tosto che Bologna lia rif:iiporato la libectì, uno do' 



principali pensieri dei Goveri 




isorio è et:.to di 


rendere la pubblica isCru?,ion 


c filosofi 


,-a, o conformo 


«11. m.uime, oI,b ,=g„»r de 




ci nuovo ordina 


Ji cose, e iV introdurre nt 


drUnlv" 


rsilà le riformo 


Tieceesarìe ad ottenere questo 


utiliseim 




fine. Ma una sì grave muti 






r opera di pochi giorni , Ì qr 


tali invec 




ti ependere interamente nelle 







cesearie alla pubblica tranqiiillit-i , e sicurezza . E d' al- 
tra parte 1' anno scolastico c cotanto innoltrato, elio 

degli studi sebbene bisognevoli di correzione, di quel- 
lo fosee ii troncarli, o il formarsi nella mento un am^ 
masso di varj , e discordi, od anche opposti iiisfgna- 
menti. Se per altro la rilbrma scientifica dell' Univer- 
sità non pud essere che il maturo frutto delle medi- 
tazioni dì perione laggìe, ed illuminate, la rìfonnS 
politica, e I*fflmmim«tì'atÌTa debbono chiamare sollecK 
tamente a se le provvidenze di questo provvisorio Go' 
verno. In conseguenza diche, ed- anco per EoddìsSita 
ni voto 'divamente manifestato dalla stuoiou gio'VenfAy 
gn«ito Governo provvisorio 

DECRETA 
' L'Università di Bologna non ba altra dipenden- 
za che dal Governo provvisorio. 

a." L' tlniversitik di Bologna avrà per rapo un reg- 
gente, il quale sarà nominato da questo Governo 
provvisorio nella persona <li un Professore, e riceverli 
ila esso gii ordini opportuni. 

3-" Le Lezioni di gius pubblico ecclesiastico, di testo 
canonico, inetitiizioni canoniche ti daranno nel Sem^ 
xiario Arcifescovile di «niosta città, e Geleranno , di 
essere obbligatorie per gli studenti appartenenti alla 
legale facoltà . 

. lift itudioaa ^iorentù, die con .tanto zelo, e con 
tanto valore ha Gontrìi>BÌto ad impedirà i disordini , 
e i tnmulti, che nascere psteano nel trionfo della !>' 
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berti conserverà senza <]u))bio un animo ben diipottaj 
e tranquillo nell'interno dell' Università, la ' quale 4 
pare il domicilio delle arti di pace. 
Dato dal Pubblico Palazzo li 19 Febb. i83i. 
Pel Governo Provvisoria 
GIOVANNI YICIHI PmidenU: 

riBOMKm cauTin Segretario ; 
(46) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Coiuidefando , elio per le Leggi di pubblica econo- 
oda la tassa pcreonnlc , o di capitazione è oltremodo 
odiosa, come quella, che prescindendo da qualunque 
dato Si proprietà, sottopone ad un tributo l'uomo 
nel Bolo rispetto ai essere una Persona clie vìre . in 
Società ; 

Considerando, che tanto più odiosa, e detestabile 
li ravvisa la Tassa FOCATICO, perclié a quello as- 
surdo sopra indicato vi si aggiugiic l'altro maggiore 
di non avere alcuna norma, i:he ne determini , rispet- 
to a ciascun contribuente , il diverso quantitativo, ma 
tutta è abbandonata all'arbitrio, c al dato troppo fal- 
lace dell'opinione; 

Considerando, rbe mentre si abbia ad abolire un 
tal' odioso tributo, il quale percuote tutti indistinta- 
mente gli Abitatori della Campagna, è pur giusta ro- 
sa, ed onesta il dare un qualcbe sollievo ( quanto il 
permettano le forze drll' Erario lasciato esausto dal 
cessato Governo ) anctie ai poveri Abitanti della Cit- 
tà; la qual cosa puussi conseguire col restituir Gratis 
1 pegni , pe' quali ebbero discreti prestiti dal Monte 
di Pietà 

DECRETA 
1." La Tassa FOCATICO è perpetuamente abolita." 

tuiti gratis li pegni di qualunque specie iiiiti, a tuMo 
il giorno di jerì nel Monte di Pietà, il di cui pretti- 
to non ecceda la tomma di uno Scudo, e ciò ^- tor- 
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jniiii del Regolamento, che sarà còntestualmente pu!>- 
blicato dalla Gommùsione dei Monto di Pi«tà , è dal 
Governo Provvisorio già concordato colla medesima. 

Dato dal Pubblico Palazzo di Bologna li i9*Feb- 
braro i83U. 

Pel Governo Prowinrio GIO. TICINI pbbsidkrti. 

rtMctaao QtJtttxt Segretario^ 
(47) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
.Vista la rinnncia data dal Signor Profossore Arvo- ' 
cato AaffaeU Giaeomelli alla Cattedra di Diritto Gri- 
Btinalo nella Università di Sologna. , 
DECRETA 
Il Signor Avrooato Andrea Fizzoli supplirà al sun- 
nominato Pn>f<3isore pel resto del corrente anno sco- 
lastico. 

-Dato dall« residenza dd Govefnù li 19^ làf." i83i. 
GIOVANNI rJCINlPienitmte. 

riBCxato cBoxiitJ Segretario, 

GOVERNO PROVVISORIO 
SELLA CITTA' É PROVINCIA DI BOLOGNA 
Itanl patrlotiei Oggi offerti per V arruolamenta 
ed armamento della Trujtpa. 

IITCOITTAKTI 

Signori Mastimiliaiio Masina , meilìco-clii- 
Turgo , e militare reduce del Re- 
gno d' Itulia Scudi 4- 

Ciuseppe Bassi » mo. — 

Giuseppe De Lucca .... » >oo. — 

Segue Scudi 304. — 



Somma addietro Scudi «04. — 
Ferlona elle non vuol «sere nomi- 
Fratelli Conti Malvalla . . > »' 
MarcbcM Fmaceaco Ssmpterì . ' » 
Gaetano Pizzardi , oltre quanto lia 
' fatto p«r la Coinitn« di Gutel 
Maggioro ...... v » . 

Gallo Conte Marescalclii ...» 
Pertona ohe non vnol'eHore no- 
minata 

Tanarì Matcheti Antonio e Gm- 
«eppo fratelli » 

feraooQ che non vuol' «Ben no- 
minata • 

Fallavicini Conti Domenico ed An- 
tonio fratelli 

Barill&ri Giuseppe Antonio . < - n 
MaMei Conte GìoTaoni ...» 
GnuUTillam Conte Zioigi - • « 



Boudi 'ta6: 
Biporto della lomina' precedente . » 9a65. 



Totali^ • Scudi loSae. 

IH TVrxTTX 

Angelo Mezzetti il prezzo di ntunen 

ja di scarpe . 

Parigini Valentino N. 5oo. palle da facile^ a 
N. 5oo. da carabine. 

Marcliese Fmnresco Sampieri Corbe ao. di Ti- 
no, e Corbp 30. di fnimento. 

Persona che non vuol' essere nominata Corba 
100. di frumento. 

Reggiani Lorenzo Padre , e DottDr Luigi figlio 
braccia la. e mezza di panno verde. 

Poggi Avvocato Girolamo Podestà dì Anzola 
braccia 68. tela di gargìolo, un carro di tie-. 
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acì , e nn cbito dì legna per la Guardia Na- 
zionale di Anxola suddetta. 
Dato dal Palazzo Pubblico di BotoniB 
li 19 Febbraro i83i. 

Pel Governo Prowùùriv 
GIOVANNI ncmi Presidente: 

m ' 

GOVEKNO PROVVISORIO 
' DELLA CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO 

Xa felice notizia della Capitoloziong della PiazTi.i a 
Fortezza d'Ancona merita d'essere festeggiata. Invi- 
tiamo <tuindì tutti ì Cittadini ad illamìnare questa se- 
ra stessa la Città. Esultate o Cittadini . la nostra Li- 
bertà prende coniùtenza ogni giorno, e aareia liberi 
per sempre. 

Dato dal Pubblico Palazzo li 20 Febbraro i83i. 
il Presidente del Governo Proovisorw 

GioFANNi nomi. 

VINCENZO CRISTINI Stgrtterìa 
(So) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Considerando che le yariazioni introdotte dal Camer- 
lengo di Roma con editto delli 6 Agosto i83o. nel 
jjreesistputfi sistema di polizia sul movimento de'cerea- 
li stabilito dal Regolamento Annonario 23 Giugno 
1833. pregiudicano sensibilmente l' industria agraria 
nazionale 

DECRETA 
I.* E abolito r editto 6 Agosto i83o, del Camerlen- 
go di Roma^ e sono conservate in vigore lo disposizio- 
ni del Regolamento a3 Giugno i8a3. sai moTÌmento 
e poliaa da' cereali. 



a." Zn pendenza dù concerti che lì vanno a pren^ 
derc cai Governo di Forn, perchè di conformità al 
detto BegolamentO' venga cidà riattivata 1' emUiazioiie 
della cooiueta tabella annonaria settimanale, sarà in- 
tanto o»ervata quella che fu pubblicata li afi Apri- 
le i83o. 

Dato dalla Residenza del Governo Provwsorio .di 
Bologna li ai Fcbbroro i83l. 

Jl Preiidente del Oovepw ProvoUorìo 

GIOrANNJ VICINI. 

nacxno CMitrari Segrttarìo; 

(Si) 

GOVERNO PROWISOWO . 
IfELLK CITTA' E PROVINCìA DI BOLOGNA 
Euendó decoroso die il Governo faccia condurre 
per conto "economico il dirittn rbl bollo sulle earte da 
{iuoco, e provveda insieme nlla propria indennità per 
quelle rimanenze di tali carte che esistono preaso li 
fabbricatori, e detentori qualunque 
J> E C R £ T A 
i.° Ia Direzione del bollo, registro, ed ipoteche 
BSnune ancora I' amnùniBtnziona del bollo sulle carte 
da giuoco . 

a." Il diritto del hoUo eulle carte da giuoco i jnan- 
tennto ugnale a quello attualmente in corso, e cioè 
per le carte che si useranno nei luoghi ape^ alla 
concorrènza pubblica di bajocchi sei per ogni mnzo 
indistintamente, e di bajocchi tre per le carte che ti 
useranno nelle case private. 

3. " Qualunque fa li br irato re , o venditore di carte da 
giuoco dovrà notificare il proprio nome, e cognome, 
domicilio, luogo della fabbrica, o officina di vendita 
alla Direzione suddetta, da cui riporterà speciale li- 
cenza , Da ora innanzi nessuna fabbrica potrà stabilir- 
ei che nel Capo luogo della Provincia. 

4. " Le carte da gioco non potranno essere fabbrica- 
te che lopra carta filagrana che la. Direzione <larà ai 
febbricatorì. 



5. " Tutti lì modelli , o stampe Pettinate alla impres- 
GÌone delle corte ila gioco qnalaiann, laranno tosto da 
chianque indistintaments , e par <[iialiiVtfditf .titolo U 
ritenga ilcpositiiti preiso la Direzione del bollo i re- 
gistro - Non si potranno in avvenirs costruire nuovi 
modelli eenza riportarne preventiva licenza dalla Dìrs- 
zione% I fabbricatori delle carte da giuoco dovranno 
liecedere al luogo che verrà destinato dalla Direziona 
•testa per fare lo impressioni sulln carte. 

6. " Niuno dei fabbricatori suddetti, e vnnditori 
qualunque potrà vendere, o riyi^nili.Tf , n altrimenti 
fare commercio di carte da giuoco cliu in ni.i7,7,i , o 
giuochi sigillati Eotto fascia col liollo dei Governo. E' 
pure proibito a chicliessia il vendere giuochi di carto 

"'7f"'F.nlro 11 tormi.ie di giorni _ ro — dalla pub- 
blicazione dei presente Decreto tutti li fabbricatori, 
venditori, e detentori qnaleiansi di carte da ginoco 
dovranno avere portato all'ufficio del bollo straordi- 
nario in questa Città situato invia S. Mamolo N. 98. 
i giuochi di carte che Et trovassero ad avere di fab- 
lirica^ bollo altu.ile per essere muniti di un nuovo 
bollo di controlleria in aggiunta al vecchio bollo. 
- Scarso poi il termine come Eopra stabilito per I'a[H 
^BÌzìone di questo bollo , .quelle carte che ne fossero 
travate mancanti si . rìtermnno con» affatto prive di 
bollo, e saranno (oggetti quegliuo presso cui ti rinvc- 
BÌMero alle penalità sanzionate coli' articolo seguente. 

8.* Tntte le contravvenzioni alle disposizioni del 
jmMnte Dacreto aaranvo .punite colla confìscaziona 
d^li oggetti di fwde, 0 serventi a far frode, ed inol- 
tra con 'unt- multa di Scudi cinquanta qualunque ua 
il mòdo eoa mi verrà prosata la oontravvennone,.o 
la frode, e senza pregiudieio del procedimento crimi- 
nale pel delitto di falsa, che venisie commeHo, con- 
trafi^ndo le 61agrane, i bolli e modelli, omettendo 
in commercio questi oggetti, e le carte falsificate. 

Dato dalla Rpsiil(?ii/a il'^l Governo Provvisorio ^ 
Bologna li ai. Fehl>raro ii{3i. 

Pel Governo Provvisorio ■ 
GIOVAÌNNr VICINI Presidente: 1 
. ' VINCENZO CRISTINI 8e%retarìa. 



74 (Sa) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELU giTTA' E PROVINCIA DI fiOIAGNA 
, Boni Patriotici oggi offirti per l' arrmlammto 

«d armamento della Truppa. 
IN CONTANTI 
^gnfi Cajtelli Domenico Salsamentario 

in Piazza Granile . . . Scudi i5, — 
Marchesi Fratelli Pepoli ...» loo, — 
Marcliese Antonio Bolognini Amo- 



Gualandi Gìuaeppo jj 5o. 

Tosi Ferdinando m So- 

Bug^g Giorgio ...... m 3o- 

<%8azea Giovanni Andraa . . »' 3o., 
Mobili Anneito e Compagni Tipo- 

grafo X 

Lagori e Calari jj 

Do^za Nicol.1 M 

Stoffer Rnbbini GinEeppe . . ji 
Rimondini Agostino .... » 
OBÌmo Simone . ■ . - . t . » 
Dilgtrer Giovanni 

Ciconiari Giacomo d 

Fmlfi Vincenzo n 

Freta Giovanni 

Baliìioco Gaipare n 

Ferri e Solieri » 

Boba Gìoreio - • n 

Fransonì Lnigì » 

' Kelder Domenico ... . » 
Frivat Pietro « 

^mplani Paolo « 

BonarivB Giovanni .... 

Piccini Luigi 

Casali Giufteppe d' Ubaldo . 

Pisa Vita 

Tamburini Filippo .... 

Tosi Alessandro « 4. 

Cinsi, Giuseppe 4' 

Gattoni Girolamo .... 

Segno Scadi 57$. 
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Somma addietro Scudi 








^3 - 


De Marchi Lorenza . 


. .. » 


3. — 






3. — 




• ■ 'l 


3. — 


Dal fiume Francesco 




3. — 






3. — 






3. — 


Marchesini Domenico . . 


- . M 














• a. — 












3. — 








Donati Antonig'Marìa . 


. .. » 


a* ■— ■ 


Zanetti Fratelli . ■ . 


. . a 


a. — ■ 






a! — ^' 




- - n' 


a. — 












a. — ■ 






a. — 


Tamburini Gìo. battista . 
















Ì! V 


Bartolomasi Francesco . . 






'Buiconi Franceico Negoziai; 


te da 








IO, — 




Scudi 638. 5o 


BiportO della somma precedente » 


0526. — 


Totalità 


Scudi 


TI 164. 5o 


IN EFFETTI 







Signori Chiesa Giacomo — Una Bandiera e N. aoo. 

Cariche da fucile per la Guardia Nazionale 
del Comune di S. Lazzaro. 
Rasi Dottor Demetrio — Un Tamburo per la 

Guardia suddetta. 
Piacenti Giovanni Braccia 10. Panno Verdone; 
Dal Falazso Pubblico li ai. Febbraro i83i. 
n Presidente del Gwerno GIO. FICINI^ 



7» <5S) 

goterAo provvisorio 
della citta' b provincia di bologna 



In pendeuEa dei provvedimenti (la addottani per ai- 
■tcmare te pubbliche apeie con quell' ordine a clauilì- 
cazione,' che giusta la loro natura, e 1' oggetto cui ler- 
voiio , aia il più cottientaneo al nuovo stato di cose , e 
Kgolare nel tempo iteiM, dietro qneato liatema, l'at- 
tivBsìoM delle tana fandiarìe , è necesurto fraUimto dì 
acGorren a faf'tnxM b quelU parta di «pela, cha to- 
no proprio della Provincia, mediante l' imposiùoaa di 
■^ecìale contributo, in i^a di acconto, e latve qadle 
più preciM, a giuste rettlGcbe ch^ avranno luop> in 
appresto, coma' altresì di stabilire quei sopraccarichi 
occorrenti a favore delle rispettive Comuni , ondo abi- 
litarle a sostenére le spese che rimangono a loro carino. 

Quindi è che si dctluce a pulihlica notizia, cbe bUr 
scadenza della i. Rata della Dativa debbono esserepa- 
gali dai contribnenci la medesima, entro il 5. del ven- 
tuco mese drMarzo nello mani degli Esattori Comuna- 
li ì Sopraccariclii qui abbasso indicati, oltre i Garichi 
enunciati nell'Avviso dei t5. corrente del Sig. Ammi- 
nistratore della Cassa Centrale elio eono pei Possiden- 
ti domiciliati nello StatOj riguardo ai terreni, di bai. 
39 : Sa^8 ^ per ogni cento «cudi milanesi dell' estimo 
ceniu'ano ; e rispetto agli ediRcj soggetti alla Dativa di 
hai, '4: 55i6 A per ogni centinaio di scudi romani del 
rispettivo estimo; e pei Possidenti considerati come in 
passato dimoranti fuori Stato, di bai. 89; 3665 ^ per 
ogni cento scudi dell'estimo de' terreni, e di bai. 6. 
0688 { per ogni cento scudi dell' estimo degli edificj . 

Primo. Pel titolo della soprataiu Provinciale, il cui 
prodotto concorrer debbe a supplire olle spese dei la- 
vori Idraulici Provinciali, si pagheranno dalli Possiden- 
ti domiciliati nello Stato bai. 1 : 2709 }| per ogni Se. 
100 dell'Estimo dei Terreni, e bai. o : igSg J por o- 
gnt Se. 100 delP estimo degli Edificj; e dalli Possiden- 
ti dimoranti fuori Stato bai. i : 6946 ^ per ogni Se* 
loo dell' Estimo dei Terroni , e bai. o 1 aèis j euli' 
ktiino degli EdiGcj laddetti. 



SsGondo. la eoato della tauit TtoriocUlo pd larari 
Idtanlló che lunoD per ometto la nanganonA ri p». 
gltennno nni^nnemenu aa tutti i PoMidenti bri..'^}' 
3aS9 pei -temnìj s bai. o! i368 p&t gli Bdifisj pre- 
detti. 

Terzo. Pei lavori di ordinaria maantenzione, « lì^ 
parazioni delle Strade Provinciali a carico delle Gomn- 
ni della Provincia, ai pagheranno dalli Pouidenti sud- 
detti bai. I. sull' estimo dei Terreni, e bai. o.- 6049 lu 
quello dei mentovati Edificj, 

Quarto. Per far fronte alle spese particolari a carico 
della Provincia , rioguardanti 1' ataegno ordinario àlla fab- 
brica di S. Petronio : le spese della Casa di Corrrezio- 
ne dei Diacolato : quelle »Ii latori alla Strada ed ai Ba- 
gni rispettivamente della Forretta; oltre le diverse al- 
tre speso ordinarle; non clie per provvedere all'am- 
mortizzazione del debito a favore dei Creditori peri' im- 
porto residuale delle Sete eli e erano depositate nel moi>- 
te di S. Catterina in Bologna all' epoca del Giugno 
1796; si pagheranno per tutti gì' indicati oggetti bai. 
S: BjSa ^ sull'Estimo dei terreni, e batocchi at 
49'? ji Qiullo degli Edificj come sopra . 

Qiiifito. Eisendo guitto che la Provincia e la Gomn- 
m di Bologn» cepcomno rispettivamente in qnalcbs 
parte alla speta per reintegrare il Monte di Pietà del- 
l' importo della prestanza sopra pegni che giusta la 
tiiìliationé 19 corrente vengono gratuitamente reititaifi 
ri pagherauio jn questa prima rata, in*coneo delle ri- 
•pettivQ -qaote, per la Provincia baj. i } ani terreni, 
e bai, — • { angli Edifid ; e per la GMnnne bai. r | atti 
terreni, e ^j. i itigli Edifici , avrertendo cbe perqtt»* 
sf ultima, un tal carico è incorporato nella dfra dd 
sopraccarico Comunale accennato nell' Artìcolo »egne<r> 
te. 

Sesto. In conto dei Comunali sopraccarichi aU' 
mo da esigersi per la parte delle spese di mista com- 
petenza per V annata corrente, e che a noiWa dei Re- 
golamenti dì Pubblica Amministrazione incombe tal psi^ 
io di spese .-li Censiti, si pagheranno le quote indì*i^ 
duali indicate nella Tabella qiil appiedi. 

Neil' ultima Colonna dell' istesia Tabella , trovasi 
cGDData la misura complaariva dei Carichi' da pagarti 



dai CenBiti domiciliati nello Stato, in cinsclieiliin Co- 
mnlie per la presente rata tanto pi:Ì titoli gcner.ili d' hi- 
lereise Governativo espressi ne! riL-lil.ini.ito Avv;;u de[ 
Sig. Amministratore della Cassa C.-.itr.il>- , clii; 5,er gli 
oggetti particolari accennati nei precedenti Articoli coui- 
plesiivamente ai aopraccarlrlii Cnmnnit,itivi . 

I Censiti poi dimoranti /i/ori Slato, olitela suddet- 
ta misura complessiva iiidit-iita nella inc-iiti>vara T.ibtl- 
la, pagheranno di piiile competi^nti addizioni clie cor- 
TUpondono a baj. 10:3663 pei terreni, ed a baj. 
i:58a5 ^ per eli Edificj, raguagliatameute a Se. 100. 
del rispettivo Estima. 

Settimo. In causa poi della cpiota di concorGO alle 
epesc dell'annata i83i pei lavori idraulici Fravinciali 
dipendenti dalla Commissione del Reno da coatrìbuini 
dai Possessori dei terreni interessati in detli lavori , li 
paghoranno intanto dalli Fussessori dei fondi in questa 
Provincia alla destra del Reno lottoposti alla Tassa 
detta delle Tornature denari 4- a- per ciascuna torna- 
tnra nel grado della maggiore interessenza, e denari 1. 
a per ogni tomatura nel grado di minore interessenza. 

Ottavo. 7er sapplire alla «peie dei lavori già appro- 
Tatì dalla CommisiionD del Eeno ed eaegnìti a rìpara- 
»ODe, e manutenzione delle arginature del Torrente 
Centonara, i Possessori dei fondi negli antichi Comuni 
di Orzano di sopra, e di sotto, di S. Crìfitolbro, 0 
^assa delle Rapi interessati nel Torrente suddetto , pa- 
gheranno una tassa eguale a quella che fu loro impo- 
ita nella rata precedente , e cioè Scudi 68. 98- 

Nono . Per la esecuzione dei diversi lavori occorsi nei 
Seguenti Canali, non che pel pagamento delle relativo 
tpese di Amministrazione, si paglinranno dai seguenti 
rispettivi interessati le quote da essi dovute nelle mi- 
«ure inferiormente indicate, c ripartite ni-i rclitivi quin- 
ternetti di psigi-nza presso gli Esattori Comunali, e cioò : 

S- I. I deiiiMlarj d'Acque d,d Canale Navile , pa- 
gheranno 1,1 ([u.-irta delle nove ratp, nelle quali fu ri- 
partita la Eciiima di Se. 907. 83. 9. da loro dovuta 
perla spesa del Regolatore, e dei Sorveglianti alle par- 
ticolari diramazioni di questo Canale. 

S- a. Gli Utenti seque dal Canale di S. Glo. in Per- 



titi«to, pagheranno essi pure la qaarCa. delle nove rate 
nello quali fu ripnrtita la «omma delH 9c. 1048. 71.4. 
àa loro dovuta pel concoreo alla spesa dei Regolatori 
del Condono Finaletto , e del medeeimo Canale,* 
pei lavori fatti in esso, 0 nelle Canalino. 

Decimo . Onde provvedere parzialmente alle ipose 
di ordinario esercirlo , e (li Amministrazione della Com- 
missione appnsita sulle Valli, RÌBnje ce, avuti a cal- 
colo i risultamenti delle deniincie presentate nello 
scorso anno alla stessa Commissione dai rispettivi e- 
Bercenti umide coltivazioni , dovranno questi pagare 
alla scadenza della presente rata bai. 2. per ciasche- 
duna Tornatura a Riaaj.i , Lai. i. a Valle, denari 5. 
a Prati irrigatori, e denari ai, a semplice colmata j 
corrispondendo questa tassa a una metà di quanto 
pagarono nella quinta rata dell'anno j83o , e ciò a 
saldo dell'imposizione riferibile a detto esercìzio; ri- 
manendo essi in tal mudo sgravati per detto anno , 
di un quarto delle ordinarie tasse annuali contribiiita 
in patsato. 

Undecinio. L'importo dei rispettivi sopraccarichi di 
■opra indicati <ar& Tersalo dagli Esattori Comanali 
nelle tegnenti Gasse , cioè ; 

^. I. Nelfa '. Caàtà dell' Amministratore Centrale » 
V importo dei sopraccarichi di cui agi' Articoli i , a , 
7, e 8. 

J. 3. Nella Cassa dei Signori Ricevitori Provinciali^ 
1* importo dei sopraccarichi , e Tassa di cai agli Arti- 
coli 5,4,9,010,0 Art. 5 , per ia parto che ri- 
guarda SolUnto il carico Provinciale. 

J. 3. L'importo poi del sopraccarico Comnnala di 
cni all'Art. 5 , per la parte che riguarda il solo Co- 
mune di Bologna , ed il sopraccarico indicato all' Art'f 
6, sarà conservato dagli Esattori Comunali a disposi- 
zione delle rispettive Magistrature, per essere disposto 
da queste a norma dei relativi Regolamenti in corso. 

I fondi che verranno net modo suddetto introitati 
nello mentovate Casse, saranno disposti a norma degli 
lirdini che emetterà il Governo in coerenza agli ogget- 
ti di spese, ed impegni pubblici e particolari, pei 
quali rispettivamente essi fondi sono destinati. 

Dedmoiecondo . Oltn U riferiti ■o^raccarichi n do- 



8o 

TTiinno pagare Is faue ancora ^ che dalle CoDgrcgasio^ 
ni Consorziali di Scoli e dalla Aunnterìe de' Canali , 
Condotti ec. , Terraiiì[io pabUìcata mediante apponti' 
Avvisi della Commiuimie del Reno, dietro GoTSmativa 

^fiecimoterzo • Il pagamento, ed esazione rispettiva- 
inente Ui^tò dei Carichi Governatiri che dei Sopracca- 
ricfai, e Taua predette, rimangono (ottopostt ai vi- 

S;enti Regolamenti , e privilegi di mano Regia già con- 
ennati coli' arviao delli 19 corrente Febbraio , che do- 
rranno essere oucirati dall' Amministratore della Cas- 
ta Centrale j Ricevitori Provinciali , Esattori Comnnali, 
e Contribuenti, per la parte che lispe tei vam ente 1Ì 




lazzo li ai Febbraro i83i. 



P»l Governo JProwuorio 
GIOVAimi YIGINI PutiDum . 



■ (SegM la fateilal 



VABELLJ^^i^ff- ài quanto è su espresso agli 
^vernativi ^ e Sopraccaric/iì 
ilei 5 Marzo itì3i. 



Zi.lii Prci ■ 
rgo F^i ■ 



FRA Pa ■ 
Caatenaet ' 



'le -li 
Er.fici 



Totalità' 

. gli 
Edifici 
soggetti 



Dn t'iva 

>■ IO • 
, M i 

, i3 - 
> IO 4 
. IO i 



, 44 - 
• 44 5 
. 44 ■ 
» 44 1 
, 44 J 
„ 45 - 

44 ! 

44 - 
„ 43 s 



,45- 
. 44 i 



, 10 t 

.0 i 
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(54) Bi 
IL GOVERNO PAOVVISORIO 
SELLA CriTA' E PROVINCIA DIMLOONA 
JfOTIFJCAZiONE 

Xj ìnottervama dai regolamenti dì Polìzk inll' obblì- 
^ che incgrobe a cbiunque di dananciars i Foreatierì 
impegna il Governo Frovvitorìo a richiamare in pieno 
vigore le ditpotizioni portate su tale oggetto dai R&a 
golamenii atTualmente in corto. In forza di tali diipo* 
■izioni i Lucandieri , Albergntori, Osti , ed anche i 
particolari individui, e coti puro i Conventi, ed an« 
clw i Luoghi Fii tono tenuti a denunciare alla Polizìa 
•1 gli Btmi , d>e gli Statitti d' altra Provincia , cnì 
danno alloggio Unto venalmente , che gratuitamente 
nel perentorio termine di ^4 '^'^ ) P^"^ ùeUi 

multa di Scudi dieci, o in difetto di essa al Carcera 
da tre a dicci giorni a mitura delle circostanze. 

È perauato U Governo Provviaorio che ognuno li 
farà un dovere di uniformarli alle accennato dieposi- 
sioni nelle presenti circostanze tanto nccetsarìe , e che 
nOQ vi sarà d' uopo in conseguenza di procedere al- 
l' applicazione delle pene in esse comminate. 

jialla Residenza del Governo li sa Febbraro i83i. 
Fèl Governo Provetsorio 
G. VICINI PretUmtt . 
(55) 

GOVERNO rRGwnonio 

DELLA CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA . 

Doni Patriotici offerii il giorno d' oggi . 
IN CONTANTI 
Signori Professori dell' Università . Scudi 3o6. — 
Impiegati e Funzionari della sud- 
detta » il4 — 

Mandiot Giacomo pei conto di un 
mo Principale.. » 3o. — 

Stgat Scadi 4^. ^ 



Sorania addietro Scudi 4^' ~ 

Barena Domenico Portiere de^ Uf- 
fici di Contabilità 0 Risaie .si »■ — 

Gaetano Berti gii Brigadiere dei 

Cai^inierì di Molinella ...» — 

Fenlinando Dottor Conwti Podonà 
di Uolinella ^ ..... n <*■ — 

Scadi 463. — 
Sipoito della KHnuu precedrate » 11164. So 

Totale Scudi 11697. So 

GoUinelli Attuario di GreTalcore offre Scudi 
Cinque porwone di quanto va creditore per 
Sfcie di Punitiva Gioiti»B dell' Anno imo. 
IN EFFETTI 
Bìgnm Giuiejipe Dottor Pallotti, Corbe 10 Vino per 
la Guardia Nazionale. 
Seracchioi! Aiutante Maggioro, Una Cavalla 

per l'Artiglieria di Linea. 
Conti Fratelli Isolani, Cavalli Nnm. a.. Lib- 
bre 14,000 Fieno per le ipeie di Armamen- 
to della Truppa di Linea j Garra uno Fasci , 
e Corbe 5 Vino puro por la Guardia Nazio- 
nale di Minerbìo. _ 
Antonio Toniolì, un Cavallo d' anni 6. pelo 
■torno pei bisogni dell'armamento Militare. 
Sìerwno i doni volontarj fatti fino dal 17 Febhran ^ 
eorrente par V arrualammto «d armamanto della 
Omrdàa Jftuàwiala dal Comune ii S. rutn 
in Caula. 
IN CONTANTI 
Sinidri FrancBJCO Boari Priore di San Pie- 
tro in Casale Scudi 10. — 

Antonio Grandi di Sant' Alberto » «• — 
Francisco Bonori di San Pietro in . 
Casale » 4- 



Sommi «ddietn- Scudi ao. 

Filippo FMtaralIt di S. F. Ìu-CmiIo s. ' 

Faolo Benelli di' Mairamitico ' . » a. 

Bartolomeo Aohì di KnlHmno . » 9. 

FrsteUi QneraoU di San Benedetto n 4. 
Gaetaao Dottor Zeni di San Pifr< 

tra in Calale . . . 
Smidio Bovilscqua idem . 
Fratelli Chiarini idem . 



Ginieppo Matotti 
Gaetano Bergami idem 
Oretto Giegorj idem. . 



■ 3o 
) So 

- Total* Bendi 37. %9 

IN EFFETTI 

SignoTi Gio. Battista Sarti di San Pietro in Cagale, Goi>r 
be 4 Vino puro . 
Andrea Manferdini, Un Carro dì Bragolo. . 
Dal Palazzo Pubblico di li aa Febbraro i83i. 

il Prtiìimtt ial GùMtw Ptovnnt'u» 
GIOVAmn TICIÉR. 

GO'VteBMO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E FBOVINGIA DI BOLOGNA, 
n Cardinale BeMeitati ^qgnei^ fra non melto ia 
Bologna «otto la custodia delle nòstre anni . Sentiama 
che gravissima è la sua colpa . Il Goremo conosca 
1* indolo nobiliBsima dei Bolognesi: ha quindi certa fi- 
ducia che eglino non deporanno mai quella dignità 
generosa, che si conviene ad un popolo libero. 

Dal Pnbblico Palazzo di Bologna li aa. Feb.<* i83i 
. Prf J'WWM'WW CIO. VICINI Presidente. 

flKCENZO CRISTINI Segntarìo- 



«4 ■ (5?) 

GOVERNO PROVVISORIO 
^DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Viltà la petizione presentata dal ceto de' Commer- 
' cionti di qnestR Città, colU quale domandano 1' abo- 
lizione del Tribunale Fiscale, come non conTenìente 
alla civile libertà ìl mantenere una giurisdizione prn 
Tativa nelle cause nelle quali i interessato il Governo , 
Seguendo anche 1' esempio di alcune Frovinca Hge- 
oerate 

I> £ C R E T A 

i.° Il Tribunale fiscale è abolito. 

a." Le cause di tontiabboiKlo saranno portate alla 
cognizione di uno de' Giudici Ordinarj , il quale verrà 
a ciò esj)resÈaini;iite dt-jnitatu . 

3." Nfllo attÌv:i7.ioni di queste eause non si farà ubo 
della carta boli;ita, nè garanno gli Atti sottoposti alla 

4-" Si custruirà da un Attuario apposito un procet- 
so informativo , col quale ne' modi fin qui praticati si 
Tcrificherà il contrabbando denundatti. 

Compito l' iniònuBtivo si citerà il prevenuto a dedur- 
re ciò che crede cóntro le riiultanze degli Atti, i quA- 

f." Udite le difese , ed udito il Capo della SeEÌontt 
legale «i procederà alla Sentenza. 

6, " Gl'incerti, e la persone delle quali s' i|;noTa il 
domicilio, e quelle che sono domiciliate all' eitero 
ranno citati per afRssione allo porto dal Tribuaaltli e 
della Dogana col tcnnitie di Otto giorni b comparire. 

7. " Ogni qualvolta il prevennto citato nei modi r^ 
polari a penona, a domicilio, o per affiieione non 
c6mnarìica> si procetlerA in contnmatìia . 

<.* Le Sentenzs definitive in materia di cohtrabba»- 
do aia contradittorie , che contumaciali non ti potran* 
no imputare cbo col mezzo dell' appellazione . 

9.° In pendenza del giudizio potrà il Giudico con 
decreti interlocutorj non appellabili, se non se insie- 
me col merito principale, dare quelle ordinazioni prov- 
^isional^^ecìalmente sull' oggetto del contrabbando 
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10. " n soccombente non dovrà sodduTare altre speae 
della lite fuori di quelle die ai (ossero tHtte per inden- 
niEZare i te»timonj , e per soddisfare 1 periti che fog- 
lerò occorsi . 

apesc dell' esecuzione saranno per intero dal soc- 
combente rifuse. * 

11. " Tutti gli Atti 'occorrenti saranno eseguiti ed 
mezzo della forza addetta alla Finanza^ e dei Min!^ 
tri Doganali . 

itt." Sarà sempre di competenza, dei Tribunali, e 
Giudici Criminali ordinarj qualunque titolo criminoso 
sebbene avesse relazione a cause di contrabbando . 

i3.° Le disposizioni del regolamento delli i4- cot^ 
rente tulle inTOnzìoni di contrabbando , e le altre IiC^ 
gi da esso richiamate sono confermate in tntto quello f 
in cui non dlacorda&o da ciò i obe nel preseate Decre- 
to viene ordinato. 



' Dal PubUico Palazzo di Bologna li a3. Feli.<' i83t. 
Pel Governo Promiuorìo 010. VICINI Presìclente . 

. VINCENZO CRISTim S*grtt,arb>. 

.. (58) ; 

GOVERNO PROVVISORIO 
GUARDIA NAZIONALE 

A r r 1 s Q 

GÌ' individui della Guardia Nazionale tanto di Bo- 
logna, come di'tntta la Provincia che del proprio vi>- 



SBfhele Angel» Gualandi Negoziante in via di Libri 
.in &ocìà alla Barchetta it quale moatrerà il Campione, 
e dietro la (ùa tottoicrizìoae, e lo sborso di una par- 
te de! prezzo che verrà fìssat», ■' obbligherà di proy- 
Taderlì per loro conto. 

Bologna li a3. Fehbraro \Ztt. 




li di fiiciti,* postano dirigersi al Signor. 



n Generale della Guardia Nazionsla 
LUIGI BARBIERI. 



■ftt . (59) 

» GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA, CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA. 
Viito r Articolo a." del Decreto ig corrente, il qua- 
. le porta che 1' Università di BoIogDa avrà per Capo uA 
Seguente che larà nominato da queato Goremo Pror- 
ntorìo nella persona di un Profeiaore : 

DECRETA 

n Signor Pro(i»soTe Giambattista Zapi è nominato 
Recgenta dell* VoiveraitA pel reato del corrente anno 
fcoUidco. 

Dato dalla Residenza del Governo ProTriiorìo di 
' Bolopia. li ai Febbraro i83i, 

P»l Gmwtw Prwmorio 610. VICINI Pwideate ■ 

VINCENZO CRISTINI Segretario : 
(6o) 

n. GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Euendo obbligo di ogni ben regolato Governo di sor» 
vegliare 1' amminit trazione delle toicanze destinate a 
luoghi ed a cause pie , e di quelle appartenenti ai cor- 
pi morali, ed alle mani-morte a non volendo questo 
Governo che neppure odi* attuale itato Prowisorìci ne 
Tenga pregiudizio perchè manchi chi diriga le operazio- 
ni che la neceuità potetie richiedere. 

DECRETA 
. Nescnna. obbligazione, neiran contratto o dittrafr» 
ko, preio il vocabolo nel aenao più lato, il qnale re- 
nÌMB fatto dalle amministrazioni di luoghi , e cause pie, 
corpi morali, e delle mani-morte sari valido^ se 
non aia autorizzato dal GovenMf o dilla persona che 
veniisa da esso destinata. 

I soli atti di ordinaria ammìniitrsEÌone tono petineo- 
si agli amminletratori , salvo sempre 1' obUjpt del rAi- 
diconto che ad essi incombe. 

Quanto yolte però anche per le oooorrenw dell' am- 
ntìnia trazione ordinaria ai lendesae neceaaario l' incon- 
trare alcuna obblìsasiomi, contratto, 0 djrtratto, chn 



aeri rin»iduf« le Tendìto arXnarìQ ; dorrà lottopoTsi 
■lU Mnsione dal Governo. .Oltta la nullità degli atti 
che ÌD «pu del pieunn Deoreto li pratieauera, m- 
nnno aaWé le azioni qnalnnqne contro chiccbwùai 
quando ai verificsMe d(uo> o froda mi eoatxaenti. ' 

Dal Pubblica Palazso lì a3 Febbraro i63i. a ' 
J'a Governo Prooviiorìo GIO. TICINI FrorideDt** 
' VINCKNZQ,ClUSl!nn Segrtlarìo. 

(«O 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA. CITTA* E PROVINCIA DI BOLOGNA , 
JJotù Patriotiei offèrti ntl giorno d'oggi. 
IN CONTANTI 

Signori Vincenzo Bruicbetti ondo aerrario 
alla compra dei facili della Guar- 
dia Nazionale .... Sen^ 10. — 
©indici e Supplenti del Tribuni, 
di Appello pei bisogni della Pa* 
tti» tot. — . 

Scudi t4o. — 
Btpoibi delle SonuM precedenti » 116^7. So 

• Totale Bendi 11767. So ' 

IN EFFETTI 
Signori Girolamo Groffi Baitianello, nna Ban^ra Na. 

donate» per aaaer poata ralla Ringhiera del 
Falaceo Gomnaale a Vetsìllo della Libertà r* 

Marco Magli, Cinquanta Staja di Semola pn> 
cigamente per in Cavalleria Nazionale . 

Dal Palasse Pubblico li a3 Febbraro i83i. 

Ùinerno Bnvriwi» GIO, FKIlfl ^Midmit».. 

' * / - 



Cft (63) 

* IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Considerando che la Libertà è principalmente affi- 
data al coraggio e alla virtù della Guardia Nazionale . 

' Coneiderando, che nulla è sì neocBBario, quanto la 
Jonnazione, il Servizio e la subordinazione della Guar- 
dia istegBa . 

Ccnsiderando ) che il Servizio della Guardia Nazio- 
nale dere però estere regolato in nodo che i ministe- 
Ili della Religione e del Governo , e le opero giomalie- 
Te del popolo non vengano interrotte. 

Veduto e discusso il Progetto di nn Piano Provviso- 
rio di Organizzazione della Guardia Nazionale presen- 
tato dal Comitato di Cnerm aiutilo in d^l Signor 
Avvocato Ippolito Benelli , ^ 

— U Sommo Propvmrio JDecreta Quanto Segu» — 
n Progetto dì un Piano Provvisoria di Organizsazù>- 

ne della Guardia Nazionale è approvato. 

n Comitato di Guerra è incaricato della esecuzione 
3el presente Decreto . 

Dal Pubblico Palazzo di Bologna li 33 Feb." i83r. 

Pei Oovirao Provoisorìo GIO.. VICINI. Presidente. 

VINCENZO CRISTJNt Segretario' 
■ TITOLO l." - . 
Dfspotaiom Generali.^ 
Att. I. La Guardia HarifHiale èinstìtuìta perdifen- 
dero a mantenere ì diritti della Nasione, yr mante- 
nére .l' ilbbidiBaBa aUe Leggi, par «omemra o rittir 
Idire l' ordine pi)]>blioo, seeondm l' ahnata dì Linea 
aalk difese dri: wiSM,» ìa «aio di necessità per sup- 
plirB all' Ano^ stessa.' 

^t.' », La Ouiardia Nazionale ti compone di tutti i 
cittadini dell'età dei j8 fino ai 5o anni compiti che 
non fknno parte dell' Armata di Linea. 

Art, 3. Ln Qnhrdìa Nazionale è sedentaria. Un de- 
creto del Oovemo la rende mobile . Nel primo caso 
nfla,jafiBxe^iaii.'lUI a^tioadafiMo.iteere'iJ wtdo «bo 
«rrà destinato da disposizioni particolari. , 



'Jtf. n dMMtoàfiBin cHe r^^da moUlo la Guar- 
dia Nauonala detenaìna ancora i corpi e U qualità 
àfUo pertona che debbono marciare... 

TITOLO a. 

Formazione della Guardia Nazionale: 

'Art. S. La Guardia nazionale è compoeca di Legioni; 

Una Legione è composta di due Battaglioni. 

n Battaglione dì sei Compagnie . Una di GTanatieti> 
una di Volteggiatori, e qaattro di FucQieri. 

La Compagnia è divìia ìn quattro sottodiviiiani, la 
BOttodivigione in due scpiadre. 

La Compagnia è composta di lao Guardie. 

Art. 6. La Guardia Nazionale i comandoU da un 
General Comandante, il quale ha sotto i ino ordini 
lo' Stato Maggiore Oenerale. 

Art. 7. Lo Stata ÌSof^on Generale ddla<6uaidia 
nazionale Ì compoBtO; 

1. Di Bii Aiutante Camfli^te Cape dello Suto 
MaCTfioro. 

a. Di tre Aintanti di Campo . Uno col grado di Ca- 
po Battacene j l' àltta col grado di Capitano , l' ultimo 
col grado di Tenente. 

3. Del Qnartier Mastro Tesoriere col (grado di Ca- 
pilino 

4. Del Capitano della Musici . 

5. Si due Aggiunti col grado di Capitano.' 
fi. Di un Segretario «en» grado militare. 

Art. 8. La Legione è comandata da un Capo— Legio- 
ne eoi grado dì Colonnello. 

Il Bat^glione da un capo Battaglione. Ogni Capo 
Battaglione ha sotto i Buoi ordini un Aiutante Maggio- 
re col grado di capitano o Tenente , un Aiutante Sot- 
to-Tenente . Il Colonnello il Capo Battaglione, 1' Aiu- 
tante Maggiore, 1' Aiutante Sotto-tenente formano Io 
Stato Maggiore della Legione. 

La Compagnia è comnmlata da un Capitano, da un 
Tenente , da un Sotto-tenente da un Sergente Maggio- 
re. La Bottodi vision e è comandata da un Sergente Mag- 
nore, la squadra da na Cqioxale. Vi Mrà anolw uà 
.Caporale FoHiere 



'^ZJ^ii^ — ftigiltjsi by Google 



Jrt^ 9, Lo Còntpagìne ton» dnqpie ftrmtté di 

Un Capitano ' 1 

Un Tenenta 

tJn Sottotenente < 
Un Scrgeata Malora 
uattro Sergenti 
n CmotbI Foriera 
Otto Clorali. ■ - 

'Art- IO. Vi sono inoltra nm Buda UOiton 
Un Tamburo Maggiore 
Un Maestro Tamburo. 
Quattro Tamburini per ogni Legìtme,- . 
Un Sergente Zappatore, 
Un Caperai Zappatore per Ogni Legione. 

Jrt. II. Vi sarà inoltra nna o più Compagnie ài 
Lancieri a Cavallo . 

Una Compagnia di Artiglieria a piedi , 
Una Compagnia di Pompieri che sarà formata solo in 
Bologna . 

Per ultimo vi sono le Compagnie volanti. 

Art. la. II picelo Stato Maggiora è composto <di 

Un Tamburino maggioro 

Un Capo Banda 

Un Capo Armaiuolo 

Vi h inoltK il Consiglio di Santità Composto di un 
Uedìco durarlo y e c[uattra Chirurgi, uno per Lqpoaft, 

TITOLO 8. 

DtgU Ùnlfùrtm. 

'Art. i3. L' Uniforme della Onatdia Naoìonilo itiff 
bìUto come *egue. ^ 
Abito Tarda acnro 
CoUttto 0 pMWMì «adatto 
Fodara Bowa 

- Bottoni bìiaehi coutsuì, novo Bottoni in fila Md 
^to, dao-pioooli allo maniobo , a duo ivd fondo ihd- 

Panfadoni Totdì |Mr l' Inverno col filotto iomo mU« 
encitnra dai fianchi aino «1 piada , 
Pantaloni bianchi -por l'BttalS. 
Il Sakoa. nero. • >. 



■ Ln Compagnie de' Granatieri avranno la granato 
»*iD nella falda dell' Uniforme. Ed i Votteggiatorì ìi 
Cornetto verde. 

L' Uniforme degli UEGciali aarà riguardo ai colori U 
SteiM di quello dei soldati ad eccezione delle euarni- 
sioni che taranno in argento • I dìtlintivi di ogni 
grado faranno pure in argento . 61! Ufficiali dello Sta- 
to Maggiore, e tutti gli altri Ufficiali (ino al Capo 
Battaglione includi vamente portano 11 Capello. U Ca- 
pitano e gli altri Ufficiali portanv il Sakoa. 

L' Uniforme dei Lancieri a Cavallo ba' i tnédetìiDà 
colori delle Guardie a piedi. Porta un CaichaUo alU 
polacca colle maglie sotto ìl collo. 

L' Uniforme degli Artiglieri porta il color blu a 
rotia la fodera j collo e paramani con pattine rosie, 
matelotte nel petto a due bottoniere , le f^lde colla 
liita rosse > collo cbiuso d' avanti , granate nero blù , 
bottoni bianchi con impronto due Cannoni e contorno. 

L'Uniforme dei Pompieri sarà grigio (curo, da con- 
■ervarsi rome ora ai ritrova. 

- Il' Unifonnfl della Compagnia volanti ù deatinerà 
dia fonusioaa di quella. 

' L* Unìfòrma dai Hadici A iimile k quello delift Otur- 
-dii Nazionale con colletto di velnto naro filettato di 
giallo canna . Quello dei Chirurgi uguale con colletto 
a paramani di veluto cremisi. Avranno te asole rica- 
viate in Argento tanto nel colletto che nei paramani, 
ed i fiocchi pure d' Argento nel Capello. ( Vedi i Fi^ 

^ TITOLO 14. 

. X>ei CraJi, Attributi t JOoveri d'ogm Gradò: 
Art. 14. Il General Comandante ba il Comando id 
Capo di tutte le Guardie Nazionali. 

Art. »5. 11 Capo dello Stato Maggiore Generale soN 
to gli ordini del General Comandante è incarieato del 
Comando del Servizio , e dell' Istruzione di tutta la 
Guardia. Riceve i rapporti di tutti i Colonnelli, e degli 
altri Comandanti e li comunica al General Comandan- 
te . E pure incaricato della ctirrìtpondenia coi Capi di 
tatti i ^rpi . Dirama eli ordini che «tao enmeiii dal 
General dunandtiite ed ha lotto i «noi onliiii tati» lo 
9tata Maggiore. 



Jrt. 16. n Qairtìer M altro Tesoriere A incaricato 
eli tntto 0Ì6 <£a concerne Ja contabilità, ed è «otto 
|> iinmedÌBM diieEioBS del Consiglio Generale d' An^ 
iaìniitiaBÌona'< 

Art- !?• I Colonnelli capì delle Le^pni comaadanp 
le loro Legioni, rìcevonó i rapporti dai rispettivi Iqra 
Cafo Battaglioni, a danno ai mede» mi tntti gli ord^ 
DÌ conceraenti il Servìzio . ... 

Art, 18. I Capi Battaglioni comandano ognuno il 
laro Battaglione, indiriszano al Colonnello i loro laj^ 
porti , da Lm licerooo gli ordini concamenti Ìl Selvi- 

E'o V istrnzione e le discipline . In manóanu dql Go> 
nnello ìl più antico d' età né eBercits Is fnnuonì. 
Art. 19. Gli Aiutanti Maggiori delle Legioni sono 
impiegati nella C'ancellaria della Guardia, tengano ìl 
molo degli Ufficiali c Sotto Ufficiali per comandarli di 
Servigio, sono incaricati de' rapporti che ìl Capo Bat- 
taglione inoltra al pruprio Cohinnello, Sono fìnaloiente 
impiegati in tutto ciò die è relativo al Servizio ed aV- 
r iitroziono delle rispenive Legioni. 

. Art- 30. Gli Aiutanti Sotto-Tenenti sono addetti 
alla Cancelleria della Guardia come gli Aiutanti Mag- 

£'ot1 per tutto ciòi che concerne i ruoli e le M.'iliii:o— 
delle Legioni . Eisi comandano tutti i Socio UfHciia- 
li e la Guardia ed hanno specialmente 1' incarico del- 
la istruzione dei rispettivi Battaglioni unitamente all' A- 
ìntante Maggiore Essi allorché la Legione è di servi- 
aio sono incaricati di compilare i rapporti generali che 
■1 Colonnello dee presentare al Capo dello Stato Mag- 
liaie generale, a ( nei luoghi dove esiste ) al Coman- 
dante della Fiaiza . 

. Art. ai. Il Tamburo Maggiore ha il grado di Sar- 
eente Maggiore ha sotto i suoi ordini un Caporiile 
Tamburo comanda ed istruisce Ì Tamburini della Gua^ 
dia . 

Jrt- sa. La Banda ha un Capo che la comanda . 
Elia si. presterà ogniqualvolta sarà chiamata perla 
Pafata per le pnhblicho Funzioni alle quali interver- 
Tà la Guardia . Avrà inoltre un Ufficiale conoscitore 
di Hosica per dirìggerìa . 

Art. «3. Ourante tutto il tempo che una I^egione e 
di-«ai«uia il CUomneUoa i Capi Battaglioni, AiuUati 



Maggiori] Aiutante Sotto-tenente tono ohbligatì a (or- 
vegliare ognuno perchè eseguisca il proprio dovere . 
"Nel giorno e nella notte visiteranno altemstiTamEnto 
ì poiti , e si assicureranno che si taccia il servisio se- 
condo i regolamenti . Per tutto questo tempo avranno 
per distintivo una lunetta appesa al collo. QU Aìl^ 
tanti Maggiori, gli Aiutanti Sottotenenti prima 3i dl4 
ataccare la Giiai^ia sono obbligati di radunare tatti i 
Capi posti di far loro la teoria sui doveri che loro ìn> 
«Mmbono mentre sono di guardia, epercib insegneran- 
no ai medesimi a riconoscere le Pattuglie e le Aooda 
a itorma 'dei Regolamenti del Bervizio.,<di PiaEsa. 

Art. 04. I Capitani comandano le loro Compagnia , 
£Ìnno i rapporri direttamente al Capo Battaglioae, 
montano la Guardia per turno ed hanno la aorvegliaiM 
sa immediata di tutri i loro subalterni . In mancanza 
del Capo Battaglione il- Capitano più Aneiano di Sei^ 
viaio «a ■ pariti di nomina il pia ansiano di età la 
vimpìassa. 

Jn. aS. I Tmenti uno anbordinatì al Gaetano t 
montano la caardia per tamo , ed allorché aono di lei» 
visia Anno T loro rapporti al Comando della Piaeia a 
cOAandano tatti ì loro subaltenii. 

Alt. a6. I Sotto-tenenri hanno ì medetimi attrìbnti, . 
ed t medesimi doveri dei Tenenri. 

Jrt. 37. I Sergenti Maggiori tengono i ruoli delle ri- 
apettive Compagnie , sono sotto gli ordini dei loro Ca- 
pitani, e comandano per turno la Guardia di Servizio. 

Art. a8. I Sergenti comandano le loro sottodivisioni, 
montano la guardia, e Tanno ì rapporti al loro Capw 

Art. aq. I Caporali Forieri assistono i Sergenti Mag- 
^orì nella tenuta dei ruoli, vanno alle Parate ed ivi 
comunicano gli ordini, se vi sono, alli rispettivi loro 
inficiali . 

Art. 3o. I Caporali montano la Guardia e comanda- 
no io loro Squadre- 

Art. 3i. I Granatieri, Volteggiatori Fucilieri ed al- 
Jtrì Corpi delle Guardie Masionali montano la Guardia 
allorché sono comandari dal rispettivo Serzaote Mag- 
gioro . Le audette Compagnia fanno tutti i Semù d* ov 
xiore a vanno di guardia ai_Teatii parchi aiano in V-, 
nifonne. 



Art. 3a. La Gerarchia j i doveri e gli attiìbuti nid- 
detti sono comuni a tutti Ì Corpi della Guardia Nazio- 
nale. 

Jrt. 33. La Compagnia d' Artiglieria non monta la 
Guardia per turno. Essa deva trovarsi alle grandi Fa- 
rate . Essa ci presta nella pubbliche l'unzioni nelle qua- 
li sono ordinati gli ipari di Artiglieria. Etta presta il 
■uo servigio nello diffese e nelle Battaglie. É formata 
di un Capitano Gomaodante, di un Capitano in secon- 
do, di un Tenente in primo, e di un Tenente in 
eondo. Il Capitano Gomanddnte corrisponde dir9tt»> 
mente col Capo dello Stato Maggiore Generale per tat> 
to dò che concerne il servigio dell' Arma. 

Jrl, 34lI^ Compagnia dei Pompieri non monta U 
Onanlia. Bua' è obbligata a prestarsi in caso d'incendio. 
Al «agnaltt oonronuto si raduna nel luogo dell' incendio 
e presta il seirigìo subbordinata agli ordini dei SatM 
Ufficiali. QuesU Compagnia non potrà essere minor» 
dì 60. Uomini, uè maggiore di 80. £ composta di Ua- 
■tri Curatori, Felegnami ed altri, e be saranno ittraid 
secondo ì metodi piiì recenti. I Pompieri non possono 
•Ver meno dì acAnni, e debbono estere della più for- 
te costì tu none . 

Arti 36. La Compagnia di Cavalleria è composta di 
Lanciari a Cavallo. Essa è comandata di rettamoote da 
nn Capitano il qualo invigila tanto la tenuta, o 1*^ 
■trùuonB dei Lancieri quanto la tennta ad istnuioiw 
dd Cavalli. Egli ha sotto i nioi ordini nn Ain- 
tante Maggiore, nn Aiatant« iitnittare, un DlEcialo 
fld un sotto Officialo. La Compagnia dei Lancieri a Ca- 
vallo va allo Parate, pretta U «arrlgio d' onore e gli 
■Uri aerrìp a nonna dello circottanw seguendo gli or- 
dini del Cenerai. Gomandanto . Nel caso che si forma»» 
■oro due Compagnie, vi sarà nn Capo Squadrone cbs 
( sotto gli ordini del Generale Comandante } nfr atsn- 
neri il Comando, al quale i Capitani, e gli altri V{~ 
ficÌRli saranno subbordioati . 

Art. 36. I Cacciatori a Cavallo ricevono il Foraggio 
dal Governa , e tengono i Cavalli nelle proprie scuderìe . 
Essi perb sono obbligati a condarre ogni giorno per tnl^ 
'tio otto Cavalli in una Scuderìa del Governo per ,eiiec 
pronti ad a(ù riohiwU di aarviaio . 



T 1 T 0 L 0 8. 

Delle Nomina. 

Art. 37. II Governo Supremo nomina il Comandante 
Ik Guardia NaziopalB Nomina lo Stato Maggiore e tut- 
ti gli Ufficiali Superiori «ino al Grado di Capo Batta> 
riione inclu>ÌTainente dietro propotizione del General 
Comandante . 

Art. 38. Le Guardie Nazionali nominano a maggio- 
rità di' voti i rispettivi Capitani, Tenenti e Sotto-t^ 
nentì di Compagnia. 

Art. 39. n Coltello Capo Legione nomina tntti i 
«otto Ufficiali dietro propoiisiane dei ntpettivi Capitani. 

Art. 40- Tanto gli Uffidali Soperioii, cfao anbaltemi 
non dureranno che due Anni. Potranoa parò «Mere rie- 
Ietti Tanto dal Gorerao chs dalle GiuMìs Naaionalì 
riipettivamente . 

TIT0L06. 
Del Servizio. 
Art ài. La Guardia Nazionale ha un Eervisio ordì* 
aatio. Monta I> Guardia e fa Pattuglia per turno di 
£Ìonui » di flotta nti modi e termini che verranno in 
appr«iH «idùuti con ipeciali regolameuti pel Serrisia 
di Pima. 

Jrt. 4>>'^ GnardUKanonalaliaini nrrlaio tmor- 
(linaris . Spetta al Governo SaprUBO a fini è affidato la 
salate pnlmica di comandarlo. 

Ah. 43. Oeiiì Gnardia NacionalA eomandata dì "Set» 
vicio orainarìo o atraordinario dovri obbidirOi aidra 3 
diritto di redamare «1 Comandante atip e rio wj on A 
credeue aggravata . 

Art. 44- I Cambi sono proibiti . 

Art. 4^. I Medici , i Chirurgi , i Segretari ec. pre- 
stano il aervigio delle loro riapettive profeuioni. 

Art. 4fi> Il ServÌEÌo d' ordinanza non h preitato dia 
dai Zappatori i quali riceveranno im wldo. £hÌ lo 
prestano per turno 

j. Al Governo, 

a. Al General Comandante, 

3. AI Comandante la PtaBaa, 

4- AH' lapettore Oenerde, 

S..A1 Gemniuari» di Guam; 



9* 

A quHti tre ultimi i Zappatori dèlia Guardia Nszio- 
nole non prestano servizio, ch« in maitGaiua di Trup- 
pa di lònèa. 

TITOLO 7. 

AH' 47- Non sono (Ablìgad-àl itrrì^o penonale 
della Guardia Nazionale . 

I, Gli Ecclesiastici costituiti negli ordini maggiori. 

a. Le prime Autorità Civili A dello Città, che del- 
le Comuni . ^ 

3. I Componenti i Consigli Municipali sì delle Gitt3k 
che delie Comuni . 

4. I Giudici. 

. 5. I ^rort;s$ori della Università e dell' JnititutO> 
6. L' intendente di Finanza. 

?. Il Direttore _4^1a Posta, 
. I Commissari ai Polizia. 

9. Tutti i Maestri di Scuola normali approTati dal 
Governo . 

10. I Convittori di Collegio. 

Art. 48- Sono dispensati dal Servizio persondè col' 
V obbligo del pagamento di una Tassa. 

I. Tutti i Capi d'uiEzio. 
- a. Tutti i primi Secretari, ' " ■ 

. 3. Tutti i Cancellieri . 

4- I Medici e Chirurgi di Campagna- 

5- Gii Ingegneri addetti «1 Governo . 

6. I CIùerici iniziati negli ordini minori . 
.Jrt. £<oi>o esenti dal Servizio Personale dsIU 
-Guardia NaEionale. 

I. I Cnrsorì tanto GlvSi che GriminaTi. 

a. QuelHcbeiuserronaàllalllaminaùoDe della Città. 

3. GÌ' infermieri de^ Ospedali . 
' 4- ' Doganieri. 

5. 1 lerritorì Tastano làvrea. - 

6. Tutti qn^ che vivendo alla gtonata non potreb- 
Jjero , impiegare nn giorno «1 aervizio della Guardia 
senza mancare il Vitto. 

Art. 60. Sono interdetti |d"l Servizio della Guardia 
Nazionale, 

I. 1 decadati dai diritti Civili 0, Cividii, 



3. I Custodi delle Prigioni e BÌmìIi Agenti del Tri- 
bunale Criminali; o di .Puli/.ia . 

3. Quelli clie sono «atto la sorveglianza della Folùìak 
■ 4. I Vagabondi. 

Art. Si. In caso di Malattia 0 di ipialunque altro le- 
gittimo impedimento le Guardie saranno dispensate 
temporariamento dal aerrisio. Nel caso di Malattìa 
1* ammalato dovrà &!■ presenta l'attestato di un Me> 
dico 0 Chirurgo appartenente alla Guardia Nazionale. 
Nel caso di legittimo impedimeoto ai presenterà A 
Consiglio d'Amministrazione) il quale, riconosciuta 
EÌnsta la domandf , dichiarerà la Guardia ditpansaui 
dal servizio. Alla Guardia dispensata sarà sostituitala 
Guardia che segue per turno. 

TITOLO 8. 

Del Coniiglio d' Amminutraziom . 

Art. 5a. Vi ha un Consiglio d'Amminjstrazìone Ge- 
nerale della Guardia, Esso è composto di 
I. Un Colonnello Pretii^ente. 
a. Un Capitano Relatore con voto COntoltÌTO. 
3. Due Capi Battaglione. 
. Un Capitano. 
. Un Tenente . 

6. Un Sotto Tenente . 

7. Il Quartier Mastro Tesoriere con roto coMul- 

8. Un Aiutante f. T. di Secn-etario. 

Art. 53. La nomina dei Membri dui Consiglio è 
fatta dnl General Cum:iiid:«i[e . 

Art. 54. Esso Consiglia è incaricato di tutti gli og- 
getti Amministrativi. Giudica delle dispense, delle e- 
eenzioni , delie interdizioni, e del pagainento dellt; 
Tasse. 

Art. 55. 11 Consiglio si raduna un gioroo fissa ogni 
Settimana. Sì raduna inoltre ogni qualvolta il Goue- 
lal Comandante lo crede necessario. 

Art. 56. Il Quartier Mastro Tesoriere non puù fare 
verun pagamento senza manuacu sncioscritto u»i Colon- 
nello Presidente, da due membri del Consìglio, ed 
approvato dal Capo dello Stato Maggiore Generale . 

7 



' ^rt. Sy. IiQ durata del ConEÌglio 
è di sei M-'si. PnssaCo questo ten 
Membri dovrà essere cangiata. , 

^rt. 58. Entro i primi cinque ginrni di ogni leme— 
ttre il Qnartier Mastro Tesoriere sottopone ài Comi- 
glia latrato di Qontabilità del gemei tre tcaduco perehò 
verifichi gl'Iatroiti e le «pete e chiuda i coati aeme- 
Strali. Il Capo delh> Stato Maggiora deo trovani pre- 
■ODte alla chiuaura do' Conti, Torìficara gì* Introiti q 
le speae e apporvi il loo Ti*to. 
- Il tntto viene lottopoite alla approraBÌone Ad Qe- 
neiol Comandante . 

TITOLO 9. 

Delle Pene, 

Art. 5n. Le pene rhn saranno inflitte alle Guardia 
Nazionali In servi/.io sono. 

I. L' Ammonizior.e in corpo di Guardisi 

, 3. La Sala di discipljfia. 
'4' Degradazione per eli Uflìciali, e la GaacaU 
lazione dal Ruolo-per le Guardie. 
Art. 60. E punito coli' ammonÌEÌone in Corpo di 
Guardia. 

Ogni mancanza di nettezza tanto nell' armi, che 
nelr Uniforme . 

Ogni negligenza nel BervÌ7.io . 

^rl. 61. È punito con un servizio fuori di turno . 

O-ni iniii.o^n/.a Ji pronta ubbidienza. 

O^ni risposta iii^ii riapettosa . 

Osni n-ridiva nelle .nancanze dell'Articolo 60. 

O^'iii .illunt.in.-inK'nCo di poco tempo aeuza permetto 
dal Corpi, <li^ Guardia . 

Jri. 6^. È punito colla Sala di Diiciplina da on 
giorno lino a cinque giorni. 

L' Ubbriacliezza in tempo di Bervizio . 

La Mancanza al turno dì «crrizio. 

Il friuDcare i giuochi d'azzardo. 

L'Ufficiale che punisce ingiustamente il suo inferio- 
re in -cervizio . Invece della Sala di Disciplioa 1' Uffi- 
tiole avrà 1' arresto in Caia. 



n Medico' il Cbiratgo addetfo alh Guardili nSo^ 
naie cbs arri nlatcìato oA Attutato folio di U»> 
lattia. 

La Gaardìa che » Io sarà procnrato. 

Il Taroburìilo the avrà battalo la Gaua ma' ttr^ 

La Sentinella che non oieerva. la consegna. 

Ogni iniiibordinazioDO ed ogni minaccia sema vìe H 

fatto al »ìio superiore . 

Ari. 63. £ punito oolla degradasione • , 
La Gunritia o L' Ufficiale che commette. rie di fatto 

contro il suo Superiore lalvo aj THbanali criminali di 

giudirare 1' imputato . 

Chiuniui commette un delitto portante pena afnit- 
tiva 0,1 i..r,imant« salvo ai Tribunali Criminali di giu- 
dicare il Reo. 

La Sentinella che abbandona il suo posto, salvo le 

^ La Sentint'lla che si lascia sorprendere , salvo lo a~ 

Ogni Individuo di nna Pattuglia o Distacamento che 
abbandona il suo posto salvo le azioni criminali. 

Ogni recidiva per cinque volte in una pena che me- 
riti la Sala di DIdciplina . 

Jrt. 64. Gli Ufficiali degradati e le Guardie scan- 
cellate dnl Ruolo saranno affisse pubblicamente. 

Art. 65. Il Capo, potto p^trà infliggerò qnalaoqna 
pena fuori della dcgradauone , pnrchè ne faccia ra^ 
porto entro le 04. ore. 

Art. 66. Le altre pene saranno gittdìcata dalConst» 
glie di Sisdplina . 

TITOLO IO. 
Del Consiglio di Disciplina. 
Alt. 67. Il Consiglio di Disciplina è composta.' 
Di un Ufficiale supertore Presidente. 
Une Capitani. 
Un Tenente. 
Un Sotto Teoente: 

Un Capitano Relatore ff. di Frocnntoiv del Go» 
Temo. 



100 

Un Cancentere preu nella dune dei lotto Uffi^ 
ciali . 

jirt. 68. I Membri del Consiglio generale dì Did»- 
plina lono nominati dal General Comandante. 

Ar$, 69. Questo Cuauglio giudica' a ' maggiorità dì 
voti e inapeU abilmente dì tutte le mancanza cho non 
sono pnnibiii dai Capi della' Guardia : 

Ari. 70. Egli cita V accntato e te non compatisce lo 
condanna in contumana . 

Art. 71. Nel caso che il Con si ci io dovesse giudicare 
di un Ufficiale superiore il Presid'^snte dovri eiserc al- 
meno di Grado uguale. 

Art. 7». L' accusato si scieglie il difensore fra la 
Guardie Nazionali . 

Art. 73. La darata delCotuiglio i dì .tei He*i, d(h- 
pa il .qual termine i Membri «aranno cambiati per 

TITOLO IT. 

Del Consiglio ili Sanità . 

Art. 74- Vi lia un Coniiglìo di Sanità. Esso è com- 
posto di un Medico Cliirurpii, e di otto Cliirurgi uno 
per Sattagliono eletti d,d Consiglio Geiiprjilu d' Ammi- 
nistrazione ed approvati d.il General Cum.indante . 
Essi «tessi si nominano un Presidente, e un Segretario 
per turno . 

Art. 75. Il Consiglio esamina coloro i ipiali chiedo- 
no dispensa dal servizio della Guardia o per infermità 
o per imperfezione. Scrive il suo voto dietro la peti- 
zione e specilica le canse e la durata delta dispensa . 
11 Consiglio d' Amministrazione decide dietro il voto 
pronunciato dal Consiglio di Sanità. 

Alt. 76. Sua ispezione è inoltre il visitare i corpi di 
Guardia per assicuraisi della Sanità del Inogo. « 

Art. 77. Esso si raduna ordinariamente uua volta 
la Settimana. Si riiduna straordinariamente' quando il 
General Comandante lo ordina. 

T I T 0 L 0 la. 
Delia guardia Nazionale Forense. 
Art, ^Z. La Guardia Nazionale li fama pw Gamani. 
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"Art. 79- Gli Appodiati però dolJa Città di Bologna 
formano la Guardia Nazionale per AppudtiCi . Siicoudo 
però iì numero Jeila popolazioTiP si potranno unirà due , 
tra ed anche quattro AppodiaCÌ ove un solo, o più 
Appodiali non formassero una Compagnia dì loo Guar- 
die . 

Art. 80 La mHdeaima disposizione ha luogo ore una 
Comune non potesse t'ormare una Compagnia di 100 
Guardie. 

Art. 81. Ogni Comuni- si;(vondo il numero della po- 
polazione si forma o in Lfiginn': 0 in Battaglione o in 
Compagnia, l Battaglioni potr.inno essere, t'ormati di 
quattro sole Compagnie di cento uomini 1' una . 
Comp.ignìa ove non può formarsi il Battaglione potri^ 
arrivare fino ai aoo. Uomini. In questo caso le Com- 
pagnie si dividono in suddivisioni e in Squadre avuto 
riguardo ni numero degli Appodiati. 

Art. 8a. 11 Capitano dove non esiste che una Com- 
pagnia è nominato dai General Comandante che lo ■CÌe> 

flie fra i Tenenti. Esso può avere fino a quattro fra 
enenti , e Sottotenenti tino a due Sergenti majcgiori. 
A^t. 83. 11 Capo Battaglione, e il Capitano nelli; Co- 
IDnni ove non esiste che una Compagnia, corrisponde 
col Capo dello stato Maggiore Generale per ciò che u- 
na Compagnia) carrìsponde col Capo della ststo Mag- 

Siore Generide per ciò che concerne l' ìstruzionD e la 
itciplina della Truppa . Per il serrilo militare ordina" 
110 dipende dal primo Hagistcato fTivile eùstente nel 
Capo Xaogo della Prorincia . 

Art. 84- Queata ultima dìfpoaióone è applicabile al 
Collonello ove esisteiae Dna Legione. 

Art. 85. Nel caso che la Guardia Forense sia di- 
cliìarata mobile e debba prestare un servigio straordi- 
nario, potrà per decreta del Goverito Supremo essere 
formata in battaglioni ed in Legioni unendole t^oropa- 
gnie o i Battaglioni . I membri dello Stalo Maggiore 
Generale in mancansa d* altri Ufficiali Superiori iaran-> 
no posti al comando dei Battaglioni o delle Xegioni. 

Art. 86. Il Consiglio d' Amministrazione nelle comu- 
ni o negli Appodiati della cornane della CitU di Bolo* 
gna à iòrmato di 



Vn Apìtano o Tmente'. 
Un Sergente Maggiore. 
Un Se|retarì(». 

Nelle Camaai ove etiitene una Legione ti nggìngne- 
rà nn Capo Battaelione, e un Ajutante Maggiore. 

Il Colonella o Capo Bnttaglione o Capinno appon» 
il ino risto ogni lemettre e lo muida nli' approTauoaB 

dell'Autorità Civile. 

jÌH. 87. Il Consiglio d' AromtniBtraKÌone giudica del- 
le dispense ad esenzioni, ed allora è preainduto dal- 
r Auloritò Civile. Fa le veci del consiglio di diiciplina 
e di sanità. Si £a assistere dal Medico e dal Chirurgo 
condotto por tutto ciò che concerne le dispense, esen- 
zioni, e la Sanitii. ' 

Jrt. 88. La pena di dfgraddi-lone non potrà essera 
pronunciata che dal consiglio di Disciplina della Guar- 
dia Nasionala Urbana. 

Art 89. Tutte le altre dispoiidont mio comuni al- 
Gtiardia Nanonale Foreuie Urbana. 

TITOLO i3. 

Disporìxìoni ^Speciali 

Art. 90. Ogni Guardia Nazionale è tenuta a vestirsi 
del proprio . Un regolamento speciale del Governo prò- 
Tederà per gì' impolenti . 

Art. q,. Uli Uniformi che fosscr Tatti da] Governo 
o donati dai particolari al Governo saranno consegnati ' 
in un deposito e numerati qualora quelli che li ricevo- 
no non dessero una garanzia. 

Jrt. 99. Nessuna Guardia Nazionale in Uniforme pu6 
essere arrestata che dalle Guardie Nazionali, salvo il 
naso del llagrante o quasi flagrante delitto, con cui la 
Guardia Nazionale abbia dieonorata la divisa Nazionale . 

Art. 93. Nessuna Guardia Niizionale anche senza u- 
nirunne pad estere arrestata fuori che dbUa Guardia 
KazioDale nel coso id cui ti tratti di un arresto per 
naocanaa di Serviiio. Tale arresto non' potrà seguire 
Bè di notte uè senz'ordine in iscritta. 

4rt- 94- Quando la Guardia Maeionale è dichiarata 



nobile e ricere il soldo è lottopotta « tntte Iq legg{ 
Militati dalla Amata di Iiinea. | 
F, BRUNETTI, fu. oxi-so. cor. al coKirATa xizitabi 



Approvato Pel Governo Prowiiorìo 
GIOVAMNI VICINI,. 

GRISTINI Segretario: 

(63) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
NOTIFICAZIONE 



V olendo che all' app roggi ma rsi del nuovo Anno Ma- 
celUresco «ia , ginsta la pratica in corso , garantito 
1' adempimento degli obblighi , che incombono ai pub- 
blici Spacciatori di Carne buina : 

Conteguen tegnente alln riportata Saperiora approva- 
ziono prescrive quanto segue. 

I. Chiunque Tui>l inlr.iprendere, o continuare l'e- 
(Brcio annuo di Macellaro in questa Città, e «noi Ap- 
podiati (blla prosima Pasqua di Risurrezione fino al- 
r altra del tucceuivo Anno i83a. doTiA noti6caTe, «d 
avere espressamente notilìcato entro il giorno a. drf 
prossimo mese dì Mara) alla CancelleiÌK dell' Uffitìo. 
d' Annona . 

I. Il proprio Nome, e Cognome. 

a. La Bottega ove intenda di rendere la Gami, 
occjù possa riconoscersi, mediante visita da eseguirti 
dall Ingegnere d' Uffigiio, sa sia romita di quanto pre. 
■crivono li regolamenti di Sanità, e di Annona, e 
■pecialmenre del voluto Pozzo entro la medesima, mao* 
«andò il quale , non potrà essere condotta a quell'uux 

3. Il Nome, Cognome, Domicilio, e Condiziona 
del Fidejnssoro , 4:he indiipeniabilmenta dorrà induni 
•pec-a«fioarare l' adem^aeato degli obUigbi aimoMi a 



tale eiercii^o, rindoneità del qnal FidcJutloro iavri 
ricontwceni diilln Deputadone d' Annoas . , 

4- qnalicit della Carne, che ìntencb spicciate, 
te di BiiCj o di Vacca, esiendo deciiamente proibita 
la Inro promiacja vendita, e ritenzione. 

ir. Spirati sei mesi, e non prima, potrà qnalnnqoo 
dogli Eserranti variare la qualità dplla C.irne , che ha 
proposto di spacciare; ma dovrà dieci giorni avanti il 
termino csprnjso averne avan/.ata relativa inatanEa 
all' indicato Uffir.io, dov-^ndosi poi tale variai-.iono coa- 
tirinare fino fllta sncccsslva Sol.mnità di Pasqua. 

ni. Niun M.icnlUro può cedere ad altri il proprio 
caorfizio suddetto se non previo permesso dell' Uffiiio 
Annonario. 

IV. Sopra ogni GottL-g.i da Macellaro tanto di Città 
c1l>: (logli Ap))odiiiti, dovrà T esercente collocare al- 
l' nltei/,a, non ri.ii m.igfiore di un piede, un Cartello 
di Legno, vcrnicato di nero, in cui a lettere bianche 
ciiliitali Eia denotata la qualità della Carne suddetta, 
che in essa si vende , e dovrà egualmente ritenere in 
luogo vÌ£Ì!iìIo anrlie ai passaggcri altro Cartello , cba 
indichi il preciso prezzo, elle è libero, ed in arbitrio 
del Venditore. Questo Cartello sarà vidimato da un 
Deputato Annonario , ed occorrendone cambiamenti 
sarà dn! Venditore medesimo sidl' istante rinnovato. 

V. £ espressamente vietato ad ogni Macellaro di te- 
ucre esposta la Carne all' esterno della Bottega kietla 
così detta Staneherline , e neppure ìn qualsiasi altro 
mode appeia afia spalla tura del murojche forma l' in- 
greuo della Bottega stessa , quale ingresso deva in o~ 
gfù sua parte rimaner afT.itto libero. 

VI. Si rammemora , e si richiama alla più >tntt& 
osservanza la prescrizione altra volta emanata, quella 
cioè, che il trasporto delle Bestie macellate dewa c- 
aeguirsi in Biroecie munite di coperchio o tatto di Io» 
%uo, o fornito di nna iiiteilcrjtura con tela cerata ao- 
yraposta, a modo che non rim^inga risibile parte alcu- 
.aa dell'animale trasportato, d»veiido dette Biroecie 
euere costrutte in guisa , che il sangue non pana mai 
trapelaro dal fondo. 

VII. Snella vmdita delle Carni devono li Macellari 
■ervirsi solamente della solita Staterà ad uncini, e noK 
mai della Bilancia . 



TU. Si. dichisra , e il tuoIo pure; che la giunta 
non aia «ccedentej e chg questa debba etsera Kraprs 
della Bteua qualità di Oarns regolamieiite bollata, «io 
.come delibano eziandio eiMre bollati tutti ]i fegati dì 
ogai Bue, e Vacca, esclnai qnelU dfl*Titel]i. 

IX. IL prefato Uffizio veglierà specàalmeato perchè * 
dalli Macellari esercenti, e dalle loro Sicurtà aolidaH 
sieno adempiei gli obblighi ad eiai loro incombenti a 
termini ^elle rispettive Scritture obbligatorie da emet- 
tersi negli Atti ddia Cancelleria d' Annona , ed in 
particolare, perchè siano pagate le Bestie, che s'in- 
troducono, e si smerciano nelle rispettive Macellarie , 
cosicché quante volte comprovare si poasa macchina- 
zione, o dolo per denc|;ati, o pror^aslinuCi pagaraeiiti, 

e chiuse tosto le loro Botteghe per ìl rimanente del» 
r anno, nè loro valerà la acusa di averle comprate da 
vita, s.dvo tempre ai Creditori it diritto dì esperìmcn- 
tarc le proprie ragioni davanti li coin]^teati Tribù-' 

X. Senza un apposita licenza dell' anzidetto Uffizio 
d'Annona rimane vietalo a chiunque dì scorticare, e 
sotterrare buini morti naturalmente, o ammazzati per 
qualsivoglia causa, volendosi , che simili operazioni se- 
guano nelle 41e regolari, e aecondo le forme tanitarie 

XI. La CoQtravventiom a ciascuno delli premessi 
Articoli è punita per ogni volta , oltre la perdita ri- 
•pettÌT^ del genere caduto in commesso , colla multa 
di Scudi cinque, e del doppio in caso di recidività. 

. XH. Chiunque osasse di vendere, o di ritenei« car^ 
ni insalubri , e difettose , o non Macellate ncU' appi>~ 
sito Comunale Macello^ o che fossero mancanti del 
voluto bollo sanitarioj e così pure chi si permettesse 
'di apporre alle medesime carni, bolli levati da bestie 
già smerciate j od in qualsiasi altro modo alterati; o ' 
non curasse dì vendere per 'ultimo la parte in cui de- 
ve esistervi detto bollo > férma la perdita del genere , 
incomrà nella malta di Scudi, io., oltre quelle alte- 
rieri misure j che a seconda de' casi, e dello circostan* 
ae potessero prendein, alle qoali penalità saranno pur 
aot^posti tatti quelli, ci» dìiettanente, o indintta- 



t'cS 

mante cooperauBra a i) perniciose mRncanze . Hìgnar- 
do poi ai MacellBri di Campagna, dorranno questi , 
Bppen& macellati li loro Buinì , farli vìeitare , e hoUare 
dal rìipettivo Deputato di Sanità locale , ed egeere mn- 
niri dell'opportuna balletta dì detta Visita, altrimen- 
ti >i riterrà arbitraria , ed irregolare tale macellatura , 
per cai incorreranno anch' eui nelle taccitate ìnilitt* 

^Xlil. Ninna bestia buina potrà euere intròdatta in 
elio Macella , ancorcht attaccata a biroccie , io non 
sarà accompagnata dalla corriapondente bolletta del 
Daxio, e se prima non aat^ itata dal Conduttore pa- 
gata nelle mani di qnel Sopraintendente , o di ohi per 
«no , la coniaeta tana perula macellatura . 

XIV' Tutti gli Animali baiiii,che sì conducono al- 
rindioato Macello, dovranno per qnel tratto di Città, 
che Dsrcorreranno , esaere assicnrati da robusta fune a 
condotb a mano da personn capace all' uopo ili tener- 
li a freno: ed- il numero de' conduttori dovrà essiire 
quale il ricliicgna a tale ciTetto quello degli animali 
Buddpni , ra.i il modo pprò . che r 



diitfiiri nip;.;,:i nvu i tiiii 1 n ni- nii'i di due animali , Sotto 
per :iidl lo. oltre la emenda 

diii vvenr.ione medesima po- 

XV Ot, E 1 "i tenore affisso nella sua 

Eoi bilo 1,1 pres-rnto Notifica- 

zione, prevedendosene un Es.'mplare cLiila predetta 
Cancelleria d~ Annona sono pena di Scudi tra in caso 
di mancanaa . 

XVI. Il ripetuto Uffizio d' Annona curerà 1' esatto 
adempimeniO deile Buespieese prescrizioni , die pubbli- 
cate, ed affisse ne' soliti luoghi, si avranno come per- 
«onalmenic iiiiimati: a ciascheduno di quelli che deb- 
bono unitormarviBi . ■ 
Dalla Residenza il ^4. Febbraro i83i. 

March. FKAHCESCO BEVILACQUA ARI03TI. 

FIASA Segretario j^^ionto. 
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GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Doni Fatrìotici offerti nel giorno d' oggi . 
in coKTAHri 

I, Signori Zagoni Coniugi e tuoi Figli, per la 

Guardia Nazionnie , . . Snidi io. 

*. Impiegaci della Zecca ed Uffici 

del Bullo Oro ed Argenti in Bo- 
logna , per li bisngni della Pattia » MOi 

3. Persona che non vuole ewere no- 

minata, per la Guardia Naxìo- 

nale 3) no. 

4. Ungarelli Francesco Chirurgo Mi- 

litare,, per la Patria . . . . n 7- fi? 



Scudi 317. 
Biporto delle Somme precedenti n 11770. So 



Tfitale Scudi iao88. 17 

5. Signori Antonio Grati, V''8tiarÌo eompletn di 6 Tol- 

teggi.itori (k-lla i.° Legione, 1." B.ittiiglione j 
e I." Compngiii.i itrll.i Gn.triiia Nazionale, 

6. Angelo, Maria ecì Aliram FratelirOsti , Num. 

1000. Cariche da lucile per la Truppa di 

Del PsIhzzo Pubblico di Bologna 1Ì 04 Febbraro i83i 
Il Pntìdtni» M Governo Frcovuario G. VICINI. 
(65) 

GOVERNO PROVVISOmo 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

Ferme rimanendo le diaposizionì portate dalla Notili-* 
casione dalli aa. Settembre i8at. richiamata in rigore 
dall' altra dalli 7 Ottobre iSaj riguardanti la tionresH 



e Ik rinnovazione d' Officio delle itcrìstioni ipatecana 
pririlegiatc, viene pubblicato qui appiedi lo atato di 
quelle Bcadute , e non rionoTato nel decono mete di 
Gennajo , quale Stato è pervenuto da questo Signor 
Conservatore delle Ipoteche pee 1' effetto della prcMO- 
le pubblieazione . _ 

Vengono eccitati li Creditori iti deacntti a far nn- 
rovnre entro il termine accordato dalle disposizioni ri- 
cordate ovvero a dichiarare , e documentare nel tet^ 
mine di giorni i5 la cauea per cui non hanno rinno- 
vate le iscrizioni . _ , , . 

Li Creditori, che si troveranno in quest nltimo ca- 
so , potranno fare la detta dichiarazione con la prova 
della legale eitinriono dell'obbligo costitutivo dell' ipo- 
teca, se sono luoghi, e causo pie, corpi moiali, e re- 
ligiosi, a questo Governo, e se sono altre persone noi» 
soggette alla tutela governativa , all' uno dei Giudici 
ordinari Civili per le cause maggiori in questa Città 

Qnaiora sì ommetta la rinnovazione dalle ipotecarie 
iscrizioni, o 8i trascuri la loro cancellazione , siccome 
devono essere per Officio rinnovate did Conservatore , 
cosi ricadrà sopra gli Amministratori, Mnriti, Tutori, 
ed nitri, a' quali incombeva di farlo, il carico dcilo 
penalità comminate . 

Ognuno adunque, a cui interessa la presente dispo- 
■izione, li renda sollecito di adempiere 1' olfbligo che 
gli corre, onde non ne nasca difetto, e pregiudizio 
qtwinnque . 

Bologna dal Pubblico Palazzo qua»» di 04 Febbra- 
ro i83i. ' 

Pel Governo PrtmUitrìa 
GIOVANNI VICINI Presìdento. 
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nr& IL GIUOCO sxL xoxro col uetodo a stahf^ 



Artìcolo I. E proibì,. . ohlcl lessia ricevere o far ri- 
cotere Giuochi per lotterie estere, ancorché fossero 
diversaraentB nominate; coma altresì lo spedire denaro 
alrestero, e tener corrispondenze per titoli di giuochi 
del Lotto. 

a. Nesiuna persona , non autorizzata della Direziona 
Generale, potrà ricevere o far ricevere giuochi sopra 
l'Ettraaoni che Terranno stabilite. 

8. I Contravrentori alle suddette disposizioni fono 

toniti per Ogaì oontravveuzione calla multa di Lira 
OD italian»; i recidivi nel doppio, da applicarsi per 



4* Dalle riipettire aro ministra 2 ioni verrà stabiliti nei 
luoghi che ne tono suscettibili il numero de' Riceritorì 
ohe si troveranno convenienti , sotto 1' approvazione del 
Miniitro delle Finanze- Qualunque di queiti ohe rite- 
netiero giuoco per proprio conto e rischio, o per con- 
to di particolari urìk multato eolia pena di Lire aooo 
italiane da ap[^oarBÌ come sopra , oltre la cessazioas 
«lati' es«fGÌBÌo àdla ricavìtoria < 

5. Nelson ricevitore potrfc camlnara il posto che gli 
•arà auegnato per la ricevitoria teoza 1' .approvazione 
del Direttore Generale. 

6. Tosto A» i giuochi -verranno accettati dai ricevi» 
tori, aarà rilasciato ai ginacatori no pagherò mano- 
soritto provvisorio detto icontritio firmato dal ricevito- 
ra iteaio , in prova della giuocata stata fatta , e col- 
l' indicazione del. prezzo sopra di esso ricevuto. Contro 
tale scontrino verrà in appresso consegnato al giuoca- 
tnre il definitivo pag'Aerò stampato nell'ufficio dell'Am- 
minÌEtrazione, e munito del bollo della medesima, 

7. Il pagamento delle vincite che si saranno verifi- 
cate, si farà dai rispettivi ricevitori, o dalla Cain 
ddl* Amministrazione, a tenore della Tariffa, medìatw 
te la presentanone dei pagherò Mompati, léggìttiuii> 
e4 in ogni lor parta legali . 



due tana agi' ii 



ri, e r altro terzo all' amminìstra- 
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8. I pagherà del Lotto Bono girabili , e non aarì) 
ooniiderato per vincitore , che 1' etibitora del pagherò 
senisa che possa immetterai alcun reclamo nel caso eh» 
il pagherò vincente ti asseriiie rubato o Itiurrito . Le 
vincita inranno per conseguenza pagate all' eaibitora 
del pagherò , ■^VTchè non apparisca viziato, e corri— 
■penda nella promessa del pagherò dell'Archivio. 

9. Si prefìgge il termine dì un mese dopo 1' Estra- 
zione alla valilura dei pagherò vincenti , per evitare 
gì' inconvenienti che potrebbero nascere da un maggior 
ritardo .-il pagamento. Passato detto termine non sarà 
più l'Amministrazione tenuta ad alcun pagamento , ed 
i pagherò s'intenderanno di niun valore e come fatti 
non fossero, salvo però il caso die il vincitore giusti- 
più oltre perù il termine d'altrumeae, per cui non a- 
vesso potuto prt-suntarsi in tempo all' ei;izlone , i! che 
dovrà riconoBccrii ed accordarsi dall' Amministr.uione . 

10. In caso di qualsiasi alterazione o falsificazione 

ranno d.i' ricevitori, quanto dei pagherù che saranno 
emessi dall' AmminÌbtra7Ìone, continueranno i delin- 
quenti, e l<iio compiili ad essere puniii colle pene im- 
poste riall^ ]<-?i vigenti al delitto di falso. 

11. Tutti i pagherà saranno dall'amministrazione 
fatti stampare a doppio in mio stesso pezzo di carta , 
l'uno e l'altro umformi , con Un Eolo bollo dell'Am- 
ministrazione nel mezzo, onde, tagliato questo in dna 
bollette, una aia rilasciata al giuocatore, e l'altra ri- 
puta nell' Archivio dell' Amministrazione . I duplicati 
«' liano mntfopieghi faranno piena prova aoche in giv 
diBÌO, attesa la loro incontrastabile nnitbrmìtà, « i» 
cara c»n coi veranno custoditi in uiHcto in piego sug- 
gellato, da non potersi aprire se non nel caso di qua- 
che necessaria veriltcazioné. 

la. A fine di prevenire ogni contestazione per «an- 
M dei pagherò sbagliati, o ne' nuoleri e nomi della 
zitelle, ovvero nella somma giuocata, i dilettanti ric^ 
vendo dai pagherà in qualsivoglia modo .sbagliBd, do* 
vranno riportarli, o rimandarìi ai rispettivi ricevitori o 
direttameuto all' Amministrazione in tempo abile, GÌo& 
prima chg ai chiuda la. Stampa per fàtli oocregjero ■ 



D^ifeedbyGtK^le 



tiportatne de' ouotì nnifonoi alte loro ginocate. I ri- 
cevitori 0 gl'impiegati nell' ufficio dell'Amministrazio- 
ne non potranno in tal caso rifiutare la nuova gtampa, 
nè ritardarne l'effettuazione. Slitto Pena della destitu- 
zione e dt'ir indennizzazione , cui fosse luogo a termi- 
ni di ragione a f,ivore del vincitore. 

l'i. Se poi il ilileltante ricevendo il pagherò sbaglia- 
to tarderà a Tarlo correggere e ricuperarlo in tempo a- 
bile per qualunque «i.isi canea, anche per esierEi ri- 
dotto a giuQcare troppo tardi, onde siasi resa irapossì- 
bilc la correzione prima che sia chiusa la stampa, e 
siano suggellate le liete originali nell' archivio dell'Ani' 
uiiniitrazione , in tal caso, se l'errore coneista in que- 
sto che il numero non corrisponda al nome della Zi- 
tella in cenFormità alla lista dell' estrazione, larà at- 
tendibile il nome soltanto di questa, e non il numero; 
se poi i numeri e nomi delle zitelle non copfrontaiiero 
colla giuocata risultante dallo scontrino, 0 dalla Iitta 
originale, sia per fallo del ricevitore nel trascrivere il 
giuoco sul foglietto che serve per la stampa, sia por 
errare dellla stampa medesima, o per qualunque altra 
cansa^ debba» tanto dall' amministrazione che dal giuo- 
ettors (tare al pagherò itampatOje correre quella sor- 
te che darà il nome o nomi a prò o centra sbagliati , 
•enz' ammettere sopra ciò proteste o reclamo dì sorta 
alcuna . 

l4- Se l'errore consiste nella promessa >ia cbe qn^ 
Ita non corrisponda al prezzo pagato , sia che fosse 
■tata alterata dall'ambo al terno e viceversa, contro 
la volontà del giuocatore, ed a confronto dello Scott- 

.trino ; qualunque sia la natura dell' errore o prove- 
niente a Stampa, o da equivoco del ricevitore net tra- 
scrivere la giuocata sul foglietto, in tal caso se il gìuo- 
calore non avrà fatto correggere il pagherò in tempo 
abile, accadendo vincila, si ragguaglierà questa a cor- 
ina della promessa espressa neUa lista originale del ri- 
cevitore riposta neir Archivio , colla rettificazione del 
prex» tanto in più quanto in meno. 

Il ntwvitore è tespootabile all' Amministrazione d«l 
di fìù cbe occorresse di rifondere, siccome appartiane 

-ad-eito di ritirare il dì più ibortaEo a tenore della 
•addetta retificazìone. ' 



15. 80 nd caio dell'Articolo precedente il fiuocato- 
n rititerk iì paghtrò dal ricevitore prima dell' escra- 
BÌone, larà in sna libertà o di farEÌ restituire il di più, 
O di rifondere il di meno pagato in mano del ricevito- 
re, il quale sarà obbligato allora a scrivere dietro il 
pagherò : Vaglia come alla Lista originale sigillata . 
Mediante questa protestali giuocatore vincerà secondo 
it detto pagherò in caso che si trovi uniforme all'an- 
zidetta listi!, e quando la lista rion vi corrisponda, 
tornerà a rendere il di più, o d riavere il di meno 

La protesta scritta come sopra diL'tro il pagherò ili 
la facoltà ai giuocatori di verificare all' A rami nis trazio- 
ne l'espressione della lista originale, onde non possa 
il ricevitore appropriarsi o la maggior vincita, o il mag- 
gior prezzo. 

16. Ma se il giuocatore non rìdraase il pagherà pri- 
ma dell' Estraaione, o ritirandolo non li avvedeuera 
dell'errore, nk euonè il rietvitore, la variariene an>* 
derà a tatto riicbio dal riceriton, tanto in più quan- 
to in meno . 

' 17. Se la promesta maacUM dil tutto nel paghari 
stampato, si starà allora olla lista originalo , n^S 
quale se esisterà la promeua procederà Ìl giuoco a te» 
non dì quella , mK «o mai manoMie anche nella tne- 
deiitna lista per incuria del ricevitore, allora a' intende 
che la giuncata non fu ricevuta, nè accettata, ed il 
giuocatore non ha alt» dritto che alla recrituiione del 
prezzo . 

18. In quanto alle giuocate per estratto, ae invoca 
del numero giuocato per estratto semplice veniate stam- 
pato per errore nel pagherò per estratto nominato, 
cioè primo, secondo od altro degli estratti, e cosi vi- 
ceversa, si dovrà stare alla lista originale esistente in 
archivio. Rispetto poi ai numeri gìuocati per primo , 
secondo, terzo, quarto, e quinto Estratto, te nel pa" 
gkerò invece del secondo fosse stampato terzo, o coA 
degli altri, eìerome un tale errore non altera jiuntò la 
promeiaa , nè il pagamento , si dovrà regolare la Vin> 
cita secondo il pagherò stampato. 

■9. Si starà -pure alla lista originale riposta in ar- 
chivio , a non a! ^agkerb stampato nei casi seguenti s ' 
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dio i^nocatadi-moda uie ioyecM di aiw uitioa ji tUm* 
pui» noa cinquina o qB^tema : * 

Se per ««npio ìdmco ^ 3 a f iì itaaipaue 3) - 

p timìli ; t * - 

3.° Se nel pagherò itwar^icato dna volta b ctet* 

eo numero: 

° Se fosse ommesia la itatnpa dì faalcbtt pagherò 

di qualche giunco già BCcnfUtoi 

5.? Se nel pagherò fosse aggiunto qaalchs nniaen 
di più che non t'osse scritto nel fogliecto. 

]n questo ultimo caso però se 1' A mmlnlt trazione a- 
vesse ritirato ii {Tagamento per detto nnmero il più , lo 
farà restituire al giuocatore, 3 quale potrii ripeterlo in 
egual mollo dal ricevitore f ae 1' errore fbMa stato coni* 
messo dal medeaimo, traicriTeado U giaocafa nel fo~ 
ghetto. 

0.0. In nessun cago degli indicati agli artìcoli t4> iS. 
i6. c 19. il ricevitore, nè il giuocatore avranno mai 
alcuna ragione contro 1' amministrazione, la quale non ' 
risponde che del pagamento delle vìncite corriipondeiw 
ti alle promesse risultanti dalla lista originale , come so> A 
pra riposta in archivio. 

ai. Se di qualche ginacata eiìttente nella liita ori> 
{inalo si (tampassa il pagherò due volte con i med^ 
■ini iden tifici ntuneri e promeisa, ai riterrà questo per 
vmiop^oney 4 varrà per un solo sa^^rj , ameno cbe 
non fi trovatse nella lista originale la*giuocata madeaì- 
ma due volte fatta, ed il prezzo due volte pagato}nel 
qnal caso varranno amhedue i pagherò, ed in cago, di 
vincita verranno ambedue pagati. Che <e in caso di tal 
duplicasione mancasse la stampa del pagherò dì qualclÌB 
fdtro giuoco latto dall' istetu giuocatore, e di queacik 
ri foMe la vinoìta, iìimgbarò doppione rimarrà nullo, 
na ai farà il paganento della Vincita a tenora della U> 
Ita originale e dietro le dovute veriGcaEiani . 
. uà. Nel caso di smarrimento di qualche Foglietto, 
benché assentito e caricato al caitelletto > prima perà 
dte siano state adeitipite le ginocate in esso contenute 
fNtlL' effettiva consegna de' pagherò , s' intenderanno itt* 
te gìtfocats ' dfd i^lietto smarrito per non fatta e di 
ninQ valore, tanto a danno dell* Anninittiauotie la 
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qDBle non potrà pTefenderiM 3 pmzEO, patito a dtn- 
no de' eìniMsatori chs noi caio dt vinoita n«o potnumo 
prar«n<br«il premia, Uia «aiolà rertitowane M dsM- 
ra iboiMto . In Sotto osto pctò di imuriinoDto potrà 
il riceritoro portare All' Amminittraaione il daplicato AA 
fintietM in tempo abile per effettuare Ir itampa dei po- 
gheri e tiporlo tra gli altri origiaali foglietti prima cha 
ai diìndano in Archìvio. 

a3. Sarà a Megli a ta una conveniente portata per limi- 
te delle somme da giuocani , per dar comodo ai giuo— 
catori di poter etfettuare anche vistoli giuochi, e con 
quella verrà regolato il carico delle giuocace al Catrel- 
letto- Se aucredesse che 1' intera somma limitata per 
gli ambi, terni, o estratti fotse gii compita, dietro la 
op«rasioni dd Castelletto , saranno pei ancceasivi elno- 
«fai che presentassero lolle liste ortgnialì itampati i 
pagherò coli' espressione chiuso; o pure le il giuoco ros- 
se soltanto ridotto ad una somma minore ^ il pagherò 
spiegherà qaella somma che sarà (tata dalla amministra- 
aione accettata . Nel primo caso si renderà al giuocato* 
n per intero il denaro sborsato, e nel secondo il dì 
vìa cbe avri pagato , ritenuta la dimianeioiie fiitta dal- 



- a4* ^"vTk anticipatamente al giorno dell' Kstradona 
oesiare 1' accettazione de' giuochi in quelle ore e gior- 
ni che verranno dall' Amministrazione stabiliti , a mi» 
aura della rispettiva distanza delle ricevitorie, come ri- 
■ntterà da particolare avviso che starà sempre esposto 
nella medeiima ; resta perA proibito ai ricevitori di ac- 
oattvra in tale frattempo alcun giuoco , e cosi di rila- 
■oiare verna riscontro provvisorio , mentre tali gittocbi 
nnnno dì ncuan valore , .non potendosi «seguira la con- 
riipoadentB itampa . Sarìk aoltanto IscitA ti tioevìtori di 
distribuire i giuochi cori'detti Storni o tiano det »»• 
ghari gii ataippati « legali, cbe i ritwritoti bodentm 
Tranno ritirare anticipa tamentt dall' Animìnlltmioiitfflt 
■addetto effetto, per diltribnirli , « TBndailì sei «ad> 
detto frattempo . 

' aS. Retta proibito à tutti ì riocTÌtori , 'Htto qualiiaK- 
tittdo e pretesto , di chiedere ai rincitorì alcuna man- 
cia k od aggio , né a talo oggetto ritardar loro il pag»; 
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mento delle vincite, salvo U aolo ca»o di dono iponW- 
neo dei eiuocatoti . • f j e 

a6 Oualutique malizIoBa mancanza o mala fede luf- 
ficientemente provata dei ricevitori o loro <:onin.e»« nel 
rilasciare gli scontrini, e nel ttascnvere . gmoch, im 
foglietti ed in ispecie nel caso di ommissione della pto- 
niLa a^ennata -U' Art. i8 in contravven2Ìone al pre- 
sente regolamento, aarà punito colU privazione del po. 
ito, e colla incapadtà • tpialanque altro piil>blico un- 

^'a^ II presento regolamento, egaalmsnta che la Ta- 
riffa dei prezzi, e dei premj dot"™», tenersi sempre 
affissi a pubblica vista tanto neU* officio dell Ammini- 
•trazione, quanto in tutte le riceVitona o posti deitioa- 
ti a ricevere giuochi, e pagar vincite a comodo dei 
Kinocatorì . 

' Bologna li Uf. Febbraro i83i. 

Vitto SI li. WttMD»m« D"- W>™«0 MOTTMimiO 

oiovAtnn VICINI. 

Certì^aio par copia eonfamt 
It FF' d* Amminiatraton 
luioi mcoiABiiri.' . 
(«7) 

IL OOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA* E PR0VII^C1A DI BOLOGNA 
' Dietro richiesta fatta da diverie Coninmlà dì qua- 
tta Provincia 

DICHIARA 
Fino a che abbia d i ve raamente ordinato UGovornOr 
i 'Consigli comunali, e le amministrazioni felle eomif 
ni continueranno ad essere regolate dalle Leggi 
MÙtenri all' attuale ordine di cose . 

Dato dal Pubblico. Palazzo li a5 Febbraro iMi. 
il Presìdenté del Governo Prowìsorìo 
GIOVANNI VICINI. 
VINCENZO CRISTINI Segretario. 
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GIOVANNI VICINI 

FBESIDENTE SEI. GOVERNO FSOVTISORIO 
Della C!tt& e Provinbla di Bologna 
A SnOI COITCITTADIKI 

Non appena veniva aiinnto al «omino Sacerdosio ÌI 
novella PonteRce Gregorio ZVI. che muòveva alle Dì- 
-viaa .Frpvvidensct Amare qaerele perchè i Popoli in pri- 
ina a IiQÌ indditi » fonerò aoUratti al Dominio tem»' 
porale .d^* Papi. N& pose mento, come il divino Fon- 
datore del Grìatìaaesimo non atsicuraise loto BÌfiatto po- 
tere; che anii.lo aveva ad Essi con chiare parole ne^ 
{[ato. E rivolgendosi potcia ai detti Popoli con lenti- 
menti in apparsola più ebe di evangelica umìltli] pro- 
metteva loro, per viomeglio a se ricondtirl! , ampio per- 
dono, qoasi che di perdono abbigognaesero quelli) olia 
rivendiRano diritti , di cui furono iniquiiaimamente spo- 
gliati. Poco appresso il Primario Ministro dì questo Prin- 
cipe c!ie di tanta eTanf:elica pietà s'era vestito, Mi- 
nistro feroce non men d' un SEJANO , ignorante e di 
se -gonfio quanto un AUGUSTOLO , e prodigo solo del 
pubblico denoro come noi fu ELIOGABALO , confes- 
sando con ischiettezza la mancanza d'ogni forza legit- 
tima per contenere i movimenti generosi de' Popoh, a 
confondendo la Santità delU' Religione che veneriamo 
la ragione assoluta de' Troni , che si nbborre , ha osato 
promulgare infami Editti, con cui chiamando ad ar- 
marsi Cittadini contro Cittadini, dichiara che nella lo- 
rolla guerra Civile tutta sta la fiducia della Tiara e del- 
lo Scetro : a tal che il suono delle Campane, ora di le« 
tixia e di pace, divenuto a un tratto luguhre, lòsse il 
miserando «^nale del fraterno attacco, e dello spargi- 
mento del langiiB Cittadino. Ma perciocché noi primi 
fummo a (enotere il non comportabile giogo , e a toglier- 
ci alU lunga vergogna della tauabroia discidina ds' Pre- 
ti , aentiam debito verao de' Popoli co' quali avemmo co- 
mune il dominio, ed abbiatnó aguale la causa ■ )1 ms- 
nìfestare le cagioni che e! mossero a ladimero li Pallia 
nostra dall'immeritato servaggio. 

'Qnaado.la potenza de' Gbsari ebba sulla mina ddia 
Romana Repubblica fondato il dìipoffimo , o chs il HO- 



gao de' liberi Gittndini diede cemenfo a rptcl mostruo- 
so edificio, la Chiesa allora nascente Lir:i^r[i , mesclìiiia, 
bagnali del sangue de' Martiri , intendendo solo a dif- 
fondere le massime del Vangelo, andò venerata presso 
que' Popoli a cui venne dato conoscerlo .■ ma allorcliè 
latta ricca dalle donazioni loverchie di Carlo Magno, 
c della imbccillo Matilde, concepì l'ardimentoso pro- 
getto d'insignorirsi di tutta Italia, la Religione comin- 
ciò di tanto a scapitare di quanto nella Chiesa cresce^ 
va la cupidigia del dominare. Quindi suscìtaronsi gli 
atroci diasidii fra il Sacerdozio e l'Imperio, e lo dna 
fazioni eh' ebber nome di Guelfe e Ghibelline, alla prL- 
tsa delle quali facean testa ì Pontefici , straziarono per 
lungo tratto di Sacoli 1' Allemagna non che 1* Italia tut- 
ta , e armarono Frovircie , e terre a mutuo loro eatoF* 
mìnio. Ma ad onta di quel suo procedere, non aven- 
do Essa avuto tanta potenza che bastasse a conquista- 
re questo bel Paese, né tanta virtù per rinunciare al 
domìnio dèlie cose temporali vietato dal Cielo ed abbo^ 
minato dagli Uomini j s' attenne a quella maiiima dì 
•caltrìca politica^ che tutta >i strìngo in quelle paralo 
^ DIVIDE ET IMPERA » Qaestoadnnque'abtnairò 
dì debito alla Corte di Roma, dallo avere cioè vedato 
■carnata ne* petti de' Fedeli la Religione, e del non ar 
Tflt potato Italia nnirrisottu nit solo Vessillo. Bologna 
poi antica Seda degli Etnuohì) ascritta dopo alla Ro-> 
nuna cìttadinansa , ìndi mantenuta dagli stessi Imperar 
dori in una parte di sua libertà con amplissimi privt« 
leggìi, e fatta ìn iìne capace dal Magno Ottone, poiché 
ebbe cacciati i barbari d' Italia, a reggersi satto forma 
di libera e posGcnte Repubblica , fu per 1' animo avverf 
«n de' Pontefici tratta coL meìEO della fazione sopra in- 
dicata in diàcardie civili sanguinoaissime ■ Così questa 
Città che valse a trionfare di Federico il Barbarossa, 
e a tener prigione il figlio di Federico li. , che seppe 
abbassare 1' orgoglio de' Veneziani i quali a Lei conten- 
d-ivano il diritto della navigasiione , non potè mettersi 
in salvo dall' astuta preponderanza de' Papi , e si diede 
nel la^fi pel perRdo consiglio del Prendiparte alla pro- 
tezione di Nicolò ni. Papa fuggiasco, scampato allora ^ 
allora al pericolo in che 1' aveva messo la rivolta di Ro 
ma. Ma que^tg proteggete di Nicolò III. che aveva p^F 
patto ' lasciato il libero leggimento della Repabblioa« 



non Urdò a tnnUnì in xperbi oppra iri i m e, a potennft 
li Bolognesi avnraro col fatto cb' è leinpn gnve o temi^ 
Ini cota la grana de* Patenti . Imperciocché tanto Nico> 
ih III. come ì SncceHori di Ini non intesero ad altio 
inai che a convertire la protezione da euo loro prometu 
in aiioluto dominio . Laonde Bologna nbe ■' era le molta 
Tolte procacciato il proprio ritcatto , conduMo le nego* 
KÌasioni a tali termini , che PonteRci pìn Rmanij ed in 
iipecie Eugenio IV. dovetitero malgrado loro conuceM n 
giusta e legittima U sua emancipazione . Godè pertanto 
Bologna di tutti que' beni , che vengono dietro a un vi- 
Ter libero^ ma ei fu per poco: giacché spente le atro- 
ci gare de' Guelfi e Ghibellini, e torte nuove discordia 
tra i Patrieiì , ed i Plebei , domandando questi « buon 
diritto, come primi sostenitori della libertà, 1' eiercisto 
delle civiche prerogative negato loro da quelli, i Papi 
iepjiero ti furbeacamento trar profitto da queste Civili 
contese, che Bulogna cadde novellamente pet quelle 
tuale arti nella protezion della Chiesa. 

Correva l'anno 1447, e sedeva al Trono Pontiticale 
Nicolò V., quando oò avvenne. I patti della dedizio- 
ne furono i seguenti : Che in perpetuo durar dovesse il 
libero Governo della Citta sotto quelle forme stabilite 
ne' suoi Statuti : Che il Cardinal Legato da spedirsi dal- 
la Santa Sede nulla potesse deliberare in qualsivoglia 
materia senza il coneentimento de' pi3trii Magistrati: 
Che la Camera Bolugnese fosse tenuta disgiunta affatto 
da quella della Reverenda Camera Apostolica , e che 
tutti gl' introiti dovessero versarsi nelle Casse Camerali 
del Comune. In fine, che la Cittì e Provincia avves- 
W il diritto di difendersi in perpetuo con arme sue pro- 
prie. 

QuBSte condizioni , avvegnaché confermnte da venti- 
■ette Pontefici che venner dopo Nicolò V. furono tutta- 
via coli' andare de' tempi, per fatto solo e violenza iu- 
(inatiisima , rotte e tolte di mezzo. Perciocché] lovret^ 
tito l'antico ordine di cose, a mutato il nostro libero 
Baggimento in dispotico dominio, i novelli Papi c' im- 
pOKro gravissimi incomportabili tributi non per ditpen- 
•ararti» coma in panato, a vantaggio del Comune^ mm. 
sibbene a profitto lolo della Caman ApoMoUca, ne dan- 
do tenui conto fl«lla loro erag«zÌo&e iutaamn poi k 



PrariitcU d' armi papali non a diFesa certo della Pa- 
tria, ma a soln causa d' opprcesìone ; e perchè in fino 
non potessimo utilmente reclamare quell' indipi^ndenza, 
il primo e più santo Je' dritti nostri, dismembrarono 
una parte integrante della Provincia , Castel Bulogaeie , 
che a noi perteneva di legittimo acquisto, e con ciò 
misero il colmo al detestabile loro dispotismo. 

Se però la violazione de' patti e dell-: condizioni con 
cui una Città , o Provincia siasi data ad un altro Sta- 
to rompe radicalmente- i! trattato in favore di quello, 
che palila violazione , e lo abilita pei prìncipii del pub- 
blico Diritto delle Genti ammessi da tutte le Nazioni 
incivilite a ritornare di piena ragione a' suoi primi di- 
ritti, e al precedente stato diliburtà, b indipendenza j , 
come se niun trattato fosse avvenuto; chi non contH; 
■cera quanta giusta e legittima fosse la dichiaraziuD» 
promulgata fin da prima da questo Governo di una'per^ 
petuft emancipazione di fatto, e per sempre di diritto 
dal damiaio temporale de' Papt? E dopo le inutili quo- 
nlle fatte le mille volte e ricevute anche in questi ul- 
binì tempi per la fede empiamente violata, chi avreb- 
be potuto con quieto animo comportare che ai discen- 
doHB ora a nuove trattative con una Corte fondata mi 
tradimenti, e con an Principe che ora minacciava di 
ceppi i nostri Amhaiciatorì inviati dal Senato, ed ora 
invocava dal cielo i fulmini apìrìtaali contro noi, olis 
appellavamo alta santità de' patd «ileanemnitB atì- 
palatiP 

Ma noi coli' avere eiposte tin qtii le catue clie per 
■e iole basterebbero a {iaitifìoiire la nostra emancipa- 
zione, non abbiam tocco anco^a qa^ notivi che aen. 
comuni a tutte le Provincie ond' era compoito lo Stato 
Pontificio, raottvi che detnnti dal mal operato de' Go- 
Temaoti contro i fini della initituzione d' ogni buon Go- 
renot legittimano tempre al cospetto della giustizia 
la aoUevauone de' Popoli , Qui ( come ben si può cre- 
dere che fosse in un Governo di Papi) non solo niuna 
legge fondamentale nè alcuna nazionale rappresentanza 
ma niun consiglio nelle Provincie, niuna autorità ne' 
Municipii, niuna tutela delle Persone, e delle sostanze, 
qui infine orrenda confusione noti' esercizio de' poteri , 
per citi tatto «n nvrenito l' ordine di ogni politico go- 
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Mmamento . Un Prìncipe Sovrano circondato da iettati— 
tadue Principi, ad ognuno de' quali era dato il parlare in 
nome di quello e il promulgar leggi nd ordinamenti quali 
che li t'ossero in ogni ramo di pubblica ammin il trazione _ 
Quante volte le leggi , o i Rescritti dui Sovrano ( se pur 
(jualciie buon frutto usciva da quella pianta ) furono 

l'eseguimento? E quando mai venne una qualsiasi oi^ 
dinazione da un Cardinale ddla Chiesa, o da un Mi- 
nistro che non fosse contrariata da un' altra? I Preiidi 
(«penta la Consulta , da cui erano sostenuti dapprima ) 
mandati a governare le Provincie a fuoco o lìamma quai 
Uandariui della- Gbiaa} e quel che è peggio lenza la 
provvida iatìtuKane di ijaell' Impero per oni ^ ovs il Po* 
polo li muova, ■ rivolta , vìmo per là legga e aana' al- 
tro eiame fatta lacra alla pubblica vendetta la tetta del 
Mandarino . 

La Legislazione civile era tratta molta parte dal di- 
ritto Giustinianeo cui andavano derogando i Motu~Pro» 

frj diversi a ceconda che diversiticava la persona de* 
ontefici che ùiuccedevano: aggiungasi la eongerie de' 
Canoni t delle Cottituzionì Papali, delle Decisioni inG- 
aito de' Tribunali aventi forsa di Legge, e che per 
tnaggioro imbarazzo >' apponevano tra Imo. Erano poi 
Iieggi criminali i Bandi, varii nelle divena Provincie, 
i-qnali alauifioando ì delitti e misurandone U grave»- 
u a asconda delle Deoaioni de' Teobgi Caiiati, e non 
de* Politici, che mirano a reprimere aolo le azioni cbs 
congingono alla imputabilità dj^ chi le commette il dan- 
no del corpo sociale o de' suoi membri , non proporzio- 
navano perciò le pene d' un modo conforme ai fìni del- 
la giustizia punitiva, il cui istituto è quello d'opporre 
Oltacoli sufficienti alla rinnovazione da' medesimi tra- 
BCor». L' amministrazione della giustìzia non poteva 
non essere che una conseguenza mostruosa di quelle 
menti ch'erano le fautrici o ìnventrici di si viziosa Le- 
gislazione. Un Pretore, Giudice in prima istanza delle 
Cauge di un'intera Provincia, doveva far fronte ali» 
aoltiplicità loro, e assumere sopra di se Ìl carico della 
loro spedizione. In prima istanza parimenti un Giudice 
deputato dal Veacovo, coaoaoeva in-ogni Dioceii non 
•oli» delle costravenie che penane del dero o materie 



eccléiìaatiche nignaTdamra^ ma egli trsevai ben anche 
a se i Laici in tutte quelle canse che dietra principii 
di un'arbitraria giurisprudenza erano cliiamatedi MI- 
STO FORO . Giudici delegati pure dai Vetcovi rivede- 
vano io dutCe cause in gradii d' appellaxioue . I privi- 
legii poi senza numero rendevano nialcerta la compc- 
tenza de' Tribunali . La Rota con istrane formule deci- 
deva nella Capitale dello Stato per «ino le cinquanta 
volte una Causa qualunque, ed era Fortuna se 1' ul(i~> 
ma acquistava la santità di cosa giudicata. La segnai 
tura intine, sedente essa pure nella sola Roma, Tribu^ 
naie che avrebbe dovuto corrispondere a una ben ordi- 
nata Corte di Cassazione, non ad altro era instituila 
che 3 perpetuare le Liti riconducendo tante volta ' 
a nuovo prinripìo giudizi! consumati ; di guisa tali» 
che l'amministrazione della giustizia diveniva uno de' 
rami non ultimi della finanza ad utilità della Capitale, 
e della immenia turba de' Legulei^ che a guisa di lo' 
coite radevano le toitanze de' mìgeri contendenti del!'] 
Provincie. Ma che diremo del modo ond' era dispensa- 
ta la gtuitizìs punitiva , te un Preside Xegato della Fro- 
Tinoia il ^ale gii era Giudice privativo inaSpellabilé 
in gaante dvìlì eootete ai ii rolease , aveva atnpliMlmti 
faoolti di cfaiamara a (e la deciaione di tutte le Caiw 
■e cbo iinponauero ana pena sino a dieci anni di Ga- 
lera, decitione condotta ui via «eonomica fUoa umet- 
ta ad »pallo, s ( cosa orrenda a penoare ) ttAto U. ra^ 
golare rroceuo » e rimnsa la conteitazione del reato, « 
qualaiv^tia meza> di difeiaP 

E qui cadrebbe in accoscio j se pur 1* animo reggea< 
«0, parlare di quelle aangainoge Commiiaìoni initituito 
nelle Marche, a nella animosa fervida Romaf^a all'u- 
nico intendimento di punire le nude opinioni degli 
uomini, dacché essendo date a Dio solo lo scrutare i 
cuori, e le coscienze, vietarono le umane leggi che si 
facesse delitto del pensiero, Quindi lo torture proscrit- 
te in tutta la colta Europa, e i ceppi, e le catene, e 

di sì atroce instituzione , come le ferali sentenze cho 
vennero proferite diedero lungo argomento di pianto a 
d'inutili querele alle madri, e alle spose che videro 
la condannagione, e la perdita d'oggetti il oeceaBar» 
alle famiglie , e tanto cari alla patria. 



L' l8tru7.ion pubblica era ordinata e procedeva d' un 
modo acconcio a coiitiiiidere piuttosto che a chiarirà 
gl'intelletti de' Giovani , non ostante la cnpacità dì 
parecchi valentuomini addetti a sì importante miniate- 
ro. Onde veniva che la Società riceveva nel auo grem- 
bo Giovani patentati non sempre atti alla professione 
che legalmente vantavano. La distribuzione dei rami 
■cientìfichi di ciascuna facoltà era mal fondata : si di- 
videvano de' rami che avrebbero dovuto essere va» 
materia sola per una Cattedra . Ma peggio si era 1' Oi^ 
dine non naturale dell'insegnamento: imperciocchi O 
•i faceva studiare da un tempo due materie che avreb- 
bero dovuto apprendersi ■nccessiramente , o s'antepo- 
neva lo stadio d' una materia cho arreUw ricbìeito U 
corninone d' un* altra ohe ri studiava dopo. MancftvA^ 
no Cattedre corriipondenti ad alcuni rami neosMarii 
d' una Scìema, « questo (i verificava nella facoltà ma- 
tematica, dove se lo studio del Calerlo suilime era 
procednto da qnello «sparato della tua ìntrodaàoiUt 
la matematica ap^icata non Io era poi dallo itudio 
della fitiea general» , pet la quale nitina Cattedra et* 
inatitnita , Cori dicasi a pi& Arte rarìoni della làcoltfc 
IiOgale dov' era ommesso il Gku ptMlico, V Ecottomia 
Politica, la Civile Procedura. Altre erano bensì tolle- 
rate, ma non vi sì obhliiravano gli studenti; ed era 
assurdo che i Giovani indirizzati al Foro non avessero 
obbligo di studiare 1' Kloqnrn7,a , altri destinati alla 
Agrimensura avessero nrbitrio di tralasciare 1' Agraria, 
altri in fine dati alla Medicina umana o comparata po- 
tessero ommctterc lo studio fondamentale della Storia 
Naturale . Oggetto del pubblico biasimo era la insti- 
tuzione de' così detti Professori supplenti die doveva- 
no conoscer le rispettive materie di quattro Cattedre, 
ed essere pronti a salir quella che vacava per infermi- 
tà o morte del Professore . Instituzione che dava libe- 
ro l'arringo non ai veri addottrinati, masibbene agli 
nudaci soltanto . 

Ultima cagione sin quella della mala versazionc del- 
le pubbliche e delle private sostanze, che portando 
noi ad estrema mina destava la compassione dello stra- 
niero. I pnUiliei fondi, venuti alla Santa Sede dai 
Governi precedenti^ asiegnati a turbe di osioat ntccol- 
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t! né* Chiostri , Questa Provìncia (mentre le tiltre er^ 
no ili epdle o fef^or condimnae )'ridotta soltanto a 
Soo/m, abitanti, tribntaTa alle pubbliche cai» pift 
che sei Btilioiri di fivnclii . Ut» terza parte neppure era 
erogata nelle carne dalla pnldilica utilità delle Provin- 
cie 0 delle Comuni, compre» li pagamento do' frutti 
ai Creditori del Conmlidato. Una grana aomma dot 
rimanente era contumata nella cattiva orrenda ammii 
nittvasìone delle finanze dirette ed indirette dello Sta- 
to, emministrasione che conosciuta perniciosa dai Co- 
vernanti, veniva non pertanto tenuta in otserranEa 
per favorire l' innumerevole turba degli Amministrato- 
ri Cameraìi, dei Tesorieri, e de' Pubblicani , a capo 
de" quali ei a tal Personaggio col nome di TESORIER 
GENERALE, il quale non obbligato a rendere oessnii 
conto, e che mai noi diede, lasciava immenso patri- 
monio ai Nipoti, e fatto -anche reo troppo palese di 
enormi ruberie, e queste costanti, non poteva esser 
rimosso dalla carica, che col premio della Porpora, 
per dar luogo al successore che ne imitasse sicuramen- 
te 1' esempio . L' altra parte che pure awanzava a tan- 
ta dilapidazione era ingojata dal pubblico Tesoro della 
Reverenda Camera per fomentare le passioni e vizii di 
quella Corte rea, per mantenere con lusso orientale 
settantadue Satrapi successori de' poveri e soalzi disce- 
poli di Cristo, e per alimentare le infernali Ciunte 
Apostoliche stanziate nelle Spagne e nel Portogallo al- 
l' effetto di rafie rmare l' ignoranza , e di sbarbicare dal- 
le radici ogni germoglio di polìtica libertà. 

Cittadini I dopo le tre memorande giornate dì Pari- 
gi, li ciù portenti leggeranno i posteri con ammiiano- 
ne associando quelle con riconoscenza alle sei primo 
della creasione dell' Universo, lo spirito di libertà che 
ItollÌTa nteglì animi di tutti prese maggior lena e ri 
mottrò vìa vìa allo scoperto in grandissima parte d' £ti- 
Topa, e in questa bella regione dell'Italia ahi troppo 
lungamente oppressa dall'antico Prete. Noi ì primi 
Inmmo ad alzare il sacro vessillo. Le altre Provincia 
con cui avemmo comune il servaggio^ comune ilbiso* 
gno, comune il desiderio di riscattarci, imitarono ben 
tolto il generoso «tempio . ' Noi non abbiamo altro pri- 
mato ctis del tampo> del riniaiiente •iamo fratelli, • 



come tali r'^liaina nns perfètta comunanza aìcconw 
1* avemmo aà aorgera a Quova vita , « aiccome uno 
solo i rinterene che ci lega. Si domanda dapprima, 
■è la semplice confederazione aveste potuto soddiifaro 
alla pobblica lalnte; ma s'è tosto conosciuto quali 
e. quanti aieno i disordini del federalismo . Ne' secoli 
di mezzo i Municipj d'Italia liberati dalla incursiono 
de* Barbari si eressero in altrettante Repubbliche dis- 
tìnte, indipendenti, legate solo dal vincolo di confc' 
derar.ionR . Ma fu loro trista forza il cader preda di 
quanti Imperadori si mossero a conquistare e a deva- 
stare l'Italia, Proclamisi adunque perfettissima unio* 
ne, eostituiscansi le unite Provincie in un solo Stato, 
in un solo Governo, in una sola famìglia. Le Poten- 
ze a noi vicine loderanno i nostri sforzi magnanimi, 
e rispettando case il princìpio sacrosanto della non in- 
tervensione, riconosceranno la giustizia dello cause che 
ci mossero alla nostra rigfixiira/ione . 

Ma se le cosfi sopra discorse e le molte clie potreb- 
bero dirsi non bastassero all'uopo, forse chn la cou'- 
dotta tenuta della Santa Sede dopo il nostro riscatto 
non varrebbe per tutte a far conoscere in faccia ad 
Europa lo spirito di quella Corte , e le ragioni de' Po' 
poli dellD emanciparsi in perpetuo da qucll' indcgnisr 
aimo dominio? Cristo consegnò a Pietro e a' suoi Suc- 
ceatori le chiavi per sciogliere e legare le coscienze 
ne'aolì rispetti spirituali. DicLiarando dia il suo Re- 
gno non era di questa Terra negò all' uno e agli altri 
il dominio delle cose temporali. Questo dominio fu 
mnrpato dai Pontefici per la loro ambizione, o eoa 
ingiuria sravìssima al divino Inidtutore. Ove pur quel< 
lo fìuie legittimo , corno potrebbe il Papa confondendo 
la ragion del Cielo con quella della Terra, far nm 
delle chiavi per obbligare i Popoli alla terrena soge^ 
zioneP A che dunque le minaccie dello censure, det 
le scomuniche, degli anatemi per difendere il domi-i 
nio dello cose tempnr.ili? Qua! già Sovrano di questo 
Provincie venga colle armi sue. Alla forza sapremo 
opporre la forza. Ma non pretenda Egli, strappando 
a Pietro le chiavi» volgere contro a noi i fulmini spj-: 
rituali, ch^ na s\ nefando attentato sarebbe eguslmeu- 
to ^^rrito e da Dio o dagli Conùiii. Ufi, rìpetO} la 
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ftrza legittima, nè^ alcnno miniitro di sna cieca ven- 
detta s' argomenti portare la fiaccola della dÌBcordia ia 
qnsste contrade , e di mnovere a crndd «ecidio i Cit- 
tadini tra loro . 

"^8 già ]' Idrà Romana ri «ente moribonda e nella 
sua itessa agonìa fa gli'iihiini «forzi. NuU' altro però 
le rata et» Tolge» i relenosi morsi contro le proprie 
ThiMM , e perire Tafabìosampnte da le . Ov' ella tenta»- 
Be (par gore ancora qualche avranzo di pestifera bava , 
noi sapremo schiacciarla . La nostra unione colle Pnn 
vincie batterà a compiere il suo spavento, e a spegner- 
la del tutto . A qneata unione aspirando rino dai pri- 
mi momenti della mia Presidenza al Goverao, m' ado- 
perai indefesso in promuoverla e oso diie> non smiBa 
gloria j a vederla ora felicemente conftuwta' ebfat Qait 
poca parte. Io depongo ben di buon anime ìk breve 
Presidenza che tenni del Governo di quesU GìttA O- 
Fravincià, per mescolarmi fra lì Deputati delle Pro- 
TÌnrae Unite, affine di dar mano, per quanto tari in 
tu», ril* innalzamento del nuovo Edificio Sociale. Na- 
to per cosV dire e nndrìto Fra le generose rivoluzioni 
de' popoli, Presiede ( non ancor tocco il cpiinto lustro 
di mia età) di una Repubblica, Voi mi vedrete ora 
benché grave di anni dare I primi e più spediti passi 
nella carriera della nostra rigenerazione. Io vi riferi- 
sco intanto quelle grazie che so maggiori delle continue 
prove da Voi datemi della vostra tenerezza per me, o 
certamente, finché mi basti il respiro, no avrò vivae 
doloiieima la ricordanza nel più profondo dfl. coore. 
Dal pubblico Palazzo di Bologna li aS Feb.* i83t. 

(69) 

GOVERNO PROWISOmO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA • 
Doni Patriotìci offerti nel giorno d' oggi, 
IN CONTANTI 
Signori Gandenzi Michele Canceiliere Cri- 
minale del Tribunale d' Appello , e 
Gaetano Chiarini, impiegato die 
terre detCa Cancenerla, pei biaogni 



della Patria Scadi 

Cella Luigi, e Dottore Paolo fratelli, 
ai bisogni della Patria ... » 

Cancelliere Civile, e suo Sostituto del 
Tribunale d'Appello, alla Patria » 

Società del Catino in Bologna col mez- 
so.del mo Tesoriere, per la Guar- 
dia Nazionale n fioo. 

' Harcheae Annibale Banzi, parchi to» 
rano alla Tmppa di Linea . » xoo. 

TÌDcenEo Gie» pei bitogni della Pa- 
tria . ... J ... . M 



Scudi 

Siporu Sommo ^«csdentì. . . . » : 



Totale Scudi 12849. "7 
. ^ ■ IN EFFETTI ^'"^ 

Signor Marchese Annibale Banzi Corbe 5o, 
vino puro per la Truppa di Linea, 
' M Eakszo Pubblico di Bologna li a6 Feb." i83i . 
Jt Preildente del Coverno Prowitorh 
*A CESARE BIANCHETTI . 

(7«) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

NO TIFICAZIONE 
Ad eBcludere qualunipie dubbiezza Bull' osservanza 
delle prescrizioni portate dal Regolamento stato finora 
in corto stilla coniervdzione dei Boschi della Monta- 
gna Bolognese, rimane dichiarato colla presente Ni^ 
tificazione, che in pendenza dei provvedimenti, i qua- 
li fossero per impertirsi sia addottando massime nuore, 
ria modificando le attuali, vuole il Governo Provviso- 
rio che siano mantenute in piena attività e vigore le 
vegliantì discipline in materia boschiva, le quali tono 
tcBcciate'&Bll'appoiità Notìficamans ^elli %t. Febbni- 
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ro 1829. , « ciò fiintantocchè non Tenga disposta di- 
rersamente. 

All'effetto pertanto di perservare possibilmente i 
Boachi, qualunque ne sia la proprietà, dai guasti e 
dalle devaetasioni , da cui potessero essere minacciati 
per la licenza o violenza di taluni privati, s'inculca 
ed ordina alle rispettive Magistrature locali di adopo. 
Tare tutta la vigilanza, ondo impedire qualsivoglia 
guasto 0 devastazione , permettendo soltanto : tagli 
golarì di piante, e debitamente autorizzati. Obbligo 
delle stesse Magistrature sarà di denunziare i contrav- 
▼entori ai Tribunali dei Governatori nel competenta 
Circondario per la debita procedura di tutte le canM 
nlative a trasgressioni boschive , e per le analoghe iiH 
Tenzioni si gioveranno dell' opera degli Aisìttenti bo^ 
cfaivi, e dei Guardiani Territoriali coadjurati Anclw in 
caio di bisogno dalla Forza Armata. 

Dato dal Pubblico Palazzo li a6 FeiAt. 1031. 

iZ Presidente del Governo Prowitorìo 
CESARE BIANCHETTI . 

VINCENZO CRISTim Se$retarhi 

(V) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' EIPROVINCIA DI BOLOGNA 
iJoii Palriotici offerti fino dal a4 Fébbraro corrento 
dai Comunittidi BUDRIO per C Armamento del- 
la Guardia Nasionalt del suddetto Cornane. 
IN CONTANTI 
Signori Consiglio Consoreiale di Budrio Se. 4°°- ~~ 
Dalla Noce Cavalier Gìo. Battista 



Priore » 5o. — 

Cocchi Felice Aggiunto .... » 5o. — • 

Bolognesi Paolo ...... -n 5d. ~ 

Gandolfi Giuseppe n 5o. — ' 

Cazzani Gaetano n 3o. — 

Landi D. Domenico Arciprete della 

Pieve di Budrio - m ao, — > 

MetiBriDi J7ott> Gio. Battiiu . . » so. — 



Seguo Scodi 670: — 



.Somn» «ddutto Scudi 670. . 

Ball anni Giuieppe »' i5. • 

Borianì Vincenzo n ]&. • 

ViUénehi D. Vittorio n io. - 

MoliiMiì Giutèppe M ^ 10- - 

Ma^tti Angelo Sindaco ddl' Ap- 

podista di.Bapiandtt di lotto . » io< • 
Bneni Lorenzo . . ... . . *, so,- 

Bizu Tema Vedova lasaghi .' , » 

Ononi Dott. Luigi , M 

Violetti Marc' Antonio .... » 
Bertocciii Gio. Antonio . . ' • • m 

Farne Giovanni » 

Cesari Vincenzo ...... m 

Bortolotti Giuseppe m 

Orioni Antonio » 

Zanelli Antonia n 

lAontanarì Angelo Gancnliere . , » 

Famè Sebastiano » 

Chersonì Giuseppe n 

Roveri) Carlo 

Viccardi Giovanni ,..,,..;] 

Borgognoni Gaetano n 

Ortonì Giuseppe . . • • ■ • » 

Bajdtti Oiuieppfl » 

Cantelli Pietro . . . . » 

Pedrelli Gaetano ...... w 

Baldini ti. Gaetano Arciprete di 

Budrìo. 4-'~ 
Bantini D. Gio. Evangeliita Pano- ' 

co di Vigorso . ^ n 4- ~" 

Terardt Fortunato ,**••)} 4- 
Boverti Giulio ..,,•...» 4- ~~ 
Gotti D. Clemente « Qiuieppe , ■> 4' — 
Pierotti D. Antonia Ardpreta dì . 

Dugliolo ......'••■•!» 3. — 

Bolognesi l)otnenico ••(•■»' 3. — 
FUippi D. Santo 3. — 

Gorelli D. Fedele 3. — 

Gaudi Filippo ........ 3. — 

Bega» Scudi 901' ^ 



-—«gHiìl 



Somma Addietro Scudi 




Don ini Giuseppe 






Coletti D. AleMfladro' . . . ' . 




3, _ 


Sovr^ini Ago(dni .' • , . , 






Cartoli Paolo . 






Francliini S^nte 




a — 


Sgargi Gi^rnmo 


„ 




Bertoiicelli Giuseppe . . . . - . 




A. — • 


Sjiitiiiì D. Pietro Parroco de'. Aon» 




■ 


chi 


» 




Silve^trini Benedetto. .' . . . 






Polì Antonio 




a! ~ 


Muntunari Giuseppe 






Farneti D. Costantino . * . , 


j, 


— 


Verardi D. Antonio . .. ; . » 




* **" 


Cogulli Pietro 


»> 




Buntìglioli Dote. Pietro . . . .' 




8 — 


■Benedetti Adamo 


» 


I, So 


Muiitanari Atanasio ■ ; . . , 




1. &0 


Gavazza Giuseppe 




>. So 


Cnrti Domenico ■ « . '. . ' . 




I. 5o 


Ouasini Carlo . . . . ' . . 






Galli Gibieppe 

Xeihagnali Praneetco .... 




i' — 






Ulittgardi 'Gectaiio 


j, 


'■ 


Treggia GioTBnni 




^* 


Fabbri Oiovanni 


^ 


^* 


Marcbesinì Lorenzo 






Bodi Don Magno 


j. 




C^zZ'tni Francesco 






Lamberti Teodoro 


„ 




Btrazzaii Giouccliino 












aL" and ri" Carlo . 






Gniidi Stefano 






Giorgi Luigi 






Bordoni Lucia vedova Rimondìni 






Botiora Luigi 






Foresti Paulo 






Doglioti DfitfOT Carlo . . 




— 6o 



SejM Bendi abè, 6a 



liso 



BoDuna addietro Scndi g58. 60 



Salnd Gflminiuio 
Ginltani' Antonio 
Tonelii Ginseppe 
Guidi Retro 



» — 5o 

» — So 

» — So 

» — So 



I4aTÀneIUDoQ'TómmaB0 Parroco di 
Veduto n — 4° 

Tottalltà Bcudi 961. — 
IN EFFETTI ^-^v-^ 

i Pancàldi Giovaoni — Corbe tre Fnimeatono 
Sud Adamo — una Corba di Vino. - 
Ajiiadon D. SàTeiio Arciprete di Bagnarola la- 

ponoik — Corbe cinque Vino pnro* 
Bfiriani Sebastiano — una Sciabola. 
Santini D. 'Gió. Batt. Parroco di Gmto di Bo- 

drió — Corbe due Frumento é 
Ftltaiii S. FraDceBco Parroco di CaEzano — 

Corbe cinque Vino puro . 
Luccbi D. Micbelo Arciprete dì Mezzidara — ■ 

Rabbi Raffaallé — quattro Corbe Vino puro. 

Sarti Fràncbflco — Corbe tre Frumentone. 

fi urzi Gaetano — Staja quindici Semola. 

Scaramagli Giuseppe — uiia Sciabola . 

Grazioli Procolo — Corbe- quattro Vino puro» 

Bcrtocchi Seralino — Corbe cinque Vino paro . 

RoversJ Antonio — Corbe due Vino puro. 

Toiclii Vincenzo — uno Sciabpletto. 

Sarti Gaetano — una Corba Fromento ed una 
di Frumentone . 

Ronchi Paolo — un Fucile completo . 

Fabri Pro»pero Corbe cinque Vino puro- 

ChcccH Luigi — un Fucile . 

Bonetti Lorenzo — uii Carro legna, e dua 
Corbe di Vino puro . 

Bordoni Giuseppe — un Carro fasci grossi fran- 
chi di porto. 

Gbelli Giadntó — . mille libbre di paglia da let- 
ti>> e. due Corbe Vino a piacere . 

Sarti Vinc^» AgginnM Comunale — ■ nn Fu<- 
cilfi oon'iiajaiietta. 



Torreggiani Luigi — Aae Caria legna , 

Dalla Noce D. Luigi Arciprete di 8. Martìnft 

in Soverzaao — dQe Corbe Vino puro, 
Bujetti CiuBCppe — un Fucile. 
Si calcolano li suddetti Effetti di un Tslots approi* 
. BÌioativtt di Scudi novantolto.' 
Dal PalaEzo Pubblico di Sidngna U Febbrai» i83i, 
Jt PYtMehU dei Governo Ptovvìsotìq 
- CESARE BIANCHETTI. 
(7») 

GOVERNO PROVVISORIO 
■ "DBXImK CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
Xhrà patriotki offerti dai Comunisti di BARICELLA 
par V armamento « par i bisogni delta Guardi^ 
If azionalo di detto Coimau. ■ 

IN GOI^TANTI 



Sìgmn Zuccbìnì Gìo. Battista . 


. . Se. 


IO 










5o 








5o 


VaUni Al&aso .... 




















I. 












Fenona che non vuol esser 














20 










Brunelli Pietro Giacomo . 














So 


Toschi Domenico Antonio 






So 
















& 






t. 










sT 








So 








ao 








3o 



Befoe Scodi 'St. 3o 



Sonuu 


addIflEre Scadì 


3i, 3» 








— 5o 


Eencivclli Prflnceico 






— aS 


Tdflsoni Giù Paolo 














io 


Capelli Datt Lucio 








rersoiia che aoa vuol 


eiser non 






„",.„■■ 'p . '. 






ào 
— 40 


r"'* 'i 1 ■ r 

lima ai luaepp 






I. — 








s, — 
















— 5o 


Marescalchi GiiiseppB 






— 3o 






• » 






. - . 






G''^inpaoli'*Fth"po ' 






~" So 


Bunori Angelo . . 






— 3o 


Sarti Pietro . ... 








Tamburini fnnocsnco 








, Longlii Laiff . . , 






-4^ 








— fto 








— 60 








-40 



.... Totel» Scodi 43. 60 
■ IN EFFETTI "^-T-^^ 



Siffutti V^1ai}i Carlo i— XSa Trombone. 

Fijrlflpi Agostino — Uaa Sciabola . 

. . Grimandi Àrcdiigato — Uiu CarabiM con Ba> 

„ Bi4«iitii Filiiipo — Uno Stajo di Vino. 
. . Mas.i|;.,i Fr^ncc.co — Una Corba di Vino. 

Spettiili C.:i.t!.; -- Un Archibugio da Caca». 

«d unu Si;,jo di Vino. 
Calori l'it^tro — Una Sciabola. 
Maroszi Giuseppe — Libbre 10. Candele di 

. . Vittori Conte Antonio Carra N. s. di-Legoa. 
Baneivelli franeeico w Una Bajonetta. 
.y^tàt Gii^pe — Una Corba dì Vino. 



Banani Emidio — 'H. 901). ^idne^ ed tuu 

Corba di Vino. 
Mnnfcrrdri Giuseppe -im Uno Schioppi da C.a^ 

Famiglia Atti — Libbre 8. Olio da brociaro. 
Highecii Giuseppe f. f. di Priore — Una Ca- 

Gtitti Domenico — Udo Schioppo da Caccia. 
Medici Gaeti.no — Una Scinbula. 
Fiorini Antonio Corbe N. a. di Yioo . 
Burìani rrotatio — N. M. Fuarìne. 
Teroneti Giovanni — Due Hcchi di Stecchi. 
P«nona cba non vuol tnen nominata — Da 
Curro di Fasci. * \ 

Hsttardli ' Nictflò — Una Qaartarola dì Vih^ 
poro, . ■ ■ ,. .1 

Mandini Battista — Una Qndrtarola: delfo 
• ■ IO genere. 

' Sdvanini Anodino — Quattro SAcclii d' Sttcchrf 
Biatrati Agoiiino — N. ao. Pertiche di Salico'.' 
Sabbini Antonio — N. ao. Fasoirfe. 
Coita Lorenzo — N. io. Fhbcì. . - 

Tartarìni Antonio — N. loo. Fasci di Vite. 
Vecchiotti Luigi — Uno SlRju di Vino. 
Bonaveri ' Domenico — Una Quartarola dello 

' «teiao genere . 
Butt<rt7.i Gioan Battista ~ N. loo. Fasci dì 
Vite. 

Barattini Laigi — N. 3: Qiiartiroli di Semente' 

Magri Giu'seppe — N. fib. Pertiche di Salicé.' 
Bignami Pietro — N. 40. F-isri di Vito. 
FranzÒèi Lorenzo - N. ao. F.uri g^ossf.^ 
Diolaiti Teodoro — N. 5o. Fascine di Salìèo.'!. 
Vignoli Luigi — N. 3o. Fasci grossi. 
Suatti Battista N. 3o. Pasci di Vite. 
Mazzanti Giuseppe — N. ao. Fasci grossi. 
Trigari A/cangelo — N. So. Fasci di Vite. ^ 
Fa>bri 0)Udepi:te — Una Quartarola di, Vioo'. 
' Siotaiti Pietro N. ào. "fiutiì .grolU. ^ 
Fabbri Bartololiiw — tf. OO. Pasci grossi. 
ttnudUi Oiuteppe — VoA -QfuttkTÒU di Tino . 
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Veszani Giiueppa — Uni Q^artaiola deQo Ma- 
io genere. 

Baicbieri Frocalff.— N. i5. Falci grotti. 
Siti Palazzo Pubblico li s8. Febbraio i83i. 

il Prtsidente del Governo Proppupró 

■ CE8AKE BIANCHETTI. 

L' ASSbBC^LEA ÓEI DEPUTATI 
IlELLE raOTINCite LIBERE D'ITALIA 

■ M Popoli da Essa rappmtnMi 

^citbtdiDÌl Come voi tutti loggiaceitQ ad *n oiogo 
riiii'ino di ichiavitA, coti alla prima voce dì Iioeit& 
Upeit« tutti per un solo ed efficace voIoTe e Con nna 
rapidit& tenia esempio conseguire la vostra rigeneracio- 
na.T.ra Voi fu un grido lolo quello di libertà « quello 
dì unione ; e quando gl' incaricati del Governa provvi- 
' fcrio di Bologna giunsero nelle Città rigenerate per i- 
Strìngere i legnrai della unione nazionale trovarono i 
rappresentanti del popolo più presto disposti a chiedete 
la che ad accettarla. Quindi in breve furono spediti t 
deputati all' assemblea na7:Ìonale, e nel a6 dì Febbraro 
giorno a tutti carissimo e degno di memoria eterna, si 
tenne la prima adun.inza. Qnl giurarono essi. di ante- 
]>òrre ad ogni municipale vantaggio la comune utilità, 
a senza veruna discussione |)rockroarono ad unanimità 
dì voti; i.° Xa totale emancipaiione di fatto e di di- 
ritto dei paesi e provi^ci& venute a libertà , e qui fi- 
nora rapf retentale , dal dominio temporale dei Papi, 
a." La perfettissima unione dei suddetti paesi e pro- 
vinole e la costitusione delle medesime in un solo stol- 
to in un solo governo, in una sola famiglia. 

Concittadini! La volontà salda e, generosa dell'anio- 
ne è per vOi la migliore difesa della libertà liconqiu- 
■tata , à ai vostri nemici forte cagione di temerri o di 
rispettarvi . 

Datate Liberi ed uniti; ècco il vero e ptàds^onu^ 
do di imentire le maligne aecute di coloro 1 gaati ar» 
ditco&b chiamare tndjm<)atq di poobi. fudoii qaeat* u- 
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nsnime ordinato o tran^iillo morìmento ài tutto un 
popolo, che BOtCrattosi alla più vergognosa delle ter- 
TÌCÙ , non altro vuole che riposaro alla Iìdb Kttto il 
santo imperio delle leggi . 

Dal pubblico Palazzo di Bologna il i." Marzo i83t> 
Per l'AmmbUa 
n Pmidanto 'OIO. VICINI 

•lOM^FM MlCCBMMOMl ( »r««ni 

(74) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DEUJk CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
/Toni patriotici , fatti alia Patria nei giorni 
a8 FebbrarO) e i Marzo i83i. 



ì Piccioni Avvocnto Gio<rannì 6ii>> 
veraatore di Poggio Renatico of- 
- ferta fatta alla Patria . , ,j 
Belasi Giuseppe Segretario Cih 
menale del suddetto Comuna 
pei.ì tritogni-ddla Fatrìi . „ 
Gnermani Dott. ^nazìo Medica, 
Condòtto nella &inmti8 di 60^ 



per come sopra . . , 
Bettelli Luigi Chirurgo Condotta 
nella suddetta Comune per co- 
me sopra • , % - ' > n 
Una Signora per .l'Armamento ed 
Armolamonto della Guardia Ha> 

donala .„ 

Frof^asori dell'Accadomia dì Bèlle 
Ard , Prolèwori Deraaria s Pa- 
drini , 0 primo gìabibto i e T al- 
tro stipendiato , non obe il pro- 
Segrétario ed Economo di ^tta 
Accademia pai biaogoi della 
Patria . 



ì ii6. 17- 



Somma addietro Scudi ttS. 17 
Kìporto dalla Mmme precedenti Se. ia849. 17 



- Totale — Se. iaqA4. 34 

Troglì Dottor Luigi CanReUiera dipi Governo di Pog- - 
gio Renatico Senili quattro e Vancini Francaico 
sostituto al sin]i!t;(to Scudi due, da prelevHrti sul 
loro credito die (unno vergo il Governo per ipeio 
di Giustizia punitiva. 

' S.'S^orì Berti Pickat Cailo - Vestiario completo di 
Nura. 3, »old«ti (Iella Gu.irdia Ndziònalo, 
quattro in Bi.JognJ , e quattro nelU Co- 
mune di S. LazZ'iro. 
*. 0«i Antonino Maria Priore di BaZ3M» - - 

Polvere da Fucile libbre 400. 
S. Màrtili Duglioli Conte Luiji - Corba rpu- 

ti Vino pnro^ e Cerile 40 Avena per U 
Guardia Na:!ipnale . . ■ - 

4. Innocenti Luigi - nn Camino dì Marmo per 

il Quartiere della ComroÌMÌone del 66- 
vtt'rn.o' ProTviaorio , , , 
Dal PnbUico' Palnzio di Bologna il t." Vtkno i83ii 
- . JPel Governo ProvvUorìo 

CESARE BANCHETTI Pntidantà. 
... (75) 
. GOTERlfO PROVVISORIO ' 
2)M.LA CITTA' ECROYIHCIA DI BOLOGNA 
J? E C R E T A 

E eretta nella Dhiséraità di' Bologna Una nuova Cat- 
tedra per r insegnamento della Scienza Ideologica, ob- 
bligatoria per gli Studenti del primo anno del cono 
filoso 6 co . 

É nominato il Nobile Uomo Signor PÒoJo Cotta Pro* 
feuore alla Cattedra suddetta. 
Dato dal Pubblico Palazzo di B(doea« il di primo 
Marao »83i. 

Pel Qpetrao J^vvtitrìn C. BIANCHETTI PmìdenU . 
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' ■ (76) ««t 

GOVERNO PROVVtSOStO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI fiOLOGHA 
DSC RST A * 

L Articolo ao6. del Regolamento degfi Stndj .«neon 
vigente relativo al cooteguiniBiito dei gradi , a d«lU 
Laurea i abullto . 

Dato dui Pubblico- FalàEZo di Botola U di primo 
di Marzo i83i. . 

,Ptì Govàma Pwvitm'io 
'CESARE BIANCHETTI Preiidente. 

.- ■ - <77) 
_ ; . GOVERNO PROVVISORIO / 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 
PROCLAMA 

L ÀiiPinhlea de' Notoliili Ii.i glorinsam^nta adempìnto 
r ufiiversale desidcriu delle Provincie rigeneriate. Ems 
emanò l'Atto «ultfnne che , tutte «tringendole d'un 
colutine vincolo, congiugne le sparte forze a diteia di 
questa Lilirrrà «i dcgim <Ji vìvere, poicliè Tu dal «ho 
nascere »aritificalfl ron mirabile eaempiu di moderazìo- 
ns e di giustizia. Atto immort'ile e t'econdo, il qitalo 
farà chiaro alle genti che , cuine tutti sapemmo degna- 
mente conquistare, to*i uaprcmo furremente mantene- 
re la Lib<-rtà.Sia gloria agi' illnalri K..ppreseiit»iitÌ 
delle Provincie, veraci interpreti del m^giiauimo roto 
della Nazione! 

Concittadini ! Voi che primi innalzaste il glorioso 
Vessillo l4te manilesta la vostra ginstv letizia, t'esteg- 
giaudo con DnaGEMSEALB ILLOMINAZÌONE qae- 
•to giorno avventuroto e memorabile. 

Dato Ai\ Pubblico Palasso di Bolognà lì das Har- 
ta i83t. 

Pil Govtrnv Pnwuorio C. BIAUCBETTI Prt$id. 

r. CRISTmi8*$nUrÌ», 
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i38 ( 78 ) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELIA CITTA' £ FROVINCU DI SQIX)GNÀ 
JOom'Patmtìei effirtà nel gùmm d'oggi, 
IN CONTANTI ' 
Signori Oherardì Luigi sUa Fattiti . . ^ ao. — 
Mignani Dottor Pietro PodeitA di Ca* 

aalocchio di Reno . , ^ , „ 6. 
itattìci Oio. fiattiita pei bisogni del- 

1« Patria „ So. _ 

Oindici del Tribnnalo civile ordinari 
di prima i«taii2B per l' aimameiito 
della Guardia Nazionale . . „ 6o> — 
Impiegati della Segreteria, Aràbirig, 
Protooollo, Spedizione, a Contabi- 
lità ProTinciale pei buogni deUa 

Berti Alowandn 



.40.. 



Uem Alowandn ..... 4. 34 

Chieu GinsTFa „ 6. — 

Kpwto ddk Muiie pracedontt— ^ lJtl^. tf 
Totalità - Se. i3a3o. 68 
IN EFFETTI "---v-^ta-. 

Signori - Dita BontempeUi e Lodi — ferro occomnta 
per la fabbrica d'un carro da cannoire. 
Succi Dottor Egidio e compagni — idem . 

^K."*"^ Antonio - -eatiario per una Guar- 
dia Nazionale della seconda companiia doL 
pnmo Battaglione della prima Lopam. 
Dal Palazzo Pubblico di fiotogoa li 3 Mum i83x. 

Il Pruìdenu del Governo Pnvmorio t' 

CESARE BUnGHETTI 



(79) n>. 

Il GOVERNO PKOVTISORIO 
DELLA CITTA' E PaOVBSrCIA DI BOLOGNA 

D elideranno che la prodamata fanstìMimà riuoione ìa 
una tela famigUft ed 'm un «lo Stato di tatto lo Cittì 
ProTÌncie Itfdiane faiia lìbere na fèatogriata con pnb> 

blicbe dimogtrai^Diit di gìoja Gonmna e di beneficenza ; 
determina qaanta aegno 

Nella mattina della pvotlìvB Domenica 6. Marzo ai^ 
dante si eseguirà lina oona di Cavalli con quelle diid- 
plin» che earanno preKfkta dtllB Diradone degli &peN 
tacoU. I prenij ai caraOi vindtOTi saranno dì .Scudi 60. 
■1 primo, dtn la Bandierai e di Scudi 3o'. alaecondo. 
. Nella a«a avrà luogo ma JPesta Ballo KBm.iiu- 
schera nel Teatro delia Comune. Il preszo dì da»cnn 
biglietto d' ingresso al detto Teatro è Sitato in brioO>^ 
chi i5. , e il prodotto così de' biglietti come de' palohi 
apettanti alla Goraane sarà impiegato in tante Itoti di- 
8cudi 10. ognuna in favore di povere ed oneste ùtelle 
native di questa Citta' dell' età dei i5. ai a5. anni com- 
piti, da ettrarsì a sotte. Le stesse Doti verranno de- 
positate nel Monte Matrimonio a credito delle dotate, 
A tal' effetto li KR. Signori Parrocchi sono pregati di 
dame nota al Signor Podestà del Comune di Eologna , 
di' è incaricato dell' esatto adempimento dì qaesta de* 
termina àone . 

Dal FataiM Pubblico di Bologna li 3. Mano i83i. 
il PnMmt» del Governo Pnmitorìo ' 

CESARE BIANCHETTI. ' ', 
^ TmCENZO CBISIINI Segretarki^ 

(80) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA DI BOLOGNA 

DEC RE T A 
É eretta nella Dnivereità di Bologna U Cattedra di 
Gius pubblica e delle Genti , oUiligatoria per §x Stor 
denti del ter» anno del corto Legale . 



Il 8rgnOT kfr. Rnffaelle Tonnetti e oogiiiiata ProfM. 
ton alU Cattedra mddetta . 
Skl Pabblko Pal^EZa di Boli^ li a. Utnto itSt. 
il Preniente del Governo Prawuorh 
CESARE BIANCHETTI. 

VINCENZO CfllSTINI Segretario:: 
(8.) 

GOVERNO PÌlOWISORrO 

/il generale comandante ■ 

DELLA GDAKDtA NAZrONALB ' 
VUto gli Articoli 0, « 55 dal piano prart Stano 
« Prganiuuioiia della Cnardia NosùmmIb del b3 tebm. 
hiam i83t - . ■ .. L" ■ . 

NOMINA ... 
MEMBRI DELCONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE- 
Colonello Gioi^pa Patnui Praitdeiits 
C«^ .Battagliorie Giuieppo Spaglarì . . 

Capa Baitagliona OHieaszo KUritootti 
Capitano Antonio Ni^grì 
Tenante Giuseppe Furmigsini 
Sotto Tenente Marchese Fr.mcnfico Spada 
Atutanto Maggiore Giovanni Righi" ■ - 

Quartier Mastro Filippo Simonì . 
Capitano Relatore Dottor Clemente Gualandi 

II Coniiglio d' AmminiMrazione ti radunerà nel Qnar. 
tiere di San Pranceico il Lunedi, il Mercoldi, e Venoiw 
ai d ogni aeuimana dalle ore to. antimeridiane fino 
allo ore una . 

Tutti quelli che hanno domande di competenie del 
Uonaiglio d' Amminiitraaone ai dirigeranno al ConiigU» 
msqeaimo. . . 

Bologna 11 S. Mano i8^t. ' 

IL QKSBaAL* GOHAiniaim 
LUIGI CAV. BARBIERI. 
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L' ASSEMBLEA DEI DEPUTATI DELLE 
PROVINCIE LIBERE D' ITALIA 
Ai Popoli da està rappresentati 

To»to che i rappresentanti dei Paesi , e Provincia 
Tenute a libertà, costituitisi in un Assemblea Nazio- 
nale, ebbero stabilita, e proclamata la Emancipazione 
dei suddetti Paesi, e Provincie dal Dominio Tempora* 
le dei Papi, e la loro Unione in un solo Stato, in una 
■ola Famiglia, pensarono a stabilire, ed ordinare un 
Governo, che fosse per qngnto è possibile, in armonia 
coi desideri! dei Popoli, e coi bisogni delle circostan- 
Ke. 11 lavoro è di già compiuto, e si sono pur anche 
scelti gl' individui, che siederanno a capo del Gover- 
no , Per il che 1' Assemblea Nazionale con quella istei- 
M compiacenza con cui proclamò la Emancipazionsi a 
la Cnione ddle Prorìnrae libere, proclama pur anche' 
fl piOTrtsorìo Statuto Costi tnzionale dello Stato» ed ì 
nomi di coloro che ne assumono il Reggimento. 

Art. I. I Poteri dello Stato sono tre, il Pòtere ^ 
eativo, il Potere Legislativo, ed il Potere Oindidarìo . 
fntti tre li suddetti Poteri sono distinti tra loro ed 
esercitati da soggetti diversi. 

it. 11 Governo mantiene la osservanza deQa Beligit^ 
ne Cattolica Apostolica Romana nella ma piena inte» 
pità. 

3, n Governo ri compone di un Presidente « di nir 
fioAiiriia dì Ministri, e di una connilta Legìilativa. 
• 4- n Presidente, ed i Hìniétri esercitano U PoterB 
EseontÌTo e deliberano colleeialmente * mauìoranza Sì 
Toti dietro la proposizione di ciascun de' Suniitrì nel 
rispettivo ramo di pubblica Amminiatrasìone • 

La esecuzione ai ciascuna deliberazione apparterrà 
al Ministro nella rispettiva sezione. 

5. I Ministri hanno le seguenti attribadoni . 
I. Della Giustizia. 
3. Dell' Interno. 
3. Delle Finanze . 
. Degli Aflari Esteri. 
. Della Guerra, e Marina. 

6. Della Polid^. 

7. Della Istruzion* Pubblica, 
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6. Il Potere Esecutivo come sopra stabilito sarà proT- ' 
vUoriamente il Capo Supremo dello Stato ; avrà il co- 
iDondo di tutte le forze di terra, e di mare; potrà 
Stabilire trattati d' alleanza ealvo la sanzione della Con- 
culta Legislativa ; nominerà a tutti gl' impieghi civili 
e militari e farà tutti i regolamenti per 1' effetto che lo 
leggi abbiano esecuzione. 

•j. Il Potere Esecutivo suddetto farà il riparto do' 
tritjuti e tasse di qualsiasi genera o imposte o da int- 
porsi. 

I Tributi 0 le tasso da ' ' — " 



proposte dal Potere Esecutivo] e b 
dal Potere Legislativo . 

8. n Poter» Esecutivo prenderà cara di tutta k a»* 
stanze ddlo Stato e ne regoleii 1' Amminìstraiaono . 
n«poTrà ancora la vendita di tali lottanzea onda far 
fronte alle ipete comonij e specialment* a quella det 
1* Airaolainento, a dèli' Armamento ■ 

g. Avrà la tutèla dei puUilici Stabilimenti « dailiuo- 
glit Pii , delle manìmorte , e ne sorveglierà l' Ammìm- 



to. n Contingente dell' Annata sarà proposto dal 
Potere Esecutivo e determinato dal Potere Legislativo 
il quale determinerà ancora il modo dell' Arruolamento . 
XI, n Presidente, ed i Ministri aono responsabili 
I- Degli Atti del Governo da essi aottoscrìtti, 
a. DeUa inesecuzione delle Leggi, a dei regola 
menti d' Amministrazione pubblica . 

3. Degli ordini particolari che avessero dati con- 
trari alle leggi dello Stato , ed ai re^lamenti vegliami . 
4- Della malversazione della Sostanza pubblica. 
IH. La Consulta Legislativa avrà il Potere Legisla- 
tivo dello Stato : sarà composta di un Rappresentanta 
di ogni Provincia proposto per essa, a cagion d'urgeiv 
za , dai Deputati che la rappresentano , ed eletto dal- 
l' Assemblea a maggioranza assoluta di voti. Lo stesso 
sarà praticato rispetto ad altre Provincie che accades- 
sero all' Unione promulgata da questa Assemblea me- 
desima . 

i3. n Presidente, ed il Consìglio de' Ministri indi- 
cati all' Art 3. sono nomiiaati per iachsde dall' Aaiein- 
Uea a pluralità aaxdufa di Voti. 



I Mombrì dol Potere EMcntÌTO avranno un tiiìS 
famenta di Se. loo. mensili a tìtolo d'indennixEo] H 
Frerìdeata lo avrà dì Se. mo. mensili} i Membri d^ 
Im Conmilta Legulattn avraimo no ttattainento A 
So. So. meniBi. 

•15.-011 Onorari 'di tutte le Autorità Chili, « HilK 
tari saranno determinati dal Potere Bsecntiro. 

Le Provincie saranno amministrate da nn Prefetto,' 
e da un Consiglio di Prefettura. 

16. 11 Potere Esecutivo determinerà le funzioni dei 
Prefetti, e dei Gonsiglj di Prefettura entro i limiti 
delia Amministrazione e della Polizia Provinciale. 

17. Lo stesso Potere Esecutivo nomina i Prefetti,© 
il Segretario generale tolti fuori dalla ProTincia; nomi- 
na pure gl' individui dei Consìglio di Prefettura i qua- 
li saranno tolti dal novero dei Cittadini domiciliati 
nella Provincia istessa . 

18. Potrà nominare ove crederà opportuno dei Vice- 
Prefetti nei Capi Luoghi dei distretti con quelle attri- 
buzioni che riputerà conveniente di concedere ai m^ 
desimi . 

19. L' Amministrazione dello Comuni è data a Mi^ 

Sistrati Municipali dietro le norme da determinarsi 
al Potere Esecutivo sotto la tutela , e sorveglianza 
de' Prefetti , e Consigli di Prefettura , salvo la riforma 
dell' Aram in is trazione Municipale che sarà fatta dalla 
Consulta Legislativa . 

ao. n Potere Giudiziario dello Stato ei esercita da 
Tribunali . 

ai. La Consulta Legislativa farà un regolamento 
provvisorio organico suU' Amministrazione della Gin- 
stÌBÌa sia eirile che criminale onde rènderla uniforme 
in tutto Io Stato. Determinerà il numero de' Tr^bI^• 
aalì b la loro residenza, e farà la nomina dei Oindià. 

aa; n Gorenia per ora risiederà io fiolonia. 

aS. L' Assemblea dei dopatati nomina du tao seno 
nna Commissione incaricata a presentare entro 3 ter- 
mine di ^oroi sette va progetto di Legge per la con^ 
-vocazione dei Comìzj . 

a4- giorni dopo la' enddetta presentazione il de^ 
to Pro^tto verrà dall' intera Ass^iblea assoggettato a 
pubbliche disCDSsiom che si Buccederqiino ciaiinui glbr' 
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no senza Interratene, finchi non Borii corapiutB la 
enddetta Legge. 

aS. Lo scopo di una tale Legge sarà la convocazii^ 
ne dei ComiK] per la elezione dei Deputati per una 
Aseeniblea costituente, la quale formerà un Piano dì 
Costituzione dello Stato giusta la norma da prescnvei^ 
ai dalla stessa Leggo Elettorale . 

a5. La forma di Governo stabilita ron questo Decre- 
to, e le facoltà al Governo stesso attrilmite cesseran- 
no tostoclic r Assemiilea Costituente avrà regolata la 
forma che dovrà avere il Governo in pendenza della 
formazione e della accettazione della Costituzionp . 

«7. Il Governo prende il nome di — GOVERNO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE. — 

L' AuembleK ha nominato a Componenti il Gotop* 
no i seguenti 

POTERE ESECUTIVO 

GIOVANNI Avvocato VICINI PTesìdente . 

LEOPOLDO ARMARGLI Ministro della GUistixia: 

TERENZIO MAMIANI DELLA ROVERE MinUtro 
ietr Intento 4 

LODOVICO STURAITT Ministro delle Finanxt. 

CESARE RIANCHETTI Mmutro degli Affari Esteri. 

PIBR DAMIANO ARMANDI Gen^r^e Jtfinufre 
della Guerra t e Marina. 

Dottor PIO SARTI Ministro delta Poìiàa. 

Professore FRANCESCO ORIOLI Mìniitro 
Ittruxione Pubblica. 

AL POTERE LEGISLATIVO 

Per Bologna — FRANCESCO GUIDOTTI. 

Per Ferrara — ANTONIO Avvocato DELFINI. 

Per Ravenna — PIETRO Avvocalo PAGANI. 

Per Forlì — TOMJIASO POGGI FRACASSI. 

Per Pesaro ed Urhìrio — PIETRO PETRDCCI . 

Per Ani.ona - PIKTRO ORLANDI. 

Per Fermo — TOMMASO SALVADORI. 

Per Perugia ~ TIBERIO BORGIA. 

Per Macerata, e Camerino — ANDREA CARDI- 

Hali. 

. P*r SpoUto — FRANCESCO TORTI. 



t4fi 

TrovandoBÌ a«aenti da Bologna li Signori LEOPOLDO 
ARM-VROLI, ed il Generalo PIER DAMIANO AR- 
MANUI, f;irà intanto le veci del primo, come Mini~ 
tiro della Giustizia V Avvocato ANTONIO SILVANI, 
e le veci del secondo per la Guerra, e Marina le fa- 
rà nel frattanto U COMITATO MILlTAA&di Bolo, 
gna. • ■ 

Mancando pure per la Consulta Legislatira li Sino* 
li TIBERIO BORGIA, a FRANCESCO TORTI bnuw 
no nel frattanto le loro veci per Perugia il Signor M/- 
vocBto OrAGOMONEGRONI, «per SpaUto U Signor 
Avvocato METRO SAVI. 

L' Auemblea Ila nel giorno d'uggi coitituito, ed 
initallato il Governo. 

. Dato dal Pubblico Palazzo di Città Bologna 4 Mai» 
so i83i. 

IL Presidente. 
Avvocato ANTONIO ZANOLINl. 
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GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE BNITE ITAUAME 
PROCLAMA 
' Ooniiderando cbe è debito di quei che seggono re^ 

Sitori del Pop<do il regolata le opinioni e U rettificar* 
e ove occorra: 
Coniideraodo che aicnni hanno esagerato nella loro 
niente e nelle loro parole certi avvenimenti che recei^ 
tisiimamente ebber luogo ne' vicini Stati di Modena, 
e Reggio : 

NOTIFICHIAMO 

Il Battnglione Estense rimasto sempre non molto di- 
acosto dal confine Modoneee è la soù cagiono de' ru- 
mori sparsi . 

Emo , ricevuti nuovi ordini, si avvanxò combattendo 
c«ntro debolissime forze oppostegli, le qoali hanno 
dovuto titirargi. 
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Molti percii, sirrome addiviene, spaventati fuggiro- 
no al di quà del nostro coD&ne, e vi sparsero non 
fondati timori. 

Concittadini! le circostanze de' Modenesi non sono 
le nostre ; il sacro principio della non interrenziona 
impone le Bue leggi non meno a noi che ai nostri vi- 
<nui ; Guardiamoci dsl pregiudicare al pubblico interea- 
Ee operando improvvidamente . 

Queste considerazioni ci inducono ad ordinare quan- 
to segue : 

Qualuninio estero s' introducesi» per qnalaiari pre- 
testo nel nostro Stato non sarà rìcemto quando appar- 
tenga alle milizie o a qualunque corpo armato , se noa 
deponendo le anni, le quali raccolte dai Comandanti 
della forza mìlitaro saranno tenute gelogamesta in do- 
posito alla disposizione del Governo . 

Gli individui -disarmati saranno mandati verso l'in- 
terno, e non sari mai permesuo clic mi qualunque nn.- 
mero di essi resti unito sulla Frontiera . 

Nessuno de' nostri prenderà parte alle querele de' 
▼ìcini, O passeri con armi la frontiera. In caso direr- 
so si procederà contro di luì con tutto il rigore della 

^felTTADINII ricordate cbe noi non siamo in 
guerra con chìccliessia degli Esteri. Abitiate in men- 
te che la nostra «ola e vera forM dee staro nella unio- 
ne 0 nella subordinazione. VIVA LA PATRIA! 

Dal Pubblico Palazzo .li Bologna li 6 Marzo i33i. 
Pel Governo Provvisorio 
A, SlLVAKi incaricrilo del porta - fv-lÌo di Giustizia , 
VINCENZO CRISTim Segretario. 

(85) 

n. GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 
Visto r Articnlo i5, e segnenti dello Statuto pub- 
hWiMo il 4 Marzo i83i. dall'Assemblea de' Notabili 
intorno al Kegolamciito provvisorio del Potere Esecuti- 
vo, ed Amministrativa nelle Provincia , col quale è di-. 
:Ìpnsto che cìascnna Provincia sarà amministrata da on 
prefetto, e da un Consiglio di Prefettura: 
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Consiilnrando che il Gomitato provvisorio che presie- 
deva all' Arainiuistra7.ionB (ti qucEta Provincia si è scicd* 
to di Tutto; 

Considerali li o che , selibcne a termini dell' Art. 17. 
del suddetto Statuto il Frctbtto dovesse togliersi iìiori 
della Provincia, pur tuttavìa è indispensabile il cederò 
nel momento all' urgenza, e il provvedere alla necessi- 
tà della pubblica cosa nominando senza indnglo perso- 
na conosciuta , la quale eserciii nel irattaato le funzio- 
ni della pubblica Amministrazione. 

DECRETA 

Le funzioni di Prefetto sono provvisoriamente affidate 
al Sig. CARLO SAVIN{. Assume immediatamente, salva 
la -dipendenza dal snperiore Govetno, rÀmmìnistrazione 
ProvinoMle in tutti i rami che la compongono, e la tn- 
tela direttrice delle Comuni, e degli altri Stabilimentij 
B tntto ciò a termini de' vegliaati Regolamenti, e in 
pendenza della riforma che larà fatta dalla Coniolta 
LeeìsIatÌTa, ginsta PArt. 19 del suddetto Statuto. 

f Signori Avvocato DOMENICO CASONI , Qonto 
CAMILLO GRASSI. Marchese PIETRO DATIA, e 
Sottor LUIGI PISTORINI compongono a Gossiglio dì 
Fieftttiin . 

Dal Pnhhlico Palazzo di Bologaa lì 8 Marzo t83i. 
Il Pretidant» del Gommo ProvvUorio 
GIOVANNI VICINI. 
VINCENZO CRISTINI SegrataTio. 

IL GOVERNO PROVVISORIO ' ■ 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 
Doni patriotici fatti alla Patria nei giorni 4, 
7 e 8 Mano i83i. 
IN CONTANTI 
I. Signori Li due Cancellieri del Tribunale 
di ^rima Istanza in Bologna , 
alla Patria .... Scudi 4"- " 
a. Una persona che non vuol essere 

nominata n ' 8. « 

Segue Scadi 48 — 



Bnmna addìet» Sendt 4^.' — 
3. Jìal Gunera Maiotti, diUB io» 

catto fatto nella aera 3. Mai^ 
n> nel Teatro Comunal»! a fa- 
vore dell' Armamento ed Ar- 
ruolamento della Guarilia Na- 
zionale, depositata nella Cassa 

Centrale » 5SS. l8. 

4- Flavio Ferotti , disse per un Si- 

gnon IngleM pei bisogni della 
la nostra Patria . . . . n loo. — 

Scudi 1^03. j8 

Biporto delle lomn» pncedoati . . » i3a3o. 68 
Bendi i3933. S6 

IN EFFETTI 

Signor Tangerini Nitraro Libbre 3oo. FoItots mista . 
Dato dal Pubblico Palauo di Bologna li 8. llat> 
CD i83i. 

il Freàdertte del Governo Proooitorio 
l GIOVANNI VICINI. 

(8?) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

Considerando , che iufsntre h Funzioni dell' alta Poli- 
zia disilo Stolto sono iiuer.Hraente diffidate al Ministro 
ddia Pulizia genemic Sig. Dottore Pio Sarti, fa d'uo- 
po il provvedere alla simreiza della Città, e Provincia 
di Boliigna per mèzzo di una diretta Magistratura po- 
' litica provinciale i 

DECRETA 
£ nominata nna Commiseioae dìj^olizìa Provincia- 
le- oonposta de' Signori Avvocato VINCENZO PIA- 
NA , Dottor FRANCESCO MATTEl e FILIPPO RO- 
BERTI. 

». Il Segretario della mederima è il S^or Dottor 



3. Tatti gli tJfEcÌAli , ed Agenti ii Polizìa detla Cit- 
tà, e Provinci-i di Bologna corrispoudono colla aodde^ 
ta Gommi»ione ed eseguiscono i suoi ordini. 

Il Miniitro della Polizia è incaricato della BMOauoiW 
del prMeate Decreto . 

Dal ]^alazH> Pubblico lì 8. Marzo i&3i. 

il Prtsìdtntt del Governo Provnimio 
GIOVANNI VICINI . 
VINCENZO CRI8T1NI Segretarìot 
(88) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

E debito del magistrato della patria far conoscerò 
al popolo con lealtà e pmcisinne lo stato delle cose, • 
che interessano la pubblica Brillile . Facciamo dunque 
noto aver noi imparato per- ufficiali corrispondenze i^ho 
il Battaglione Estense sì ò ritirato Bull' Apennino del' 
la Garfagnana , dopo aver sofferta grave perdita nello 
scontro succeduto co' Volontari comandati dal Gehera< 
le Zuccbi, il quale generale lia assunto temporariamen- 
te il comando militare e civile di Modena « Reggio. 
Egli h^/pure mandati ordini alla colonna del Genera- 
lo Haranesi perchè bì riunisca a lui, com' fr- già avv^ 
liuto . 

Ferrara fu occupata il giorno sei Marzo sulla matti- 
na da nuove truppe Tedesche in numero circa tremi- 
la sotto il comando del Generale Beiitheim . Noi ti 
abbiamo spedito un nostro parlamentario nella persona 
del Sig, Capitano Aiutante di Campo Brunetti , il (pia- 
le, benché non abbia ricevuta dal Generale Austrìaco 
alcuna risposta in iscritto , ottenne però a voce 1' assi- 
curazione che l' intenzione sua è sola d' occupare Feiw 
rara e Comacchio con un corpo d' annata ascondo gli 
ordini avuti dalla sua Corte, e giusta il diritto dì 
guarnigione, a terniini dei trattati . Qnette dicbiarazìo- 
ni a voce del Generale Austriaco sono fino ad oggi 
conformi al fatto, non ci arrivando dai nostri posti 
militari nessuna relazione cho ci avvìji avere i Tedo- 
■chi occupati altri paaai oltre Ferrara e Gomacdtio. 
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mo dalla Màgistra- 


In questo momento pure ricevi 


tura Comunale di S. Giovanni in 


Persireto la conBo- 


lante ufEziale noti/.ia k quale smc 




si era sparsa questa mane, <!i un 




etrazione di truppe Auatriaciie fi 


0 a Cento , giacché 


anzi si arrnrta che quelle truppe 


non eì sono ancora 



mosse da Ferrara. 

Dato dal Pubblico Palazzo del Governo in Bologna 
questo dì 8 Marzo iS3). alle ore 4 pomeridiane. 
Pel Govamo frowitorio GIO. VICINI Presidente. 

VINCENZO CBSSTim Segretaria. 
(89) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE DNITE ITALIANE 

Foicbò si sparte la Falsa novella che truppe amtrìaclio 
di guarnigione in Ferrara venirano centro noi come ne- 
miche e già ci erano d' appresso, vedemmo tutta la gio- 
ventù bolognese volonterosa ed ardente correre alle ar- 
mi per la difesa della Patria, Sicché ad un istante si 
ebbe formato un esercito di soldati se nuovi nella mi- 
lizia , liberi però e risoluti e forti di vero coraggio che 
nel soldato più viile d'ogni militare spcrienza richiesta 
nel condottiere della battaglia. Perciò siamo certi che 
.ove fosse d'uopo combattere proverebbe qunUiasi ne- 
mico, quanto possa in cuor libero 1' amare del suo pac~ 
■e. E bene ne danno Basi;io qiie' niistri rhe sì trovano 

giorno numentano in niimcro u si mo=tr,iiio piuni ili fo- 
raggio; dolerli solo die lievi e rate c.T^ioni si prusen- 
tino ioro di fiirne prov.i , e l„,ini,,.i di oltrep.nssare la 
linea pr,-B!:ritt.i per ora alle oprT.i/Je.ii ih'lla nidizia . Là 
,i bolognesi clic Curono primi itm.ilz^.r,- il vessillo di 
libertà j sebbene giuniji'Sisero pli ultimi, r hicsero ed ot- 
tennero l'onore d'essere n"lh v[iii:;ii:irdia i primi: c 
nel 5 Marzo oidi li di Ocrieoll IV.i C.ihi e Mo-li.iiio , 
guidati dal valoroso Colonnello Gi.idotti ebbero uno 
■contro co' nemici, de' quali 5 ne misero a morte, ne 
ferirono 18 e fecero 36 prigionieri, e tutto ciò senza 
alotut danno dei notni trapiitt naa laggen fitrìta itpur* 



tata per un colpo di baionetta ad un braccio dal bra- 
TO Capitano Senti di Ferogia. 

Il Generale Sercognani muove sopra Bieti i cni abì- 
ianti tembrano pronti ad incontrarlo non già con armi 
nemiche, ma col vessillo tricolorato della noECra liberti. 

Della piccolezza dagli avvenimenti è cagione la deb<>- 
lezza dell' ÌDÌmico . Ove non sono schiavi pagati a lo^ 
stegno della moriente tirannide, non si trova opposiz)o> 
ae venina ma accoglienza di fratello e di amico, oi^ 
d' è a sperarsi ohe la breve, aenea iontìle apargimento 
di langae dei boitii sconsigliati fratelli , vedremo qoel- 
1' edificio , le cui fondamenta vacillano ad un tratto ca- 
dere infrante e per sempre . 

Viva la gioventù delle provincie unite italiane, cbe 
impugna l'armi por la aalvezzii della patria. 

ì)al Palazzo Pubblico li 9. Marzo i83i. 

GIOVANNI VICINI. Presidenti: 

VINCENZO CRISTINI Segretaria. 
(90) 

ASSEMBLEA DEI DEPUTATI 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANfi 

I Deputati presenti in Bologna . 
Visto il dispiaccio del Governo provvisorio delle Pnv- 
vincic unite Italiane diretto nel 9. Marzo corrente al 
Presidente dell' Assemblea : 

Ritenuta l.i urgenza dì provvedere ai bisogni ed al- 
la regolare amministrazione dello Stato, non che all'è-' 
lercizio nniforme del potere giudiziario nell' asseriza' 
temporaria dtiila maggior parte dei componenti la Con- 
sulta legislativa 

DICHIARANO 
Di riconoscere per ragione di pubblica necessità il di- 
ritto nel potere esecutivo dì esercitare per ora lo fun- 
zioni legislative, affincbd la cosa pubblica non manchi 
dei neceesarj provvedimenti. 

Dal Pala;^ Pubblico li 10. Marzo i83t. 

// Presidente dell' Assemblea dà Deputati 
Avvocato ANTONIO ZANOLINI. 

Arr. Giusnvjt Zacdbbroki Segretario' 



i5a (91) 
IL PRESIDENTE DELL' ASSEMBLEA DEI 
DEPUTATI DELLE PROVINCIE 
UNITE ITALIANE. 

Xja riimiona dei depntati, che per imprevedute cagio- 
ni ai A dotato «oipeodere, avrà luogo in Bologna nel 
giorao Si del coirente Marzo. Essa si occapnrà princi- 
palmente del proggctto di legge per la convocazione dei 
comin , il quale sarà sottoposto a pubbliche discnMÌi»- 
tii secondocchè viene ordinato dall Art s5 della legga 
pubblicata il giorno 4- ^' detto mese. 

Mentre con lettere circolari d apediicono ìnTtti a 
ti ì Signori Deputati , «e ne dà avvito al pubblico col- 
la presente notificazione. 
Dal Palazzo Pubblica IÌ 11. Marco i83i. 
Jt FrtàdenU dtU\ AstetiAlaa drì Deputati 
Avvòcato ANtONIO ZANOLINI . 
AvTocato omBFTE EACOHiRojri Segntario. 
(9») 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

da alcuni giorni circolano, deatando in al- 
cuni pochi paniche apprensioni. Si sparge che truppa 
d! 8. M. I. Apoitolica occupanti il Ducato di Moa»- 
na^ B le Città di Ferrara e Gomacchto abbiano già 
rotto il santo principio del non intervento, di che a' 
timidi assai duole; ed a confermare qnestì timori v' ha 
chi considfira che l' iiiiloiità |iO(jtili<:i,i ù stata in F.^r- 
rara di fatto ristal.ilita , c indi pniclamFita in tutta la 
provincia ferrarese, Nui nel nostro iloiire di supremo 
Magistrato ci teniamo c.lilijig.iti ad illnminare intorno a 
CÌ6 i meno vegctjiili ed a J'.ir coiiosi:ere il vero Bt.itO 
delle cose, il quale è come segue. 

Crediamo clie realmente la oecupar.inne delle Città 
di Ferrara e Comacchio con la distruzione in questi 
luoghi del nostro Governo per fatto della foraa annata 



t!a un' infrazione de! gudilntto principio e contro a 
questa occup.iziQue e Uistriiziuiie altamente prote- 

NoriJimeno piir 1' pviJcnto ed esprcaao desiderio Io- 
le pacifiche protesie latti- a voce al nostro Parlamen- 
tario, o pel fatto rai^Jr-iimo di non eesere ancora vaniti 
in forza del purimutro d^^Iie due Città di Ferrara e Co- 
macchio, e driUa strada militare die serve fra di e«M 
di comunicazione, moitrana j tedetchi steui di foler 
dare a credere che liipettano ancora iltacro roedeiiitto 
principio, e che non aono in aperta guerra con noi. 
Laonde questo etto non rende per anco ineTÌtabile 
r imniediato ricorso all' ultima ragione de' popoli e de' 
M) la ragion della spada. 

Nè costituisce infrazione manifesta del patto del 
non intervento la proclamasione del governo pro**ito- 
rio pontificio stabilito dì fatto in Ferrara con la quale 
chiama all' obbedienza tutta la Provincia loggetta s 
quella Città, perchè evidentemente quatto è atto del 
Mio Ooveriu) provviiorìo e di Gregorio XVI. , non de- 
gli Auitriaoi; ed è atto per consegilenu d* un Gover< 
no col quale veramente name in iitam di {guerra, e 
che usa de* tuoi mezei come noi niìamo da'no'itrì, al 
quale atto contrapporremmo, te occornwe, la forsa 
materiali, serenasi che qoeato legittimo uno di està 
non ci aarebbe impedito dagl'imperiali, ove TCiammtB- 
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va di che abbiamo accolto egli è vero i fuggiaschi di 
quello Stato limitrofa: ma li abbiuao prima disarmati, 
M indi dispeni. 



Oltre di che TnoUì pire qunst' atto con ragioni po- 
lìticlie difendere, pen^liè essendo pei trattati riversìbi- 
le alla Casa d'Austria la Sovranità di Modena in caso 
di eetinzione della linea di Francesco IV, presumono i 
Tedeschi di potere per proprio diritto ristabilire quella 
forma di Governo, che all'evento si dovrebbe trasfe- 
rire nel Honarra Austriaco, o ne' suoi Successori. 

Viste pertanto e considerate- tutte le suesposte cose 
Noi ci crediamo in dovere di esortare ,il popolo a tran- 
quilliznrsi, a collocare fiducia net nostro amato pel 
pubblico bene e nelle nostre care per tutelarlo, e a 
tener per fermo che quando la guerra fosse veramente 
cominciata noi lo avvertiremmo, e la faremmo con 
quell'energico modo che è, invocato dall'interesse co* 
Illune, e dall'onore della Nazione. 

Intanto Noi dal nostro lato non dubitando che la 
provincia di Ferrara sìa tuttora nastra, abbiamo elet- 
to, come di fjtto eleggiamo in iuogO del Prefetto cho 
si nominerà in seguito, a Commìssarj del Governo in 
Lugo per quel Distretto, e per la Comuniti» di Argen- 
ta , e suoi appodiati il Signor Avvocato GIO. ANTO- 
NIO GUIDJCINI ; in Cento per quella Comunità , 
pel Bondeno , e loro appodiati e per le Comunità ai^ 
podiate di Ferrara a Ponente della Srada postale ìl Si- 
gnor Avvocato'GIO. BATTISTA BLESIOed in Porto- 
Hnggiors per quella Comunità, per Copparo, e lor» 
appodiati, per gli appodiati di Gomacchio, e per 
altri appodiati dì Ferrara a Levante della Strada po- 
stale il Signor Avvocato FEDERICO PESGANTINI. 

Comandiamo a tutta la provincia dì non dimettere, 
O di ripigliare se per vile paura in alcun luogo li a— 
vetsc deposti, i colori nazionali, e di non rìconoscers 
altra Autorità che quella dei tre Cora m issa rii , e la no- 
stra dichiarando che dove a questo comando non foGse 
obbedito useremo della nostra legittima forza, per pu- 
nire i delinquenti, e ricondurre li traviati al costituita 
ardine di cote. 
Dal Palazco Pabblico li ii. Marzo i83i. 

Jl PrtsiienU del Gwerno Pronìtorto 



610. VICINI . 



(93) iSS 
r GOVERNO PROVVISORIO 

DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

Il CMiato Governo provvisorio della provincia di Biv 
logna conobbe quanto importasse la sollecita unione dello 
Provincie fatte libere e la fonnaziono in Salogns dina 
Gongreuo nazionale dei deputati di quelle Città che sì 
reggono con separati comitati govcni^itivì , sptiza clie, 
per la strettezza del tempo, si poiossc ciir.iie di pro- 
porzionare esattamente il numero dei deputEitì alla ri- 
spettiva popolazione. £ sebbene tosse proposto di poi 
di rìoidinarne l' atiembleit colla proporzione suddetta 

Su» alt' intendimento di non ritardare la formazione 
el nuovo Governo e le diionuìoni sulle leggi de' co- 
mizi fu risolato dì soprasiedero ad un tale ordinamen- 
to. Ora però ohe per ìatraordinarie cagioni si è dovuto 
sospendere le adunanze e concedere uno spa;:io dì tem< 
po perla convocazione dei deputati fino al 3i <tel me- 
se corrente, il Governo pro-.-viaorio dulie provincie uni- 
te ha delibL-nto che ne! fr^itt;i(itti sia con una norma 
regolare Ètaliililo il r.ii.nc'ro a.;i lirput.iti elicla niasclm- 



T. Ciascun (iiatrytto avrà un deputato per 3o,ooo. a- 
bitanti, e nelle frazioni si terrà per compiuta la som* 
tua ove superi la metà, e quando non vi giunga , non 
sarà considerata. 

.3. Perciò la provincia e distretto di Bologna avrà 
dieci deputati. 

La provincia di Ferrara ne avrà sette; pel distret- 
to di Ferrara sei, uno per Lugo. 

. La provincia di Ravenna, ne avrà cinque; dite pel 
distretto di Ravenna, uno per Imola, dua per Faenza. 

La provincia di Forlì ne avrà sei j due per Forlì, 
due per Cesena, due per Rimini. 

La provincia d' Urbino e Pesaro ne avrà sette; due • 

K Urbino, due- per Gubbio^ tuo per Pesaro ano per 
10, uno pei Senigollia. 



La provÌDCÌa dì Ancona ne avrà cìnqaej due per An- 
cona, due per Jeai, uno per Osimo. 

La prt>v inizia di Sfacarata ae arrà otto; tr« per Ma- 
cerata, uno per Fabrìana, ano per Recannti, uno per 
Loreto, uno per S. Severino, uno per Camerino. 

La provincia e dItCretco dì Fermo ne avrà tre. 

La provincia d' JjcoZi duej uno per Ascoli, uno per 
MoDtalto. 

La provincia di Perugia- ne avxì leì ; tre per Peru- 
gia, nng per Città di Cartello, duo par Foligno a Todi . 
La prorindadi Spoleto a Rieti ne arri ciacpie} uno 

Er Spoleto, uno per Norcia, due por Terai, ano per 
eti, ■ 
I dopatati dalle prarìnds unite ti tromanno in Bo- 
logna nel 3f del mese corrente lecondo 1' avviu pub- 
blicata dal Presidente dell'Assemblea. 

Dato dal Pubblico Paluzo. del Governo in Bologna 
li ja Marao iS3i. 

Jl Presidente JXel Gotwmo ProovUoriù 
GIOVANNI VICINI . , 
VINCENZO CRISTINI 5egM*flrÌo; * 
(94) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALUNE 

La cansa comune della nostra libertà richiede nna 
comune difesa. E noi vedemmo tutti i cittadini, per 
quanto era in loro moetrnrsi pronti ovunque a pospor- 
re al ben pubblico il privato interesse. Alcuni ardenti 
per giovenlit e jier coraggio corsero alle armi non cu- 
rando r utile che ritraevano dalle professioni loro; chè 
prima prdfr'SEione d'ognuno è quella di cittadino. Al- 
cuni chiamati ad alti iqtpicghi rìnunziarono gli emolu- 
menti di'l grndolorn, o di cià solasi contentarono cba 
appena bastasse al proprio soiCenCamento ! Ma con tut- 
ta ciò i bisogni presenti dello stato sono tali e tanti 
che i prodotti ordinari non butano • E chi non ta che 
al cesure del Governo pepale trovammo quasi intera- 
uente esauste le pnbbliche caste!. Cbe i yaà Comitati 



provviaori di Governo prima dell' noìone delle proTÌa-> 
eie non eolo abolirono alcuni Dazi e ne diminuircna 
altri , ma per provvedere ai partìcoUri bieogni dei loro 
distretti diaposero anticipatamente di gran parte dei 
redditi derivanti dalla prima rata prediale di già <ca- 
dnta! Ora dovendo il Governo provvedere tosto alla 
msDcanza momentanea dei mezzi per supplire a «peia 
argenduimej per provvedere armi, vestire soldati B 
Blaateaerlij lì trova nella dum necessità dì ricorrere s 
apedienti straordinari : ma gli arbitrari , fondari sn H'o* 
pinione, cho peserebbero su pocLi rifuggono dall'ani- 
mo di uà Governo libero cui la gitistizia debb' essere 
aaica'panna . È quindi d' nopo cne tutti i possidenti, 
eicllui i più poveri > ti prestino ad anticiparo una par- 
ta dell' «nnao trilmto per soccorrere alle necessità del- 
lo Itato; cui in avrenin cessati i bisogni pretenti, 
etabiliu od piano economico di pubblica Ammioistra- 
zionO} e stelle a-diaposi^one del Governo la pubbliche 
rendite, non aarà malagevole il mantenersi con retta 
lùlancia fra i redditi pubblici e la pubbliche spese. 

Perdfr Tolendo ripara» allo abilancio istantaneo eoi 
nÌBore pouibils o^avìo della popolasionej il Gotbiuo 

DEC RETJ 

1. Sarà eeatta un'anticipazione della dativa reale 
cqiiiv:d(;i)te ad un qiiorto <li;l SUO prodotto annuale eu 

a. Sarjiino eaeiiti (L^Uii sutliIetta onllcipazione i Cen- 
siti che non pagano più di scudi sei l'anno ossia uno 
scudo per ogni bimestre. 

3. Questa anticipazione sarà rimborsabile per metà 
sulla quinta, e per l'altra metà sulla sesta rata del 
corrente anno ifei- 

4' Potrà tessere pagata in due rate, cioè, la frìm» 
nel giorno So. corrente, la seconda nel giorno io. A- 

5. All'esigenza di essa anticipazione sarà applicabi- 
le l'uso de' privilegi fiscali come per l'imposta pre- 
diale . 

6. Ai Censiri sovventori nell' atto del pagamento la- 
ran j'ilasciati dei ricevuti, o boni Teraabili per contan- 
ti nella Catta dello Stato all'epoca aovra itabilita pec 
il rimbono. 
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ij. È accordato ad ogni CeiuiEo BOTvenCor» bdU» 
Eomme che dovrà versare un iatereue o frutto del 
quattro pRr cento scontabile all' atto del pagamento. 

1!. Il Ministro delle Finanee è incaricato dell' ececa- 
zione del presente Decreto. 

Dal Palazzo Pubblico li 14. Marzo i83r. 

// Presidente del Governo Provvisorio 
GIOVANNI VICINI. 
VINCENZO GfilSTINI Segretario. 
(96) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

Visto il bisogno di dare all' Armata Nazionale an Ca- 
po di gran fama, e di Eperìmentato senno e valore 
D E G R E T A 

n Signor Generale di Divisione Carlo Zuccìu è 
nominato Comandante in Capo di tutte le forae dello 
Suto. 

Il pTctente decreto verrà notificato al Mintitro della 
Guerra . 

Dal Palazzo Pubblico li i5 Marzo i83i. 
P<el Presideata del Governo ■Provvisorio . 
AEfTONIO SILVANI. 
VINCENZO CRISTINI Segretario. 

( 97 ) 

IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA DEI 
DEPUTATI DELLE PROVINCIE 
UNITE ITALIANE . 

Por soddisfare al desiderio del Governo provvisorio e 
del pubblico si è stabilito di sollecitare la riunione dei 
deputati già fisauta pel giorno 3i del corrente Marzo, 
la ^oale perciò avrà luogo nel giorno ao di detto mese. 



L* aiiemblea «i occnpatà bufo non tanfo elei proget* 
to di legge sdì comizi, guanto intorno a' mezzi Etraoi- 
dinari di provvedere ai bisogni urgenti dello itato . 

Tutti i Comitati Governativi eono tenuti di inviare 
ì deputati giorno 19 di fletto mese immancabilmen- 
te , aflincbè nel 20 sudJetto possa aver luogo la prima 
adunanza che si terrà col numero dei prestnti . 

Bai Palazzo Pubblico lì i5 Marzo i83i. 

21 Presidente delV AisewAlea dei Depatati 
Avvocato ANTONIO ZANOUKI. 

(93) 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

Considerando che la principale forza degli Stati à 
nelle Truppe destinata a difenderli: 

Vieto che le milizie iittualmente nesoldato non coi^ 
TÌipondono ai presenti bisogni delia Patria, e cho 00- 
ptoiissima è il numero di (fucili ^ Ì quali chiedono di 
servi» nella milizia 

DECRETA 

E aperto un'arruolamento volontario per otto Reggi- 
menti, due de' quali di Cavallerìa e gli altri dì Fan- 

Colnro chfi vogliono arruolarsi sì presenteranno il 
giorno a5 di questo mese agli Ullìcj d' arruolamenti) 
stabiliti nelle diverso Città, e fatti conoscerò per utain- 
pe affisse al Pubblico. 

Sarà in eg»i nn' Ufficiale incaricato di far visitars 
cbì sì presenta per riconoscere s' egli è abile al servì- 
!>.io , e per destinare il genera d' armi al quale pub es- 
sere più atto. 

Dal giarao dell' srmolamento comincierà a correre In 
di lui Talora il soldo con altre competenze . 

II Miniatro della Ottona 6 incaricato dell' esocn^one 
del preaente Decreto. 

Dal Palazzo Fabblico li 16 Mano i83i. 

Pài Governo Prowisorìo ANTONIO SILVANI ■ 
VINCEKZÒ GRISTIHI Sasretarìo'. 
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IL GOVERNO PROVVISORIO 



i 



DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

In esecuzione dell' Artìcolo 9 dello statuto organico del 
A Marzo corrente col iju^le viene commetia al Poterà 
Esecutivo U tutela dei pubblici Stabilimenti, dei Lao> 
ghi pii, e delle Mnni-morte, o viene ad euo ingitm- 
to di sorvegliarne 1' Aramiiiislraiione . 



1. I Luoghi, e Cause pie, i Corpi tnoroli, e le Ma- 
ni-morte , ancorcliè autoriKiati dagli Oriliiiarii non pos- 

alienazione, preso il vocabolu noi senso più lato, sea- 
sa r approvaiione del Governo . 

a. Gli gtetsi Luoghi, Cause pie, 0 Corpi morali ap- 
Banenenti a laici nella Bmnunistrauone delle sostan»' 
l'ormanti il loro patrimonio lono auoggectatì alla aoi?e- 
glianu del Governo. 

3. All' oggetto di esercitare la tutela, 0 toiregliansa 
competente al Governo sarà in ogni Provincia nomina- 
ta uno , o più Coiuinissiuni di uno, o pìil lecalì, e di 
uno, o più ragionieri ai quali saranno diretta Te doman* 
de per 1' approvazione delle obbL'gazionì , e delle alie- 
nazioni che si volessero eseguire . La Commissioue esa- 
minata la domanda , e verificati i fatti ai quali fosM 
appoggiata , darà sulla medesima il suo parere in iscrit- 
to, cbe verrà rimesso al Governo insieme con tutti ì 
documenti per U deSnitiva deliberazione. 

4- I corpi indicati all' Art. 3, presenteranno ogni aa- 



deià iti esiinie, e fntte su di essole proprie osservazio- 
ni lo rimett.M'i al Governo. 

5. Entro il voEitnro Aprile i corpi ir.ilicali all' Art a. 
esibiranno all.i dritta Commissione 1' ultimo loto bilan- 
cio in qualunque epoca sid esso stato fatto. 

6. Provvisoriamenie , e durante 1* afiuUamento àtìHn 



DECRETA 



no alla duita Commissione non più ts 
prlle il bilancio cbiU' ^inno prcroh'nt 
ranno sulli: i,s,ilta.i^,i' .lA ,n.-<h-^„nc. 
menti cli.i vciilioero ricliieitl . La Uo 




w6t 

incombenze del Miniatro (^irll' Interno è confìJ'ita 1' 
cuzione del presente Decreta a\ MiiuMro dnlU Gìuiti-. 

"Dato dal Pab." Palazzo h Bologna il i6 Marzo i83i. 
Il Pre«dente del Governo Provviìorio GIO. VICINI, 
VINCENZO CaiSTlNl St^nuna. 

(•00) 

NOTIFICAZIONE 
A^endogi ^ià dispnniliile ìa nuovu Carta col bollo 
dell' ulUMle Governo delle Provincie unite Italiano pot- 
tante 1' imprunto di-il' Aquila Latina con ìscrizioi^p Gfi- 
■verno Provvisorio della Provincie unite Italiane , ti fa 
noto com«> lìn da ora dovrà farsi uso negli atti qu^ 
Ii>ni|ae b1 pubblici che privati della aopradeita Carta, 
la quale si troverà vendibile nei soliti Spacci, ed alli 
pT«ri medesimi atcualmeiitft in cono. 

SicMHne però si ha taitnvla una. rimanenza della 
t^arta col bollo del cessato Governo, dcltn qnale pu- 
re occorre con le debite cautele di procurare 1' esito; 
.«Oli ti dirhiarB che sino n nuova (UsposlriotiO potrà in- 
tarsi promiscuamente nej,'li alt! tanto della Carta 
nuovo bollo , qunnlo di quella cui bollo del cessati) Go- 
verno, IrgiiEimata coli' apposizione del bullo straordi- 
nario; la quale pi-r la carta esistente prt-sso i prti-ati 
li esfguirà gratnitamr-nte dugli Uffici di bullo e registro 
ne' due giorni seguenti l.i pabblicazione di questa No- 
ti Scn zio ne ; riservaiidnsi il Governo attuale di ordinaro 
in appresso quanti.) In sopradelta ultima qiulìti di car- 
ta dovrà affatto rimanere Inori d' USO. 
Bologna li i6 Marza i83i . 

il Ministro dalle Finann LODOVICO &TUEAÌa. 

('CI) 

IL GOVERNO PROVVISORIO ■ 
DELLE PROVINCIE UNITE ITALIANE 

In «Menzione degli Artìcoli iS, 17, e i8 dello Sta> 
tnto prodamalo il giorno 4 Marzo corrente, a propo- 
•ta del Ministro deU* Interno ha nomina^ e nomina 



Xi Signori Tomai sw Poggi Tnetiiì H Geieoa Preli^ 

to ai Ravenna . ' 
fietro Fomioni d'Imola Viee-prcFetto d'Imola. 
Avvocato Riffdelle Suvelli di Senigallia Vice -prefetto 

di Faenza . 

Conte Franceico Ginnnii di Faenta Prefatto di ForD. 
Conte Bdoarào Fabbri di CeMna Vico-prefaUo di C»- 
lenn. 

Luigi Zubboli di Forlì Vice-prefetto di Rimìni. 
Conta Cario Fepoli di Bologna Prafótto d* UrUno a 
Pwaro. 

Avvocato Pìatro Gecearelli di Oiena VicA-preFetto ii 

Urbino . 

Domenico Petrini di Gubbio Vice-profetto di Gubbio. 
Oionigio Leoriddruckld eli Bulugnu Vii^e^prefetto di FanOÉ 
Clemente LoreCa ili K.ivptinn Vice-prefettu di Senigallia . 
Conte Franregco Murizoni di Lugo Prefetto d' Ancona . 
Avvocato Giroldmo RuU di Ravenna Vice-prefètto di 

Conte Pietro Ferretti d'Ancona FrsTatto di MaceiaU • 

Avvocato Luigi Patrignani di Comaccbio Vice-prefetto 

di Camerino ■ 

Cavaliere Tiberio Borgia di Pi-rugia Prefetto di Fermo 
Avvocato Filippa Canuti di Bologna Prefetto d' Ascoli. 
Cavaliere Gituoppe Neroni di Fermo Prefètto di Po- 
nigra. 

Tommaso Gottoli Coiiai di Urbania Vice-prefetto di Fo- 
ligno. 

Gin*eppe Tocchi di Ascoli Prefetto di Spoleto e Rieti. 
Co. Franceaco Maria Torricelli ili FoHumbroae Vice- 
prefetto di Terni , 
n Ministro deli' Interno è incaricato dell' efecuriona dd 
1 presente Decri'lo. 

Dato dal PubLlico Palazzo li i6. Marzo i83i. 

Jl Presidente del Governo Prowitorh 
GIOVANNI VICINI. 
VINCENZO CHISTIMI SogroiaHo» 



n OOTERKO FROYTTSORtO 

DELLE PROVINCIE tJNITE ITALIANE 

CoTiBÌderando euere necessario all' ordinamento della 
pubbliche Finanze che cessi ogni difformità nelle re- 
gole e nella esazione de' Dazi delle Dogune, soaticuen- 
do in tutte le Provincie unite Italiane una sola ed e- 
cnale Tariffa a quelle rhe ì Governi rispettivi della 
Provincie avessero ne' primordii loro adottato. 

E risto che quella del aa Decembre i8o3 colle m<>< 
6)fìcazioni operatesi nella medrsimii in forza del De* 
crete del Governo ProvtiEorio della CittA e Provincia 
di Bologna del dì 8 di Febbraro p. p. , ed approvata 
dal Governo medesimo con dispaccio del di &6 dello 
attuo mete N. 1276, può loddisrare al bisogno, sino 
a che U Goramo potiì occuparti di ogni altro milio- 
lamanto poMÌbile anche in questa parte di puhblk* 
Ainiwìwiitffl/ionw • 

DECRETA 

La TtrìA del u Decembre i8o5 colle modificazioni 
jàtteti alla medesima, e quale viene ora pubblicata, 
•arà osservata in tutte le Dogane delle Provincia uni- 
te Italiane. 

Bologna 16 Mano i83t. 

J'tr U Go9tmo PnmUorio 610. VICINI Prtsìdmtt. 
(loS) 

GOVERNO PROVVISORIO 
GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 
ORDINE DEL GIORNO 

Aintnì linnno creduto per l'Art, n del Decreta S. 
.Febbraro i83l. che rusttro obbligHti ad iscriverli alla 
GnardÌH Nasionale lohanto qi]<-gl' indivìdui dell' età dai 
18 ai So, anni compiti, i qutili poftegguiio Fucili, 
Schioppi , ed altri oggetti d' armamento . Ora •! Tendo 
noto coorenieniente al Fimo Prarviaorìo di Oiviniua* 
•iSH daUa Guardia Naaionale dalli aSFabbrara lUiA 
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cbe tutti gli indiTidaì compresi nella fui]dettA età , (eb- 
bene non pofMg^auo Armi, lono titduci mi inscriver*! . 
Perlocchè li vuuie che qu>?lli i qii.ili ti'iurii iinn gieno 
interini, debbano etitni il termine {ii:ret>i<iriu di ulto 
giorui decorrendi did giorno d'oggi inscriversi al Qilur- 
tier de> Servi . 

Altn poi hnnno mule interpretato il ^ 6 dell' Art> 49 
dbl predetto Piano d' OrganizK.izioiiK . L<«itido è nppui— 
tnno dichiHrare rhe ivi ti urriirdn 1' eseiiziune dal ler- 
1/ÌKQ parconale della Gnardin Nuniunite lolumenie a t{ue> 

?li individui rhe, non avendo mrttiere ak-unn, con)» 
Facchini, ed altri indigenti dì aiinilecetu, vivono ve- 
nment«alÌa giornata con ciò rli' eventuHimente «i gua- 
da|nano culle loro rutirlie. Questi ioli «ono cuiitfiDplb* 
ti in tal uenztone; e tatti gli altri die mulumente vi 
•i credettero cumprefi dovranno fursì iitdcrivere ni ri — 
tpcttivi QiiHrtifri , e quando ricevernonu le Fulizze «a- 
ranrici tenuti a montare la Gii«rdifl, 

I Capi ti' iiffi?.ni di i]uaiuiii]iie sjjirie , i Parlroiii di 
butli'g.i, uifinna ec. non p<itr«iiiiD im|je(lire ai loro im- 
piegati, g.it?,uiii tt. di raiitilare l.i gniiidia ; niolto più 
clic l<: titlti pri:gtrraniio il loro «cni/.io nuli putidiiiio 

'*DHt« tali epit^gazioifi aiirlie" di (...licerlo rol Governo 
Piovvìmiìo, non v' hn ilubbiu elle ogiiiino ei preoii'ià 
vuk'ntitri a così lieve servizio, il quale il precipuo 
fine di mantenere il buon ciiHiiik- iirlta cillà : e iti tal 
eahn verrà u conoscersi, che la Guatdia N.izii-nalo dì 
iJuliigiin è miiniata del maggior ardcire per la ru»a pub- 
blioa . Nili) ricordo le pene stabilite dal suddetto Piano, 
le quali in caso d' iiiolibrilieit£<i a questa cljinmata ai 
dovrebbero ajjplicare dalle Autorità ai rrtiiteiitii giac- 
ché toiw penooMj'ehe ai buoni Cittadini busti W vo- 
ce di .chi li chiara» ietto il Vesaillo ddU Libarti , 

Bologna li 17. Manu i83i. 
Linei CAV. BARBIERI geveralb c 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLE PROVÌMGIE UNITE ITALIANE 
I ArticoU ifi,-i6, e iS dello Statuto 4Mar' 



m coirente coi quali >i dispone che le proBÌncU >»• 
ranno amministrate da un Prefetto e da un eontigl» 
di Prefettura ; che il potere esecutivo determinerà Im 
funzioni dei Prefetti e dei Consigli di Prefettura en^ 
tro i limiti dell' ammirùstrasione e della Politia Prù-^ 
«inciale , e che potrà nomùtart , ove erederà apportiti 
no dei Fke-Prefeitt nei Capi luoghi dei distretti eon- 
^uelle attribuzioni che riputerà conveniente di conce- 
dere ai medesimi . 

Visto il D,;riv.to d.-l 16 M.ir/o col ciiiale Bon nomina- 
ti i Pretetti <■ 1 V ir,--l'r,-r,>r ti . 

- Considerando die nell'atto che essi assumono le 
loro funzioni rispi;ttive é neceMario detenninaro le afr-' 
tribu^oni del loro Governo 

DECRETA' 
TITOLO 
Dei Prefetti ' 

T. Ti Prefetto è r organo immediata del Gorenio nells 
Frovincià: «liriima \t Leggi e ì Regolamenti ■ tatti i' 
Comuni; li publ)lira, e li fj eseguire, 
a. Preaiedf. al Ccm^igllo <ii Prefettura, 
3. il.' incarirato (lelU Tut.-ln ammiiiiatrativa dei Co- 
muni (i';lla Truvlni iu , l uil.i l'.iroltà (li approvare o so- 
spendere le dfliheriiiioni (Kflle Autoriln Comunali in 
fatto di puliblir.t aiiuiiirii.-traKUinP ; meno quelle, cho 
riguanlaiio i [jr^ventiVi , consuntii'i , e goprac rarichi 
straurdinar] l umuiiali, la ^ ni approvazione definitiva 
è riservata al Ministro dell Intertio . 
■ if. Interviene 0 personalmente , o per merzo dei Vi- 
eo-Prcfetti , o altre persone ila lui delegate special— 

senza voto deliberativo. 

5. Veglia, perrliè le spese a carico della Provincia, 
e dei Tomuni siano fatte colla debita eronomìa . 

6. Niun mandato |>iin essere pa^^ato dal Cassiere <)el- 
UFrovinria se non è sottoseritto dal Prefetto, d, il Se- 
gretario Generale, e dal Capo Contabile della Prefeb-' 
tura. 

f . Il Prefatto tnanda al Mùuttro dell' lotonio i pre- 
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Ventivi , eonflintiri, e propotisìmiì tieì «oprac carichi 
■traordiaarj dei Comuni coli' opportune ritleiiioni . 

8. In tutti i cati, eccetto quelli di gravame, il Pre- 
fetto è il aolo organo, per cui debbano essere avanza- 
ti ai Ministri i reclami : ed egli sotto la sua più stret- 
ta reeponGabilità è tenuto a prceentiirti eolla massima 
■ollecicudine accompagnuti dalle sue osservazioni. 

9. In caso di gravame a di ritardata provvidenti 
per pnrte del Pretetto si ricorre direttamente ai Mi- 
lo Il Prefetto forma Ogni anno in compagnia dd 

Consiglio di Prefettura il conto pretnntìvo <»llo ape* 
■e della sua Provinci.i . 

II. Rende conto della sua Amminiatrazìoiw al .0»- 
verno . 

la. Non pah allontanarsi dalla Provincia aenu il 
permesso del Miniatro dell' Interno. 

13. Delega in sua mamanza un Consigliere di Fre- 
fettnra a suo piacere per rappresentarlo. Non essen- 
do stato delegato alcuno dal Prefetto , le sue funzioni 
•ono esercitate dall' Anziano di età fra i Consiglieri. 

14. Ha nella Provincia la sorvegliansa sulla Politia, ' 

15. E' in COI rispondenza diretta co! Ministri por lì 
rami rispet|ivi di pubblica amminiitrarione. 

16. Dn Segretario Generale dì prefettura ha la va* 
■todia delle carte, contrassegna le firme del Pteféttu» 
• tìens gli Atti del Consiglio di Prefettura. 

TITOLO li. 
Dei Vice - Prefetti. 

17. n Vice - Prefetto dipende interamente dalle i- 
istruzioni del Prefetto , e lo rappresenta nel Circonda- 
rio della sua Ginrisdìilone . 

18. E* specialmente incaricato di diramare le Ugp, 
ed ordini del Governo ; di vegliare alla loro etecnxio- 
ne, e di mantenere la tranquillità, e aicurozza internai 

19. E' r organo , pel cui mezzo debbono asiere avan- . 
Eati dagli abitanti del distretto i reclaini al Prefetto* 
o ai Miniatri, meno il caso preveduto dall' Ardoola 
nono. 

M. la qnaMo ade omo* • goando gli veaìiien d*> 



ti clìrettarnente ordini dai Miniitrì, ha con eiti imm^ 
diata corrispondenza . 

ai. Traimette al Prefetto t preventivi, consuntivi, 
e propnsiiioni di sopraccarichi etraordinarj dei Comu- 
ni dei ma distretto colle opportune riflessioni, affin- 
chè il Prefetto ne faccia 1' uso prescrito dall' Artìcoli' 
■ettimo . 

aa. Inoltra al Prefetto il suo parere motivato |& 
tutti gli oggetti amministrativi, che riguardano il ino 
diatretto : provveda direttamente nei casi d' urgenza 
t delle provvidenze prese rende conto al Prefetto Ben- 
sa ritardo. 

a3. Non può allontanarti dal tuo distretto lenzk il 

Sermauo del Prefetto , il quale non poi accordarlo pià 
i quindici giorni leoza «eatire il parerò del Mìnìitnf 
Interno . 

04. Ha un Segretario di Vice- Prefettura oh& oltn 
prestagli il servigio di Uffirio, lo rappreteatk in oftM 
lU aUontanamento, o Impiìdimento . 

TITOLO III. 
Dii CoTuiglwH di Prt/ttlura. 
aS Vi tono quattro Consiglieri di Prefettura per o- 

gni Provincia . 

96. sono nominati dal CoTerno dietro' prò poita del 
Prefetto fra gli nbitnnti ddla Provincia, e possibilmen- 
te in modo che ciascun' Distretto, o Paese feonsidore- 
vole di essa abbia il suo rappresentante nel Caviglio 
di Prefettura. 

■ a?. Quei Consiglieri *^he non hanno domicilio Itabì- 
le net Capo Lungo della Provincia avranno un'inde» 
nizao mensile di Scudi ao. Quelli che aono ivi domi- 
ciliati avranno Scudi i5. 

a8. Il Prefètto sente il parere de* Consiglieri ragli 
affari Comunali, sulle Tasse Provinciali, sulle eosA 
d'acque, e strade appartenenti alla Provincia. Può 
chiedere il loro parere su qualunque altro oggetto go^ 
verna ti vo . 

■9. Il parere dei Consiglieri i consultivo : la rìsolo' 
aione definitiva dipende (ul Prefètto • Sono però in un 
wtAtH» apposito repBtrati i. pareri di ciascuno, e { 
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principali motivi, a cui ti appoggiano. Il Prefetto 
nel render conto al Ministro tMl' Int^-rno dtrlla sua 
risoluiione , deve trasmetter copia dui verl>ala delJa di- 
■cussione tenuta in proposito. 

, 3o. Le sedute dui Consislio cU Prefettura sono pre- 
■iedute dal Prefetto, e il Segretario Generale, ne redi- 
'gfi ì verbali j che conserverà negli atti della Prefettu- 
n. I Terbali dovrano estere .nrmari dal Prefetto da 
tutti i Consiglieri preseati , cdal Segretario Generale. 
TITOLO IV. 
Disposizione generale . 
: 3i. n «oWo dei Pref<>tti, Vice -Prefetti e Segretarj 
dì Prefettura e Vicc-Pref.!ttiira sarà stabilito ia appres- 
to dal Governo, per apposito decreto. 

3a. II Ministro dell' fnt'rno è incaricate dell' ei» 
•Qaiona del presente decreto. 
J)ato dal I-ubblico Palazzo li .8. Marzo i83i. 

Il -Presidente del Governo Provvisorio 
GIOVANNI VICINI . 
VINCENZO CRISTim Segretm^f 
( loS ) 

IL GOVERNO PROTVrsORIO 
DELLE PROVINCIE DMITE ITAUANE 

"Volendo procedere n1la deitioRzinne dello Caiiinits> 
•ioni incaricata a coudjuvare ii Guverno ix^ll' esercizio 
della tutrla, e della sorv^^glianz^ sui rniitrnccr e stille 
ainniin!*trazioni de' Luuglii, e C.-iuae Pie, Cnrpi mo> 
rali, e Mani-morte adesivamente «I presciilt» dal D»- 
«reto delli i6 corrente bu nominato e nomina a costi- 
tuire le Com missili Ili predette 

Neltn provincia di Bologna i Stgnnn Dott. GÌO. Sai' 
titta Ferraltini, Dott. Francesco Multei , e Giacoma 
^andini . 

. Nella provincia di Ravenna i Signori Avv. G'uuepft 
Zalamelia , ed ingegnere Fitbrì contabile. 
, NélU Provincia di Forlì U Signori Avv. Luigi Sem- 
H, • Pelltgrìna Cantriri. 
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Nrì distretti di Urbino^ « Oiibliio i Sigaorì . 4vl 
EaJfaeUe Falmtini, e Gio. Carlo Polidori. 

Mei diatreui di ^an), Fano, e SeijigulUa ■ Sìga^ 
Avv. Toiiimaio felici, e Tedeschi altro dei contabili 
provincmii. ^ 

Nella Provincia di Ancona i Signori Avv. Jgnazift 
Casari, e Luigi Rondini. 

Nei distratti di Macerata, Fabriano, e Recanati ^ 
Signori Avv. Candido Paoletli e Pietro Paolo Nata}^ 
contabile. 

Nei distretti di Catnfi. Ino, e Ji S. Severino i Sigpod 
JStìinwdo Ricci, e J^apuhoni cotitaliile. 

Nella Proviijcia di F'irmu i Signori CcMfnno Doimmr 
fÌ3, ed Erininìgìldo Menghini. 

NelU provincia dì Airuli i Signori Avv. Serafino Pò- 
nichi e Luigi Cantalainessa . 

Nella provincia di Ptu'ugia i Signori Avv. Giacoma 
NegTOui c cnrit-nliile. 

Nei distretti di Spoli-to e Nurcin i Signori Avv. Frer 
fazio Nobili, e Domenico Amadio. 

Nei di»t^f^tti di Riuii, e Terni i Sigoan Atv. Pi4trf 
Senà, e GUmimm BartoU, 

Dipenderà direttamente da) Governo per gli oggeijtJ 
dì coi «opra la Città di I>oreto, e suo distratto. 

n Minuftro della Giustizia i, inoarictito dell' eae.i^wpH 
De -del presente Decreto. 
JhtQ dal Palwio Pi^tblicoi.U, ^^. MaiM 

U Pmidmte del Governo Prevmutria 
GIOVANNI VICINI. . 

- yiNcmzd OKibriNi .^tfjTMtfi». 

( 106 ). 

ORDINE DEL GIORNO 
fiSL miSTKO D£U.A GDERIIA 
. . Bolof^ U .18 Xarsp ttSt^ 

S* i bUagni del denato fu un. nascetrta Ótovemo 
per foltto grandi e mM, nernoitro che li«'t«ntcf'óa^ 
^Mu di difpendlo^ « A H«in _nei^-a trarre 'dtfH^/ 
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non è certo innraTÌglia , che siano al sommo rìlcTantì 
ed immenii. Conoscendo d' altronde il Governo stessa 
la condizione de' popoli, e non dovendo eaggiamenta 
gravarla con istraordinarte esazioni, è sacro dovere a 
tutti i buoni Cittadini di venire in questa parte a di lui 
coadiuvamenco, concorrendo per ogni lor modo pot«i-i 
bile a minorare la spesa pubblica e concordemente pro- 
curando nello stato quella etessa economia che ceruhe- 
Tebbero altrettanti fratelli in una ben regolata fami- 
glia. Militari, voi l'ormate le più cospicue e più es- 
■enziali membra del corpo civile, voi difendete la pa- 
tria colle braccia, voi' sarete ancor primi a giovarla 
colla generosità dell'animo vostro, so amate vederla al 
più tosto fiorente e prospera . Snpremti do* aoitri Ihkh 
gni è ora quello, voi lo vedete, di una tal farsa ar- 
mata, che ne asaicnri la' conqniitata 1ifa«rt&, e Oocfo 
questa forza venga convenientemente oigamseata, e— 
qaipaggiata e provveduta di quanto fsrebbest neceiaa^ 
lìo tn calo di movimenti tnilitari , ìndilpentabUi tilno> 
dono grotte Jerome ^ a cui nOn potrebbero' bastare le fi> 
Banu dello Stato. In vista di tanto bitogno, e tutto 
fidando nelt* intigne vostro patrìottiHmo, io non dobìlo 
della volonterosa adesione de' Signori UfGciuli SuperìtH 
ri e Subalterni alte seguenti dispotizioni , che avranno 
vigore a cominciare dal primo di Aprile prottimo vèn* 

I Signori Ufficiali Generali intimtxTanm la toM dal 
loro appuntamenti . 

I Signori Colonnelli ne ritateeranno il terzo, ed i 
gnorì Capi battaglioni il quarto. 

I Signori Capitani .di ogni Arma rì.ceveranno il trat' 
lamento di terza clatte del loro grado. 



Commisuri dì QnctTft ad' DAciali Amministrativi e di 
lalata d'ogni genera, verranno sottoposti alla medesi- 
ma ritenota in propotwone dei gradì, ai quali vengono 
assimilati. 

Di queste ritenute li terrà contò ai predetti Signoi? 
.Odiali ond'eiterne rìmbonati.tnl pnbbiico T«soro, 
idlorcbè tarà terminata lagueru a atobUito lo, auto di 
raMt^h^rovincìA . . , 

Tutti gli Offieialì nominati dai divani 'Cómìtati dt 



Signori Ispettori e( Sdftò-lsj 




Governo o dui Generali, ed ì quali non hanno ancom 
ottenuto i Brevetti dal Minittero della Guerra , laran- 
uo trattati, in quanto al aoldo sulla pruporsione dei 

Sadi che occupavano prima delle predette promonoui. 
Miniatrv della Guerra b& già richieste le note di qn^ 
•te nomine, onde.oooapani della «pedicione dei rego^ 
tari Brevetti. * 

Gli Officiali che ai trovano al seguito da' Reggimeli* 
ti, e elle non hanno IPrvigio detiirmiiiato, aia negU 
Stati Maggiori, sia ne' Comandi di Pinzza|, rìcererao- 
no un trutiamento tnenaite di disponibilità a datan dal 
I. Aprile, che sarà regolato come segue; 

Ai Sotto-Tenenti . . . Se. io. 

Ai Tenenti si la. 

Ai Capitani d'ogni classe . m iS. 
Ai Capì-Biittagliani ...» a,o. 

Ai Culonnelli n a5. 

La stessa misura avrà luogo per gli Ufficirtli ed Im- 
piagati d' Araministrazione in proporzione dei loro gradi . 

Si ta noto egualmente che il Ministro si occupa iu 
questo punto di porte in attività le Tarifie del cessato 
Regno d' Italia per soldo e competenze dei Soldati ed 
Ufficiali di ogni grado, le qnuli cominceranno ad ave- 
re il loro effetto per li Signari Ufficiali col mete di A- 
prilej e per la Truppa al piii presto possibile. 

Lo zelo che anima 1' Armata per tutto ciò che pn& 
contribuire al vantaggio della Patti», e Io spirito di 
disinteresse, che sempre apparve nella Medesima, mi 
sono nobilissima garanzia del buon grado con che ver- 
ranno accolte le presenti disposiaioni : e a ninno sarà 
grave l'imitare il beli' esempio di più Ufficiali Su perioo 
ri , che spontanei hanno rinunciato a tutte , o ad nna 
gran parte di loro competenze, tenendosi contenti di 
urta ben discreta retribuzione ai loto servigj , per la 
sole indispensabili necessità delln vita. 

11 presente Ordine sarà comunicato a tutti li Signori 
Generali, Ufficiali Superiori, Stati Maggiori, Comandan- 
ti di Piazza , Ufficiali isulnti , e Ietto per tre aere ooih- 
tinoo all' appello delle Compagnie. e Diatacc«nieiitì . 
IL MINISTRO DELLA GUERRA 
OSN. ARMAKOI. 
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IL GOVERNO PROVVISORIO 
mUR PftOVINCtE UNITE ITALIANK 

OiUtta l'avvflo puhiilicata nel i5 Marzo correnta 
dfll Preiiilente dell' Assemtjlea «Ikì Deputati avri luogo 
nei M del detto laefi , al mezzu giunto , la prima le- 
diita' della nuova AMemblea regolarmente comiKMta coU 
le norme prescritte dal Decreta del la ddlo itesto 

La seduta Bari pubblica, e li terrà nell' Aula del- 
l' AccadL-mia il'-Ile belle arti giA destinata per U dittri- 
biizioiiu Uei premi. 

Qu.iikIu 1:1 £<:iluta sarà aperta si dovrà coniervare dal 
pulitjliro il più rigiirotu silenzio, né sarà lecito in al- 
cuiiti guisa r iiiturrotnperi' T oratori; o il turbure 1' or— 
dinn dL-lla diitiiBòlutu: , altrimenti sarà in arbitrio del 
Preiiilente di far vuotare la Sala e le Galleria lu- 
ntultuanti , giuata 1' Arliculu 24 '^"^ Rfgutamtiiito per 
le ledute dei deputati delle piuvincie nuite iteliaoe. 
Xhì PnbUlca PalezEO di Bologna lì 19' Mano i^i. 
. Xt fretidmte del Governo Provvisorio 
■ GIOVANiN'I VICINI. 
VINCENZO CRISTINI Segntarìo. 
(108) 

IL GOVERNO PROVVISOBIO. 

'E poeiibile cho forze nemirhe superiori invadano tfne- 
Sta provincia. Noi np avvisiamo il popolo «ffinrliè ei 

la foiza (t'animo, <: Ìi siihoiilii'iiziniie allr' leggi che 
confiiinc ad un popolo IìIjiti). Il governo trasporta tem- 

fioiaiiumenlu la euti sede in tuojjo più opportuno a 
unga e vigorosa resistenza e alla ((oiete nticrdanria per 
provvedere ulla cosa pubhlicii, Il vu«tro Preletto e il 
municipio vegliano altresì al medesimo fine fu voi • H 
ministro di^lfa guerra hn chiesto di rimanere a tutela 
della città inrieme, Mb. 1» -li^a góndia Nautxiale . Se 



sarà stile il mitfere confidale in hi e tegnìtalo coraj^ 
giogamente : e ss lo spargimeato del Htipie tomeri va- 
no cedete eoa degnità « conurvate l'oidine^ laccìan* 
do a noi l'incarico di pVoteitare contro qnalnnqiie 
violensa vi fom fatta. 

Cittadini confidate net voitrì magistrati e attendete 
l'esito felice dei voitrì destini. 

La Francia ne aesiste , le armate tue numernsn e 
invincibili marciano verso voi. La Caìim dulia libertà 
è asìicurata dil trionFo. 

Dato dal PQbblico Palazzo il an Marzo i83i. 

Il Pretidente d«l Governo ed il Caniiglio da' Mitdttri 
GIOVANNI TtCìm Presidente. 
TERENZIO MAMUNI ifIitsiM dati' Intm». 
Generale ARMANDI Ministro detta Guerra,, 
("09) 

ORDINE DEL GIORNO 

Bologna li ao Marzo i83r. 

L institiizitine delle Guardie N^ionali è pritteipal- 
mente diretta a vegliare sulla sieuri^z/.n interna, sul 
buon ordin.-, snlh tiUeU de' Mdgidtr»li , d-lle Leggi, 
di'glì Stnbilitiientì FuUilici , d<-ll<- Pruprìetà e d^lle peiw 
GONI! di tutti i Cittadini. Que»tÌ sacri doveri h4nno 
senipre diretto lo spìrito della brava 6na,rdia Nhsìoiib-' 
)e Biiliignese, e le liiiiino acquistata nua fama ed Un^ 
beiierii>-renza durevule non solo in Patrifl, ma presso 
le eilKTK Nuziuni . 

Egli è nelle rirnostanze icabroie, e quando l'alien- 
zìdne generale viene maggiormente rjrhiamHta sulla sa» 
Iute pulihlica , che lo zelo e l'eroiiiino delle Guardie 
Naziiinali deve rispleudere con mHggior fona, ed io 
mi stimo furtnnato di avere. rìn>no<rini] questi onore» 
voli sentimenti nei degni Cittadini che compongono la 
Guardie Naeiunati di Bologna. 

'Siccome poi molti Giovani dì siti spìriti è quasi sdè' 
^osi di nn senìzio sedentario hanno dvsnwte ealdisr> 
too iatu» per nnìni in ctdosu mobile «ade ^ »v" 



Vedere aaAt alla aiaiiKm ertemt, aod nene «ocoltft 

di buon grado qne«ta prova di coraggio • di patria 
amore . Ma qunitti lodevole ritoluEione devo portare 
con le il carattere dell'ordine, della buona dticiplina, 
ed eorludvre qualunque upparenu di nauluxiune tu- 
ni III tu «ri a cIjb nun biirebbe degna di niii e del conte- 
gno l'<TTnii e mlruraiu rlie *Ì è Rnora mantenuto. 

Qulcidiè rhedi concerto cui Signor G'^nerult: B»rt)ie- 
TÌ benemerito Cumandunte della medesima io propongo 
le «egufiiti nonni; di »i:riigiu lìnu ri imov' uriliue . 

t. A datare dalla pubiiliuaziuiie del pmvnts ordina 
tutte le Guardie N,.ziun«li to,ii[.r^,i gli Llficiali d'o- 
gni grado ai rinniraiinu ai Quartieri dflle ri^p^ttive lo- 
ro Lr-giuni prciriti iid eseguile quelli iiqil>f C(iri>iinil(> chQ 
vcnÌH'; ai intuii f'nimi ùiretto eìj dallo Stato Maggiora 
dell» Guardia N.izionule, sia da me direttamente. 

a. I Capi dAU: rispettive Legioni asdumeranno il Co- 
mando dei luto Quartieri, e vi rimarranno in perma- 
nenza Bliernativaineiite . Sutk permceao ai Signori Uffi- 
ciali e Volontarj ili HBaeiiiargi per turno e per inditpen- 
labili bisogni della vita chiedendo il permeilo ai loro 
Superiori, i qiuili avranno 1' avverteiiZti che la metà 
almeno de' Volontarj lia tempre pretente ai Quartieri. 

à. Ogni Cap.>- Bit taglione aprirà un RegiDtro per 
Comp^ignia, nel quale inscriverà lutti quegli che vo- 
lutitnriHinente «i preienteraunu pereiMre compreti neU 
le colonne mobili notando ìliionu), cognome, cuiitradft 
e numero dell' abitazione | nou che la pruFeuione a 

4' Si avrà cura per quanto è possibile di non ìmcrì» 
leiv perduiiK indigenti e scunueciute e neppure Capi di 
faniiglin e Bottega , la mancanza de' quali larabbe daii" 
Boia a^i individni che da loro dipendono. 

5. I Signori Ufficiali non IÌ faranno inicrivere come 
■oldali, ma dovranno farai iiotiire nel loro grado affiue 
di flliere puiti nelle diverde Cumpugnie : cuti pure ì 
6ott' Ufficiali e Caporali >si taruiiuo inscrivere liei ri- 
spettivi loro BattagliLiiii <: Cum [i.i^n le . 

6. Appena formati i muli pei Battaglione ne Bsrk 
paMala una riviita onda aisicurarsi del loro numero. 

7- Beatane avvertiti tutti quelli che laranno inicrìt- 
tì di ^TvadsMi di buone «carpo atto alU marcia e dì 



nn Vaitìarìo tpedìto onde marciare con raaggiore praiw 

8. Ogni colonna mobile sarà formRta ài due Compa» 
gnie dì cento Voiontarj e tre Uffii-'iali per ciaachedu» 
na. I Comanilanti di qiieBle Culi>nne «aranno nomina- 
ti dallo Stato Maggiore della Guardia Nazionale,» 
qiiaift avrà cura di stabilire la rispettiva precedenza di 
ciascuno in caio di riunione di due o più delle detta 
Colonne. 

Il presente online verrà stampato pubblicato e latto 
all' appello in tutti i Qunrtieri . 

Jl Minutro della Guerra a%v. ARMÀNDI. 
(no) 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 
ORDINE DEL GIORNO 

À (ine di mantenere la tranr^uillltà , e la itcnrecn 
pubblica, e non già per opporni a forze luperiori, li 
invitano tutti, e singoli, i componenti In Gnardia Na- 
ziunale a volere con impegno concorrere a tale scopa. 

Quindi è che tutti quelli che amano veramente U 
patria nella vegnente potte, e anclie domani pri>luitre- 
ranno la Città con pattuglie armate di rurili , schioppi 
o arma bianca qualunque. Qnpite pattuglie taranno 
comandate d^ Officiali, e Sott' Ofìciuii icelii , che saran- 
no destinati dai Signori Capi Legione e Capi di Bat- 
taci iiine . 

É troppo conoaciuto lo zelo che anima la Gnardia 
■tessa per non dubitare che ncttbno *i rifiuterà a qott- 

Bologna li ao Mar» i83i. 
Il Generai Comandante. L. CAV, BARBIERI 



Fine del Tomo Piinw . 



